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Gli stakeholder 
Boxmarche

Boxmarche redige per il quarto anno il Global Report, un documento che nasce dal-
la volontà del management di rendere trasparente l’agire aziendale, analizzandone
non solo gli aspetti economici ma anche le conseguenze sociali ed ambientali. Ciò fa
parte di una filosofia aziendale orientata alla sostenibilità, e di un sistema di gestione
di tipo “qualità-sicurezza-ambiente-responsabilità sociale”. 

Boxmarche è tra le prime imprese a redigere un documento informativo inte-
grato che incorpora nel bilancio di esercizio, obbligatorio per legge e sottopo-
sto all’approvazione dell’assemblea dei soci, un’informativa volontaria sugli
aspetti sociali, ambientali e sull’analisi del capitale intellettuale.

Il Global Report si propone come strumento di arricchimento e consolidamento del per-
corso di stakeholder relationship che l’azienda ha attivato: nel 2007, grazie al Global Re-
port, Boxmarche ha ricevuto l’Oscar di Bilancio nella categoria Medie e Piccole Imprese
organizzato da Ferpi - Federazione Relazioni Pubbliche Italiana. È, questo, un importante
riconoscimento all’impegno profuso dall’azienda e dal team di redazione del documen-
to nel comunicare in modo trasparente il proprio modo di fare impresa.

Il documento è strutturato in tre macrosezioni:

❚ Identità Aziendale.

❚ Bilancio dell’esercizio, costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota in-
tegrativa, come previsto dagli artt. 2423 e ss. del c.c.

❚ Relazione sulla gestione redatta in base alle disposizioni dell’art. 2428 del c.c. in-
tegrata con le sezioni di Sostenibilità e di Analisi del Capitale Intellettuale.

Il documento così composto, integrato con la relazione dell’organo di controllo, è sta-
to sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci del 30 aprile 2009, di cui si al-
lega il verbale.

Premessa
al Global

Report
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Premessa al Global Report



Lettera del Presidente❚ la consapevolezza che non abbiamo ricevuto la terra in eredità dai nostri pa-
dri, ma in prestito dai nostri figli;

con questi principi abbiamo costruito questa Azienda!

È, questa, la “bellezza delle cose” che compiono gli uomini, capaci di sognare, creare,
realizzare, capaci di grandi imprese.

È stato bello, perché la passione con cui si sono vissuti questi 40 anni ha suscitato
emozioni profonde; è stato bello perché essere attori sulla scena aiuta a comunicare il
proprio mondo, perché il bello, che è in tutti noi, muove l’anima, la quale trasmette
suggestioni immense. 

Boxmarche ha voluto costruire in questi quaranta anni persone e mezzi di valore, ha
creato un’identità narrativa, ha raccontato una storia fantastica; si è relazionata con il
contesto in cui si trova in un rapporto di reciproca dipendenza ed è stata in grado di
mantenere promesse di vita economica e sociale. 

Boxmarche è stata, ed è, un’Azienda con l’Anima, che vive passioni, amori, sogni, spe-
ranze, progetti; crea valori veri perché legati allo spirito ed alla dignità delle persone.

Abbiamo voluto dedicare questo Global Report al traguardo di 40 anni di attività del-
la Boxmarche, alla sua storia legata indissolubilmente alla sua Gente, consapevoli che
imparare dal passato possa essere di grande aiuto per il futuro.

Con stima.

Sesto Pierfederici

Presidente Boxmarche

19

Identità
aziendale

Quaranta anni vissuti bene 

La Boxmarche festeggia, quest’anno, il quarantesimo anniversario dalla sua fondazione. 

Era il 26 maggio 1969 e mentre gli americani preparavano lo sbarco sulla luna (ci sa-
rebbero arrivati il 20 luglio), 10 “astronauti” nostrani (Giuseppe, Angelo, Osvaldo,
Lanfranco, Giacomo, Giovanni, Nazzareno Baldassarri, Sesto Pierfederici, Nicola Bar-
tera e Dino Berti) approdavano nello studio del Notaio Mazzetti di Senigallia e costi-
tuivano la Box Marche Società a responsabilità limitata con capitale sociale di lire
2.400.000.

La Boxmarche rappresenta uno dei primi esempi della trasformazione da civiltà con-
tadina a realtà industriale senza stravolgere le caratteristiche proprie dell’ambiente e
del territorio in cui si è sviluppata. L’onestà, la schiettezza nei rapporti, la voglia di fa-
re e la saggezza del mondo contadino sono i principi costitutivi di quella che oggi è
una moderna realtà imprenditoriale che guarda al sociale ed al soddisfacimento di
tutte le parti interessate.

Grazie all’intuizione, volontà ed impegno della gente che l’ha fondata, ai loro princi-
pi ed ai loro valori, Boxmarche è da quaranta anni sulla scena economica e sociale
della nostra comunità , è una realtà solida e punto di riferimento di settore nel pano-
rama nazionale. 

❚ Il valore del lavoro, come espressione massima dell’animo umano;

❚ essere persone etiche che rispettano le aspettative altrui;

❚ avere la passione del fare, per costruire un mondo nuovo e per assicurare un fu-
turo migliore alle persone;

Lettera
del 

Presidente
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Lettera 
Amministratore
Delegato

Dai primi bisogni fisiologici, la prima motivazione sviluppata, legati agli stati fi-
sici necessari per vivere ed evitare il disagio, attraverso i bisogni di sicurezza, ap-
partenenza, stima, indipendenza fino ai bisogni di autorealizzazione, intesi
come esigenza di superare i propri limiti e collocarsi entro una prospettiva super-
individuale ed essere partecipe col mondo; queste le motivazioni i valori ed i
principi condivisi in quattro decenni che hanno costruito una delle imprese più vi-
vaci e avanzate del nostro territorio.

Continuare a sognare

Le Imprese vivono e raccontano storie meravigliose, storie fatte di sogni, intuizio-
ni, scelte, sacrifici, preoccupazioni, passioni; storie costruite sulle relazioni, amo-
ri, accordi, alleanze... tutte realizzate da quelle straordinarie menti, cuori e anime
delle Persone.

Se l’Azienda è una entità viva, non possiamo considerare questo anniversario un
punto di arrivo ma un traguardo di passaggio, una pietra miliare dalla quale ri-
partire per nuove mete. 
Per noi “iniziano anni nuovi”; il mondo sta vivendo una fase di profondi cambia-
menti e trasformazioni, noi siamo pronti, con solide basi e senso di profonda re-
sponsabilità, ad affrontare le “ sfide” che abbiamo davanti.

“Il cambiamento che dura nel tempo non si compra... si coltiva”
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Il senso di una Impresa

La nascita di un’azienda e la sua Storia sono strettamente legate alla motivazione
che spinge l’individuo a fare una determinata azione, che muove un imprendito-
re o un gruppo di persone ad attuare una serie di comportamenti per raggiunge-
re una meta.

Non siamo certamente noi a scoprire la teoria che incentra il costrutto di motiva-
zione come base dello sviluppo individuale; qualcun altro, ed a ragione, ha iden-
tificato nei bisogni e nel desiderio di appagarli uno straordinario, forte e deter-
minato percorso di crescita dell’uomo.

È la motivazione, unita all’entusiasmo e determinazione, che ha spinto i nostri so-
ci fondatori a creare una Impresa Cartotecnica negli anni ’70. Loro abituati a “scri-
vere“ contratti con una stretta di mano, ... hanno pensato di creare una Azienda
di carta stampata, di imballaggi colorati.

Intuizione, Creatività, Intraprendenza.

La voglia di fare qualcosa di diverso, entrare in altri mercati, conoscere persone
e tecnologie nuove, il desiderio di mettersi alla prova, sono buoni motivi per di-
re: “ne è valsa la pena “, tutto ciò ha avuto un senso!

Nella costruzione di un’impresa, nella fondazione della Boxmarche, i nostri soci,
forse inconsapevolmente, hanno percorso, in veloce sequenza, la scala dei biso-
gni trasformandoli in valori per regalarci una realtà che produce migliori aspet-
tative di vita e sicurezza per il futuro.



Lettera 
Amministratore
Delegato

È ancora di più il momento di credere che il futuro sarà sempre e solo quello che
vorremo noi, dipenderà dalla nostra determinazione di pensare in grande, di vo-
ler cambiare il mondo e “vivere in una profondità tale da succhiare tutto il
midollo della vita”, scegliendo sempre strade diverse, meno battute, ma che fan-
no la differenza!

Non perdiamo, dunque la fede. Proviamo amore per quello che facciamo. L’uni-
co modo per fare il lavoro migliore è quello di amare quello che facciamo. Se non
lo abbiamo ancora trovato, continuiamo a cercarlo, non fermiamoci: ne va della
nostra esistenza e del nostro futuro!

Seguiamo il nostro cuore, per durare nel tempo, con eccellenza.

Tonino Dominici

Amministratore Delegato Boxmarche
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Due sono state le fasi significative che hanno caratterizzato questi quattro decen-
ni di storia:

❚ una fase dell’idea e dell’entusiasmo, dove la creatività, l’irrazionalità, a volte in-
coscienza e intraprendenza dei fondatori sono state determinanti; prevaleva la vo-
glia di fare, crescere progredire a tutti i costi;

❚ una fase della ragione e della razionalità, con lo sviluppo della tecnologia e del-
la capacità di gestire;

Ora è iniziata una nuova fase, quella della sfida dell’innovazione non più solo
tecnologica ma culturale, dell’organizzazione, del modo di pensare e nel modo di
lavorare. Dobbiamo fare leva sui valori dell’Uomo: conoscenze e competenze, ca-
pacità di progettare, forza di volontà, determinazione, flessibilità, agilità, gusto,
passione e amore per il lavoro.

“Il lavoro è amore reso visibile... poiché se cuocete il pane con indifferen-
za, cuocerete un pane amaro che nutre l’uomo solo a metà”.

“Noi siamo quello che facciamo”

Saremo capaci di affrontare le sfide che abbiamo davanti solo credendo nelle Per-
sone, nella nostra meravigliosa Gente.
Potremo assicurarci un futuro migliore e sicuro solo se avremo la voglia di lavo-
rare uniti, sotto un’unica bandiera, per un’unica meta; avremo successo solo se
sapremo interpretare, condividere e realizzare i nostri sogni. Insieme!

Lettera 
Amministratore

Delegato
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Si ha un significato 
non in ciò che si ha
o in ciò che si è
ma in ciò che si fa 
e in ciò che si conquista
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“Se vuoi arrivare in fretta cammina da solo, se vuoi andare lontano cammina in buo-
na compagnia”.

Boxmarche rappresenta l’esempio tipico della trasformazione da civiltà contadina a
realtà industriale dal dopoguerra ad oggi, che non stravolge le caratteristiche proprie
dell’ambiente e del territorio in cui si è sviluppata. Ciò grazie alla gente che l’ha fon-
data ed alla gente che vi ha lavorato.

Il 26 maggio 1969, 39 anni fa, nasceva, su iniziativa della famiglia Baldassarri, lo Sca-
tolificio Boxmarche, oggi Boxmarche S.p.A. idee e packaging. Alcuni degli artefici di
questa splendida realtà non ci sono più, ma hanno lasciato il testimone di continuare
a “fare” per realizzare il loro sogno.

Il notaio che allora stese l’atto di costituzione con relativo statuto, ancora oggi ricor-
da la prudenza, l’umiltà, il timore, ma allo stesso tempo, la determinazione che ani-
mava gli uomini di allora. Gente venuta dalla terra, gente di valore e di solidi princi-
pi, lungimiranti e con la voglia di fare. Gente di poche parole, ma di profondi pensie-
ri; abituata a guardarsi negli occhi ed a stringersi la mano in segno di rispetto. C’era
in quegli animi un senso di profonda responsabilità; c’era in quella gente l’”etica del
carattere” che insegna che ci sono dei principi fondamentali che stanno alla base del
vivere.

“La parola vale una scrittura”, era una espressione usata nel mondo contadino. Com-
portarsi con integrità e virtù significa aderire ai principi di ciò che è giusto, perché ba-
sato sulla verità e sul rispetto degli obblighi assunti. L’attività iniziò con la produzio-
ne di scatole da scarpe per calzaturifici della zona, poca tecnologia, molto lavoro ma-
nuale, poco valore aggiunto.

Poi ci si affacciò, timidamente, in altri settori. Il 1982 segna l’abbandono del settore
calzaturiero, una radicale modifica della struttura produttiva e commerciale. 

La vocazione “cartotecnica” prende sempre più consistenza, indirizzando la presenza
commerciale nei settori: - alimentare di prodotti freschi e surgelati (astucci, scatole); -
articoli casalinghi e piccoli elettrodomestici (imballi in cartoncino teso e microonda ac-
coppiata); - giocattoli (espositori e scatole di presentazione); - general market - artico-
li tecnici; - cosmetico - parafarmaceutico.

Le nuove tecnologie di produzione incombevano e con esse la necessità di avere risor-
se umane qualificate, all’altezza di governare i processi. Il mercato richiedeva sempre
di più cambiamenti attraverso il miglioramento continuo per raggiungere l’eccellen-
za. In certi anni le delusioni superarono di gran lunga le soddisfazioni ma la caparbie-
tà degli uomini di Boxmarche prevalse.

La voglia di conoscere, la curiosità di vedere cosa c’era più avanti, spostare continua-
mente i confini; erano questi i fattori del cambiamento che si stavano vivendo!

“Non esistono ostacoli grandi, ma uomini piccoli”. Il gusto di fare, di darsi continui ed
ambiziosi traguardi per raggiungere la meta, sposta le montagne e fa diventare gran-
di gli uomini.

Quasi quarant’anni di cambiamenti continui che hanno toccato tutte le aree dell’azien-
da: clienti, fornitori, prodotti, tecnologia, organizzazione.

Pochi i punti fermi: la compagine sociale, il government ed i valori dell’impresa (le
persone, le conoscenze, lo sviluppo).

Guardandosi indietro la strada percorsa è lunga ma il lavoro ed i sacrifici fatti non pe-
sano, perché tutto ciò è passato, e gli ostacoli sono stati superati. L’esperienza del pas-
sato permette di affrontare il futuro con determinazione e positività. L’ottimismo del-
la ragione aiuta a superare qualsiasi avversità. La sfida attesa è grande ma allo stesso
tempo più gratificante... perché sarà più sudata.

Non esistono ostacoli grandi
ma uomini piccoli



Assetto societario
e cariche sociali
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La nuova competizione sarà quella dell’Innovazione (tecnologica, di processo, di pro-
dotto, di relazione, di strategia), delle Idee, delle Conoscenze e delle Competenze.
“Cambiare per esserci” è l’imperativo categorico che Boxmarche si impone; è la pro-
messa solenne e responsabile che fa ai propri clienti ed a tutte le parti interessate per
il rispetto di tutte le persone che oggi lavorano in Boxmarche e di coloro che hanno
fondato questa realtà aziendale.

Questo il modo scelto perché Boxmarche sia protagonista ed artefice del proprio de-
stino.

La storia
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Cambiare per esserci

Boxmarche nasce negli anni ‘70 su iniziativa della famiglia Baldassarri.

Per venti anni la compagine sociale è stata composta da 10 soci con quote del 10%;
il 70% del capitale era detenuto dalla famiglia Baldassarri, il 10% da Dominici Toni-
no, il 10% da Berti Dino ed il 10% da Pierfederici Sesto.

Nel 1991 si verifica un cambiamento dell’assetto societario mediante l’uscita di alcu-
ni soci con il relativo trasferimento di quote. Dall’aprile del 1991 fino ad oggi le azio-
ni sono detenute per il 50% dalla famiglia Baldassarri, per il 25% dalla Pierfederici
group Srl e per il 25% da Tonino Dominici.

Nel 1993 la società si è trasformata da srl a SpA.

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione costituito da:
❚ Sesto Pierfederici, Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
❚ Tonino Dominici, Amministratore Delegato e Direttore Generale. 
❚ Maria Giuseppina Baldassarri, Consigliere.

Il controllo è affidato ad un Collegio Sindacale composto da tre membri:  

❚ Dott. Roberto Cirilli, Presidente del Collegio Sindacale. 
❚ Dott. Marco Pierluca, Sindaco effettivo.
❚ Dott. Leonardo Zamporlini, Sindaco Effettivo.

Boxmarche progetta e realizza astucci, scatole ed espositori litografati in cartoncino te-
so e microondulato. Opera prevalentemente su ordinazione del cliente. La classifica-
zione industriale dell’attività è quella del settore della “Grafica e Cartotecnica”. Il mer-
cato di riferimento è quello nazionale con forte identificazione regionale.

Con la propria gamma di prodotti Boxmarche si rivolge ai settori dei Casalinghi, Ali-
mentari, Piccoli Elettrodomestici, Articoli tecnici, Cosmesi e Parafarmaceutica.

Prodotti e mercato



L’organizzazione aziendale è stata progettata in funzione delle caratteristiche distintive del-
la mission aziendale che è quella di offrire prodotti e servizi di valore con efficienza, fles-
sibilità produttiva e risorse umane qualificate. La struttura è snella con pochi livelli gerar-
chici e funzioni con competenze estese.

La Direzione Generale è affidata all’Amministratore Delegato, con responsabilità su strate-
gie, Finanza, Relazioni Esterne, Marketing con il supporto di organi di staff tra cui anche
un Responsabile Servizio Protezione e Prevenzione, un rappresentante della Direzione ed
un responsabile per il Sistema di Gestione Integrato (Qualità, Ambiente, Sicurezza e Re-
sponsabilità Sociale). Alla Direzione Generale fanno capo le tre Aree Amministrazione e Fi-
nanza, Produzione e Commerciale.

L’area commerciale ha la responsabilità sulla gestione del rapporto con i clienti, sugli
obiettivi di vendita e sulla gestione della forza vendita.

All’area Produzione fa capo l’Ufficio Tecnico, che comprende le divisioni Industrializzazio-
ne, R&D e Logistica di Produzione.

La divisione Industrializzazione svolge le funzioni di progettazione, industrializzazione e
preventivazione. La nuova divisione R&D, oltre a svolgere azione propositiva, ha anche il
compito di seguire progetti speciali, nuovi prodotti e sistemi di confezionamento, nuovi
materiali, nuovi processi in un’ottica di innovazione e sviluppo di conoscenze.

La Logistica assolve alle funzioni di acquisto, pianificazione, produzione e movimentazio-
ne merci; ad essa fanno capo i Magazzini di Accettazione e Ricevimento, i Servizi Tecnici
di Produzione e gli Approvvigionamenti. Il servizio Manutenzione è collocato in staff ai ser-
vizi tecnici di produzione.

I tre reparti di lavorazione, Stampa, Fustellatura, e Piegaincolla sono gestiti dal responsa-
bile dei Servizi Tecnici di produzione, che coordina anche le lavorazioni esterne. 
Il livello di autonomia decisionale affidato ai responsabili di funzione risulta elevato, gra-
zie anche a notevoli investimenti in formazione.

L’Organizzazione
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LAVORAZIONI ESTERNE REPARTO STAMPA REPARTO FUSTELLATURA REPARTO PIEGAINCOLLA

MANUTENZIONE
Manut. stabilimento/Impianti

APPROVVIGIONAMENTI
Gestione ordini di acquisto/Fornitori

MAGAZZINI ACCETTAZIONE 
E RICEVIMENTO

LOGISTICA DI PRODUZIONE
Programm. Commesse 

di Produzione
Consuntivi di Lavorazione

AREA AMMINISTRAZIONE
Contabilità/C.E.D.

Personale
Segreteria

AREA PRODUZIONE
Resp. Stabilimento/Risorse Umane

Protezione e prevenzione
Layout produzione/Piani produzione

AREA COMMERCIALE
Offerte Commerciali

Vendite/Agenti
Assistenza Clienti

RESPONSABILE 
SERVIZIO PROTEZIONE 

PREVENZIONE

RAPPRESENTANTE 
DELLA 

DIREZIONE

DIREZIONE GENERALE

C.D.A.

ASSEMBLEA DEI SOCI

FINANZARELAZIONI ESTERNE MARKETING RISORSE UMANE

Sistema Gestione Integrato
Qualità, Ambiente,

Sicurezza e R.S.

INDUSTRIALIZZAZIONE
Progettazione/Industrializzazione

Preventivi
Impianti Stampa e Fustelle/Grafica

R&D
Progettazione/Innovativa

Ricerca e Sviluppo/Innovazione 
di processo/Prodotto

Il nostro cammino verso la qualità
La Qualità di Sistema costituisce fattore strategico di sviluppo per l’impresa
portando miglioramenti significativi nell’organizzazione e nei risultati.

Il percorso verso la qualità si è sviluppato attraverso le seguenti fasi:

1985 Primo Corso di Formazione Manageriale

1989 Adesione al Progetto Qualità per Piacere (Assindustria Ancona)

1992 Club Qualità (Assindustria Ancona)

1995 Viaggio Studio USA, incontro con JURAN (seminario “Making Quality Happen”)

1996 Certificazione di Qualità ISO 9002

1999 Partecipazione al Premio Qualità Italia

2000 Menzione Regionale al Premio Qualità Italia

2001 Certificazione di Qualità ISO 9001

2001 Premio Qualità San Marino

2001 Certificazione Ambientale del sito produttivo a norma ISO 14000

2002 Certificazione ISO 9001 Vision

2003 Premio Qualità Italia PMI

2003-2004 Certificazioni OHSAS 18000 - SA8000

2004 Redazione del primo Bilancio Sociale

2006 Vincitore Premio Sodalitas “Categoria Piccole Medie Imprese”

2006 Redazione del primo Global Report

2006 Nomination al Premio Oscar di Bilancio (FERPI).

2006 Registrazione secondo il Regolamento CE 761/01 (EMAS)

2006 Adesione alla Roadmap europea sulla CSR

2007 Vincitore Oscar di Bilancio Categoria Medie e Piccole Imprese (FERPI)

2007 ECMA Pro Carton - Vincitore del Carton Award 
nella sezione Confectionery

2007 Premio Valore Lavoro - Regione Marche

2008 ECMA Pro Carton - Vincitore del Carton Award 
nella sezione Shelf Ready & Display Packaging

2008 ECMA Pro Carton - Vincitore del Carton Award
nella sezione All Other Non Food

L’organizzazione
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e Ogni azienda ha uno “stile” nel condurre la propria attività che nel tempo la porta ad
assumere comportamenti distintivi. È da quel particolare modo di “fare le cose” che
nasce e si consolida la reputazione di un’impresa a cui il mercato riconosce un “valo-
re” unico ed intangibile. L’azienda ha un carattere, una propria personalità che è frut-
to degli individui che vi interagiscono ma soprattutto dei valori e dei principi scelti a
fondamento della conduzione.

Tali valori e principi definiscono la visione (vision) aziendale relativa al modo di fare
impresa, di appartenere al sistema economico ed al più allargato sistema sociale.

La visione aziendale definisce ciò che l’impresa vuole essere: il punto d’arrivo, condi-
viso e raggiungibile, verso cui il sistema impresa tende e orienta tutte le attività.

Vision: “DAI BENI PESANTI AI BENI PENSANTI”

“Diventare un leader nelle soluzioni cartotecniche per il packaging e il visual design, 
offrendo prodotti e servizi innovativi ad alto valore aggiunto nel mercato europeo”.

La nuova Vision è stata elaborata nel corso del 2008.

Vision

Dai beni pesanti ai beni pensanti
Diventare un leader
nelle soluzioni cartotecniche
per il packaging e il visual design,
offrendo prodotti 
e servizi innovativi 
ad alto valore aggiunto
nel mercato europeo.

I Valori Boxmarche

I Valori Boxmarche si sintetizzano in nove principi fondamentali:

1. Il cliente prima di tutto: dare forza alla collaborazione con i clienti offrendo
prodotti e servizi con alto valore, attraverso l’innovazione e l’eccellenza.

2. Partnership: sviluppare collaborazione tecnica e produttiva con i principali
clienti e fornitori di prodotti e servizi in un’ottica di innovazione tecnologica e dei
materiali, e di rispetto dei diritti umani nel mondo del lavoro.

3. Centralità dell’impresa: superare gli interessi individuali per il successo e la
continuità dell’impresa, la sola in grado di assicurare un futuro sereno ai dipenden-
ti.

4. Organizzazione: ricercare l’eccellenza nell’organizzazione del lavoro, dare en-
fasi alla flessibilità e alla professionalità dell’organico.

5. Rispetto dell’individuo: valorizzare la dignità dei dipendenti, incoraggiare la
crescita individuale mediante la formazione continua, credere nelle capacità degli
altri e rispettare il loro lavoro, gestire la conflittualità, prevedere un ambiente di la-
voro sicuro e salubre, e processi produttivi in assoluto rispetto della sicurezza, se-
condo la legislazione e le norme vigenti.
Boxmarche non ammette lavoro infantile; evita qualsiasi forma di discriminazione,
garantendo pari opportunità; non utilizza procedure disciplinari, quali punizioni
corporali, coercizione mentale o fisica, abusi verbali; garantisce un’equa retribuzio-
ne dei propri dipendenti ed un orario di lavoro adeguato, garantendo la libertà di
associazione e contrattazione collettiva.

6. Ambiente e territorio: diventare un punto di riferimento per tutte le aziende
del territorio nel rispetto dell’ambiente, impegnandosi:

❚ Nello sviluppo sostenibile. 

❚ Nella conformità alle leggi vigenti applicabili e, possibilmente, nel superamento 
degli standard minimi.

❚ Nell’orientare i clienti ad una sensibilità ambientale. 

❚ Nel coinvolgere i dipendenti all’attenzione verso l’ambiente.

❚ Nella ricerca, con i fornitori, di nuove opportunità nel rispetto dell’ambiente.

❚ Nell’instaurare con la comunità locale e la pubblica amministrazione 
un rapporto di fiducia e trasparenza sulle attività dell’azienda.

7. Qualità: eseguire con eccellenza; scegliere tra infinite possibilità la chiave del
processo; superare le aspettative del cliente.

8. Valore del capitale: ottimizzare e migliorare i risultati economico-finanziari per
poter continuare ad investire in risorse tecnologiche ed umane. Considerando que-
ste ultime un valore primario per l’azienda.

9. Miglioramento continuo: diffondere e praticare la cultura del miglioramento
continuo a tutti i livelli dell’organizzazione e in tutti gli ambiti (produttivo, gestio-
ne delle risorse umane, condizioni lavorative).
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Missione
Aziendale

La Mission Aziendale può definirsi come “la vocazione a scalare la montagna”: dare
uno scopo alla propria esistenza.

La nuova Mission Boxmarche elaborata nel 2008 prevede:

❚ Essere un’Azienda Eccellente che soddisfi tutte le parti interessate - Clienti, 
Fornitori, Collaboratori, Soci e Comunità esterna

❚ Amare i clienti e servirli con passione

❚ Avere risorse umane etiche, innovative, curiose e vogliose di vincere, 
soddisfatte ed orgogliose di lavorare alla Boxmarche

❚ Realizzare margini aziendali sempre crescenti

StrategieBoxmarche intende sviluppare nel medio periodo una strategia di:

❚ crescita, anche per linee esterne, su nuovi mercati esteri; 

❚ aggregazioni strategiche; 

❚ differenziazione dell’offerta di prodotti e servizi nel mercato del packaging
Industriale e del visual design.

Mission

Essere un’Azienda Eccellente 
che soddisfi tutte le parti interessate - Clienti, 
Fornitori, Collaboratori, Soci e Comunità esterna.

Amare i clienti e servirli con passione.

Avere risorse umane etiche, innovative, curiose e vo-
gliose di vincere, soddisfatte ed orgogliose di lavora-
re alla Boxmarche.

Realizzare margini aziendali sempre crescenti.



Politiche
34 35

Id
en

ti
tà

az
ie

nd
al

e Identità
aziendale

Ciascuno è artefice
del proprio destino

Le politiche Boxmarche sono basate su:

❚ centralità del cliente attraverso gli strumenti di marketing, comunicazione, imma-
gine ed una rete commerciale attenta ai bisogni. Boxmarche intende trasferire valore
aggiunto ai clienti offrendo costantemente idee innovative e creative e nuovi packa-
ging per valorizzare i prodotti;

❚ formazione mirata alle conoscenze ed allo sviluppo delle competenze; la conoscen-
za ricopre un ruolo centrale. Boxmarche intende distinguersi sul mercato attraverso la
competenza e la responsabilità del personale, incorporate nella rapidità di offerta di
prodotti e servizi;

❚ catena del valore allargata, esplicitata nella collaborazione con fornitori, nel code-
sign ed attraverso l’instaurazione di rapporti con Istituzioni e scuole specializzate fina-
lizzati alla ricerca applicata;

❚ eticità dell’impresa, tradotta nell’orientamento allo sviluppo sostenibile, alla con-
sapevolezza ambientale e sociale.
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Situazione
della società 

La nostra Società, nel corso del 2008, ha mantenuto la propria posizione di leader nel
mercato regionale registrando vendite sostanzialmente stabili.
I ricavi complessivi dell’Azienda sono stati di euro 10.917.264, voce A1 del Bilancio, con
un decremento del 2 % rispetto allo scorso esercizio.
Il costo del personale ammonta complessivamente a euro 1.782.189 (euro 1.707.663 lo
scorso esercizio) con un incremento del 4, 36%.
Tra i costi generali industriali si evidenziano costi di leasing macchinari ed impianti per
euro 501.613 contro euro 349.717 della gestione 2007 ( + euro 151.896).
Nel corso dell’esercizio 2008 sono stati fatti disinvestimenti per complessivi euro
439.819 da imputare principalmente alla vendita della fustellatrice autoplatina Bobst
142 E. (euro 434.000), di una autovettura e di piccole attrezzature. 
Gli investimenti netti effettuati nell’esercizio ammontano a euro 505.420 come specifica-
ti nella tabella sovrastante. 
Il risultato dell’esercizio evidenzia un Cash - Flow (Utile + ammortamenti) di euro
634.704 in diminuzione rispetto a euro 758.335 dello scorso esercizio. (euro -
123.631). L’Azienda ha mantenuto quote di mercato e la posizione di leader regiona-
le nella progettazione e realizzazione di imballaggi nei settori Alimentare e Casalinghi
offrendo prodotti e servizi di qualità con tecnologia d’avanguardia e risorse umane
qualificate.
Pur in presenza di una situazione di flessione di consumi, drasticamente accentuatosi
negli ultimi tre mesi dell’esercizio a seguito della nota crisi finanziaria mondiale, di un
aumento indifferenziato di offerta di prodotti e di una concorrenza aggressiva, l’Azien-
da è riuscita a mantenere le quote di mercato e sostanzialmente invariato il volume di
affari. La fidelizzazione dei clienti più importanti, la differenziazione dell’offerta e l’im-
plementazione di progetti finalizzati all’innovazione di prodotto e di processo hanno
permesso all’impresa di far fronte alle sfide di una congiuntura sfavorevole e contene-
re gli attacchi dei maggiori competitors, seppur a scapito di una riduzione dei margi-
ni.
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Signori Azionisti,
la relazione sulla gestione, ai sensi dell’art. 2428 C.C., è un documento a corredo del
bilancio di esercizio tramite il quale gli Amministratori devono fornire le informazioni
prescritte nel suddetto articolo.

Va precisato innanzitutto che il D. Lgs. n. 32/2007, in attuazione della direttiva comu-
nitaria n. 51/2003, ha portato significative novità al contenuto della relazione sulla
gestione a partire dai bilanci che hanno inizio dopo il 12 aprile 2007, vale a dire, in
caso di bilancio coincidente con l’anno solare, a partire dal bilancio chiuso al 31 di-
cembre 2008 e quindi dal bilancio in oggetto.

Ne consegue che la presente relazione ha una più ampia portata contenutistica delle
precedenti, dovendo trattare nuovi argomenti e riportare indicatori di risultato in pre-
cedenza non richiesti.

Nel fare ciò, appartenendo la Vs. società al mondo delle piccole-medie imprese se-
condo i parametri quantitativi individuati dal legislatore comunitario, tenuto conto
dell’art. 2428 C.C. sopra citato (l’analisi è coerente con l’entità e la complessità degli
affari …..), e del documento del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili del 14 gennaio 2009 sull’argomento, forniamo di seguito le in-
formazioni ritenute per noi obbligatorie, nonché ulteriori informazioni, in quanto si-
gnificative e rilevanti ai fini di una corretta ed esaustiva interpretazione del bilancio e
della situazione della società.

Il bilancio in commento rileva una perdita di euro 47.506, dopo aver imputato impo-
ste pari ad euro 73.281 ed allocato ammortamenti di euro 682.211 ai fondi di am-
mortamento (euro 668.123 nel 2007).

SOCIETÀ: BOX MARCHE SPA
SEDE: CORINALDO (AN) - Via San Vincenzo 67
CAPITALE SOCIALE: euro 1.000.000,00 Int. Versato
R. I. DI ANCONA / CODICE FISCALE N.: 00132720426
R.E.A. DI ANCONA N.: 61617

Relazione
sulla gestione

bilancio chiuso 
al 31/12/2008
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Investimenti lordi
Investimenti

Macchine e impianti
Attrezzature generiche
Altri beni
Software e spese pluriennali
Costi ricerca e sviluppo

TOTALE

Acquisto

478.673,08 
373.846,33 
47.970,19 
43.999,82

-

944.489,42

Vendita

367.714,19 
45.249,87 
25.522,03 

-
-

438.486,09 

A macero

583,60 
-
-
-
-

583,60 

Investimenti Netti

110.375,29 
328.596,46 
22.448,16 
43.999,82 

-

505.419,73 



Situazione
della società 

Dall’analisi delle vendite per settore si deduce che l’Azienda, contrariamente agli in-
dirizzi strategici, è fortemente dipendente dai mercati “commodity” e fa fatica a posi-
zionarsi nei mercati ad alto valore aggiunto. 
Il 2008 è stato, per la nostra Azienda, un anno caratterizzato da una strategia di ge-
stione orientata a migliorare i processi di vendita, selezionando per quanto possibile
i clienti per ottimizzare le risorse e ridurre le inefficienze. Sul fronte della gestione pro-
duttiva abbiamo lanciato un progetto per ridurre il ricorso all’ outsourcing per le la-
vorazioni ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia e riportare all’interno alcune
funzioni strategiche per avere meglio sotto controllo i processi. Tutto questo anche per
migliorare il servizio e la qualità al cliente e per valorizzare il patrimonio di conoscen-
ze e competenze interne dell’Azienda. Queste azioni strategiche presuppongono un
cambiamento radicale del modo di pensare e gestire un’ impresa: è l’approccio me-
todologico che va cambiato in tutte le aree aziendali per creare una nuova cultura del
lavoro. Per fare ciò occorre investire nella formazione continua di tutto il personale;
pertanto occorrono tempi lunghi per vedere i risultati nel medio lungo periodo. 
Nel luglio dello scorso anno abbiamo definito una nuova Visione e predisposto un
piano strategico triennale con l’obiettivo di portare l’Azienda verso un nuovo posizio-
namento sui mercati e garantire più sicurezza e miglioramento della redditività.
In coerenza con la nostra Vision e Principi Aziendali, abbiamo mantenuto un sistema
di gestione, fondato sui principi della Qualità Totale, che si adopera per il soddisfaci-
mento di tutte le parti interessate (azionisti, clienti, collaboratori, fornitori, comunità
esterna) attraverso lo Sviluppo Sostenibile.
Con l’ausilio del sistema informatico, unitamente ad un progetto di formazione mira-
ta al personale, abbiamo sensibilmente migliorato la gestione della produzione otti-
mizzando i flussi dei materiali, snellendo e razionalizzando i processi e controllando in
tempo reale le risorse impiegate. In questo campo il lavoro continuerà nel 2009 e
2010. 
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L’Azienda, pur offrendo una vasta gamma di prodotti e servizi, e promuovendo una
forte azione di Ricerca e Sviluppo, ha ottenuto risultati poco significativi in materia di
acquisizione di nuovi clienti in nuovi settori. Inoltre la frammentazione della produzio-
ne, per effetto della riduzione dei lotti e la diversificazione nei diversi segmenti, ha gene-
rato inefficienze produttive con spreco di risorse e conseguente aumento dei costi. 
Si trova difficoltà ad abbandonare settori tradizionali “maturi” ed a bassa marginalità
e rivolgere l’attenzione verso mercati ad alto valore aggiunto.
Gli scenari competitivi del settore dell’imballaggio della filiera della carta e cartone
subiscono continui cambiamenti; le variabili esterne all’Azienda sono sempre più fre-
quenti ed incontrollabili. L’instabilità economica e le incertezze dei mercati incidono
pesantemente sul settore dell’imballaggio. La nostra Azienda per migliorare i risulta-
ti dovrà cambiare l’organizzazione snellendo le fasi dei processi per ridurre i costi, fo-
calizzare le attività di ricerca e sviluppo innovando il prodotto, dare più dinamicità al-
le aree commerciali e marketing, rendere più flessibile la struttura economico-finan-
ziaria dell’Azienda per poter sostenere anche sostanziali cali di fatturato. 
Rimandiamo la trattazione relativa alle attività di Ricerca e Sviluppo ed Innovazione
nell’apposita sezione della presente relazione.
Le vendite per aree geografiche confermano anche per il 2008 un’importante presen-
za, nell’area Marche (43%) in aumento rispetto allo scorso anno, ed in Emilia Roma-
gna (25%), in calo di 4 punti. La Lombardia è sempre al terzo posto per volumi di
vendite, dove si è sviluppato il 9% del fatturato. Le restanti vendite sono realizzate nel-
le altre regioni d’Italia; l’Azienda non è presente all’estero.
Le vendite per settori merceologici mostrano una forte presenza nel settore alimenta-
re (51%) in calo rispetto allo scorso esercizio, una quota del 18 % nei casalinghi (sta-
bile), una quota del 9% negli articoli tecnici e del 3% nei piccoli elettrodomestici, so-
stanzialmente stabili rispetto al precedente esercizio.
Segnaliamo vendite (euro 400 mila) nel settore della cosmetica e parafarmaceutica,
con una quota marginale del 4% sul fatturato.

Situazione
della società 
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Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’esercizio, si fornisce di seguito una
riclassificazione del Conto Economico secondo il criterio della pertinenza gestionale,
raffrontando i dati del presente e del precedente bilancio.

Riteniamo di dover evidenziare che: 

❚ la riduzione dei ricavi di vendita, seppure contenuta ( -2%), si è ripercossa in tutti i
risultati economici indicati nella tabella;

❚ il migliore risultato della gestione accessoria (+ 69.000 circa) è da ricondurre so-
stanzialmente alla plusvalenza conseguente alla cessione della fustellatrice Bobst 142,
riscattata dal leasing nel corso dell’esercizio;

❚ i costi relativi ai consumi delle materie prime sommano a euro 4.542.722, l’inciden-
za sui ricavi è del 41,30 %, (41,81% lo scorso esercizio);

❚ i costi relativi alle lavorazione esterne sono pari a euro 866.781 ed incidono per il
7,88 % (10,87 % lo scorso esercizio);

❚ il valore del personale (rappresentato dai costi e spese di manodopera diretta, indi-
retta, interinali ed impiegati) è pari a euro 1.816.722 (euro 1.731.006 lo scorso eser-
cizio).

Le verifiche ispettive al Sistema di Gestione Integrato Qualità, Sicurezza, Ambiente se-
condo le normative di riferimento ISO 9001, OHSAS 18000, ISO 14001 hanno avuto
esito positivo. E’ anche stata confermata la Registrazione della Dichiarazione Ambien-
tale secondo lo schema EMAS, da parte del Ministero dell’Ambiente.
L’Azienda continua, inoltre, ad operare nel pieno rispetto delle regole e delle leggi sui
diritti dei lavoratori perseguendo una politica di Responsabilità Sociale.
Gli accadimenti aziendali più significativi, quindi, verificatisi nel corso del 2008 han-
no riguardato:

❚ ricerca, sviluppo e innovazione;

❚ selezione e sviluppo dei clienti strategici; 

❚ investimenti per migliorare la flessibilità e competitività del sistema;

❚ differenziazione del prodotto/servizio;

❚ ricerca di nuovi mercati a maggior valore aggiunto;

❚ progetti di aggregazione finalizzati allo sviluppo dell’impresa.

Vorremmo sottolineare l’importanza di una gestione incentrata sulla produzione di
prodotti e servizi di “valore” innovativi, che può essere realizzata facendo leva soprat-
tutto sulla creatività e sul capitale intangibile dell’Azienda.

Situazione
della società 

Ricavi delle vendite (Rv)

Produzione interna (Pi)

Valore della produzione operativa (vp)

Costi esterni operativi (C-esterni)

Valore aggiunto (va)

Costi del personale (Cp)

Margine operativo lordo (mol)/ebitda

Ammortamenti e accantonamenti (Am e Ac)

Risultato operativo

Risultato dell’area accessoria

Risultato dell’area finanz. (al netto degli oneri finanz.)

Ebit normalizzato

Risultato dell’area straordinaria

Ebit integrale

Oneri finanziari (Of)

Risultato lordo (rl)

Imposte sul reddito

Risultato netto (rn)

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
Riclassificazione Conto Economico 

10.917.264

- 123.725

10.793.539

8.236.202

2.557.337

1.782.189

775.148

704.654

70.494

101.317

6.373

178.184

1.428

179.612

153.837

25.775

73.281

- 47.506

11.154.104

143.266

11.297.370

8.559.682

2.737.688

1.707.663

1.030.025

693.694

336.331

32.272

12.825

381.428

11.711

393.139

123.341

269.798

179.586

90.212

Andamento
e risultato
della 
gestione
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❚ gli indicatori primari e secondari di struttura, sostanzialmente invariati rispetto allo
scorso esercizio, risultano nel complesso equilibrati, coprendo opportunamente l’inte-
ro attivo immobilizzato;

❚ i quozienti di indebitamento, anch’essi allineati con quelli dell’esercizio 2007, se-
gnalano un adeguato rapporto tra mezzi propri e mezzi di terzi.

Il costo del personale interno, operai e impiegati, prestazioni occasionali e servizi ol-
tre a lavoro interinale dell’anno (media 51 dipendenti) è così diviso:

manodopera diretta ed indiretta euro 1.203.320 (66%); 

impiegati amministrativi, tecnici e commerciali euro 573.109 (32%);

prestazioni occasionali e servizi euro       5.760 (0,3%).

lavoro interinale per produzione e servizi euro     19.060 (1,70 %)

Il rapporto tra costo per personale impiegatizio e operaio è pari a 0,48.

❚ i costi per gli ammortamenti e leasing ammontano complessivamente a euro
1.183.824 (quanto a euro 682.211 per ammortamenti e euro 501.613 per leasing);

❚ gli oneri finanziari e le relative spese pari a euro 140.706 (euro 126.285 lo scorso
periodo) sono relativi alle anticipazioni di Sbf , all’ utilizzo di scoperto di conto cor-
rente, alle commissioni bancarie oltre che a interessi su finanziamenti a medio; la lo-
ro incidenza sul fatturato è pari all’ 1,28 % (1,13 % lo scorso esercizio) ed appare an-
cora sostenibile.

In materia di solidità patrimoniale, analisi questa avente lo scopo di studiare la capa-
cità della società di mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine, rite-
niamo opportuno avvalerci delle seguenti tabelle:

Andamento 
e risultato 
della gestione

Costi/ore operai ed impiegati

Ore lavorate da operai (n.38)
Costo orario

Manodopera diretta ed indiretta

Ore lavorate da impiegati (n.13)
Costo orario

Manodopera diretta ed indiretta

2008

65.013
18,51

1.203.320

20.978
27,32

573.109

2007

66.311
17,37

1.151.748

20.411
27,24

555.915

Margine primario di struttura

Quoziente primario di struttura

Margine secondario di struttura

Quoziente secondario di struttura

Mezzi propri-Attivo fisso

Mezzi Propri/Attivo fisso

Mezzi Propri + Passività consolidate
Attivo fisso

Mezzi Propri + Passività consolidate
Attivo fisso

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni

- 434.281

0,83

876.404

1,33

- 550.253

0,80

813.038

1,29

Quoziente di indebitamento 
complessivo

Quoziente di indebitamento 
finanziario

Passività consolidate+Passività correnti
Mezzi Propri

Passività di finanziamento
Mezzi propri

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
Indici sulla struttura dei finanziamenti

3,00

1,01

3,00

1,37
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La prima tabella riporta lo schema di Stato Patrimoniale per aree funzionali, necessa-
rio per la successiva tabella relativa agli indici di redditività

Allo scopo di fornire ulteriori informazioni per quanto attiene all’aspetto economico,
riportiamo nella seconda tabella gli indici di redditività più frequentemente utilizzati
nella prassi aziendale con riferimento allo schema di Conto Economico “gestionale”
dianzi riportato.

Il raffronto degli indici di redditività dell’anno 2008 con quelli dello scorso esercizio
evidenzia la flessione dei risultati economici di cui si è già adeguatamente riferito.

Riteniamo opportuno riportare, a questo punto, anche lo Stato Patrimoniale riclassifi-
cato secondo lo schema finanziario, allo scopo di completare l’analisi finanziaria, già
esaminata quanto alla solidità, anche in materia di solvibilità o liquidità.

Allo scopo vengono utilizzate le due seguenti tabelle:

Andamento 
e risultato 

della gestione
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tabilmente risentito della negativa congiuntura economico-finanziaria globale, gli in-
dicatori di disponibilità e di tesoreria evidenziano un miglioramento della situazione
finanziaria della società, dovuto ad una attenta gestione delle risorse finanziarie che
ha permesso di contenere impieghi (rimanenze e crediti verso clienti) e di ridurre l’e-
sposizione verso il sistema bancario, mantenendo invece sostanzialmente invariato
l’indebitamento verso i fornitori.

Capitale investito operativo (Cio)

Impieghi extra-operativo (I e-o)

Capitale Investito (Cio + I e-o)

Mezzi propri (Mp)

Passività di finanziamento (Pf)

Passività operative (Po)

Capitale di finanziamento (Mp + Pf + Po)

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
Aree funzionali dello Stato Patrimoniale

8.516.027

2.748

8.518.775

2.189.269

2.208.665

4.120.841

8.518.775

9.515.793

2.748

9.518.541

2.276.774

3.111.523

4.130.244

9.518.775

ATTIVO FISSO (Af)
Immobilizzazioni immateriali
Immobilizzazioni materiali
Immobilizzazioni finanziarie
ATTIVO CORRENTE (Ac)
Magazzino
Liquidità differite
Liquidità immediate
CAPITALE INVESTITO (Af + Ac)
MEZZI PROPRI (MP)
Capitale sociale
Riserve
PASSIVITÀ CONSOLIDATE (PML)
PASSIVITÀ CORRENTI (PC)
CAPITALE DI FINANZIAMENTO (MP + Pml + Pc)

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
Aree funzionali dello Stato Patrimoniale

2.623.550
129.179

2.481.220
13.151

5.895.225
861.812

4.896.976
136.437

8.518.775
2.189.269
1.000.000
1.189.269
1.310.685
5.018.821
8.518.775

2.787.027
167.555

2.598.778
20.694

6.731.514
1.100.924
5.611.227

19.363
9.518.541
2.236.774
1.000.000
1.276.774
1.363.291
5.878.476
9.518.541

Margine di disponibilità Attivo corrente-Passività correnti
Quoziente di disponibilità Attivo corrente/Passività correnti
Margine di tesoreria (Liquidità differite+Liquidità immediate)-Passività correnti
Quoziente di tesoreria (Liquidità differite+Liquidità immediate)/Passività correnti

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
Indicatori di solvibilità

876.404
1,17

14.592
1,00

853.038
1,15

- 247.886
0,96

ROE netto Risultato netto/Mezzi propri

ROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri

ROI Risultato operativo/(CIO-Passività operative)

ROS Risultato operativo/Ricavi di vendite

Aggregati 31/12/2008 31/12/2007
indici di redditività

- 2,17 %

1,18 %

1,60 %

0,65 %

3,96 %

11,85 %

6,25 %

3,02 %

Andamento 
e risultato 
della gestione
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Rendiconto
Finanziario

Utile netto di esercizio
Ammortamenti
Fondo Tfr - quota accantonata
Fondo Tfr - importo liquidato / acconti corrisposti
Fondo indennità suppletiva di clientela - quota accantonata
Fondo indennità suppletiva di clientela - importo liquidato
Altri fondi rischi (imposte differite + oscill. prodotti derivati):

quota accantonata
importo utilizzato

Plusvalenze
Minusvalenze 
Incremento / decremento crediti v/clienti
Incremento / decremento altri crediti
Incremento / decremento rimanenze
Incremento / decremento debiti v/fornitori
Incremento / decremento altri debiti
Incremento / decremento ratei e risconti attivi
Incremento / decremento ratei e risconti passivi
Liquidità generata / assorbita dall’attività operativa

ATTIVITÀ OPERATIVA anno 2008 anno 2007

Acquisto immobilizzazioni immateriali
Acquisto immobilizzazioni materiali
Acquisto/incremento immobilizzazioni finanziarie
Cessione immobilizzazioni immateriali (prezzo di realizzo)
Cessione immobilizzazioni materiali (prezzo di realizzo)
Cessione/decremento immob.ni finanziarie (storno acconti )

Liquidità generata/assorbita dall’attività di investimento

ATTIVITÀ D’INVESTIMENTO

- 43.999 
- 1.002.889 
-
+
+ 439.819 
+ 151.828 

b) - 455.242 

- 18.404 
- 571.677 
-
+
+ 29.604
+

b) - 560.477 

ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Rendiconto finanziario dei flussi di disponibilità liquide 

Accensione finanziamenti m/l
Rimborso finanziamenti m/l
Aumento capitale sociale
Dividendi pagati

Liquidità generata/assorbita dall’attività di finanziamento

FLUSSO DI LIQUIDITÀ COMPLESSIVO (a +/- b +/- c)

Cassa e banche c/c iniziali
Cassa e banche c/c finali

FLUSSO DI LIQUIDITÀ COMPLESSIVO

+ 90.212
+ 668.123 
+ 18.434 
- 37.517 
+ 4.492 
- 8.068 

+
- 1.703 
- 27.951 
+ 44 
-/+ 568.984 

-/+ 88.535 
-/+ 202.633 
+/- 549.176 
+/- 34.396 
-/+ 40.252 
+/- 11.349
a) 635.458

- 47.506 
682.210 

+ 18.142 
- 2.025 
+ 4.345 

+ 676 
- 1.618 
- 72.158 

+ 1.123 
-/+      699.819 
-/+        27.050 
-/+      217.203 
+/-        48.192 
+/-        25.257 
-/+        16.835 
+/- 5.989 
a)    1.515.173

+ 250.000 
- 355.806 
+
- 40.000 

c) -145.807 
d) 914.125 

- 1.992.909 
- 1.078.784 

914.125 

+
- 349.371
+
- 40.000 

c) - 389.371 
d) - 314.390

- 1.678.520
- 1.992.910 

- 314.390 

Rendiconto finanziarioSotto il profilo dei flussi monetari, le operazioni dell’esercizio hanno generato liquidi-
tà per euro 634 mila, principalmente per effetto della perdita di esercizio, pari a eu-
ro 47 mila, e di ammortamenti, pari a euro 682 mila. Il forte decremento dei crediti
verso clienti per euro 700 mila è solo parzialmente assorbito dalla diminuzione dei
debiti verso i fornitori per euro 48 mila. Le rimanenze finali si sono decrementate di
euro 217 mila, generando ulteriore liquidità.

Complessivamente, la liquidità generata dall’attività operativa è risultata di euro
1.515.173 mila (migliorata sensibilmente rispetto alla scorso esercizio che risultava di eu-
ro 635.458). L’impegno richiesto dagli investimenti effettuati nell’esercizio è stato di eu-
ro 455 mila; gli acquisti di immobilizzazioni materiali sono stati pari a euro 1.003 mila
ai quali devono sommarsi euro 44 mila relativi ad immobilizzazioni immateriali. Sono sta-
ti accesi finanziamenti a m/l che hanno generato liquidità per euro 250 mila e ulteriori
risorse (euro 356 mila) sono state assorbite dal rimborso di finanziamenti a medio-lungo
e dalla distribuzione delle riserve di euro 40.000. Per effetto di quanto evidenziato, l’e-
sposizione bancaria a breve, al netto delle liquidità immediate, è diminuita di euro 914
mila. 

La posizione finanziaria netta a breve e lungo termine (compresi i leasing a scadere con
relativi riscatti) assomma a euro 4.798.155 e risulta diminuita di euro 1.781.349 anche
per effetto di disinvestimenti; essa rappresenta il 69% del capitale investito (lo scorso eser-
cizio era il 74%).



fatti di rilievo
avvenuti dopo
la chiusura del-
l’esercizio

La finalità della presente informazione è quella di esporre potenziali eventi che po-
trebbero compromettere la capacità dell’impresa a continuare la propria attività.
A tale proposito riteniamo di doverci esprimere come segue:

❚ in merito ai rischi, considerando del tutto normale quelli afferenti il mercato ed i
processi aziendali, quindi rischi sia esterni che interni, non riteniamo di dover fare al-
cuna segnalazione, se non riferisci alla particolare congiuntura che sta attraversando
l’economia mondiale;

❚ in merito alle incertezze riteniamo che siano quelle connaturate al “fare impresa”,
precisando che al momento non sono presenti criticità particolari delle poste attive,
né possibili eventi negativi.

Principali 
rischi 

e incertezze

In ossequio a quanto disposto dall’art. 2428, comma 2, del codice civile, Vi precisia-
mo quanto segue:

❚ la società svolge la propria attività nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di
ambiente e di igiene sul posto di lavoro, essendosi allineata alle varie normative che
la riguardano e non avendo mai causato danni all’ambiente, né subito sanzioni o pe-
ne definitive per reati o danni ambientali;

❚ per quanto riguarda il personale, Vi significhiamo che non si sono mai verificati in-
fortuni gravi sul lavoro, né abbiamo subito addebiti in ordine a malattie professiona-
li e cause di mobbing.

Sui due punti appena affrontati, ribadiamo quanto già espresso in precedenza vale a
dire la ns. “vision” di soddisfacimento di tutte le parti attraverso “lo sviluppo sosteni-
bile”, il positivo esito delle verifiche sul sistema di gestione integrato “Qualità, Sicu-
rezza, Ambiente”, nonché la conferma della Registrazione della Dichiarazione Am-
bientale secondo lo schema EMAS, da parte del Ministero dell’Ambiente.

La nostra società nel corso dell’esercizio 2008 ha proseguito nella sua attività di ricer-
ca e sviluppo ed ha indirizzato i propri sforzi in particolare su dei progetti che ritenia-
mo particolarmente innovativi denominati:

Attività 1: Studio e ricerca per l’analisi dei tempi produttivi nell’ottica di ridurre il co-
sto del prodotto finale;

Attività 2: Studio e ricerca per la riorganizzazione dei reparti produttivi con riduzio-
ne del magazzino prodotti finiti e relativa determinazione costi giacenza.

Attività 3: Studio e ricerca per la progettazione ed il test sperimentale di alimenta-
zione automatizzata e continua di linea di fustellatura.

Attività 4: Studio e ricerca per l’ideazione di un nuovo sistema di stampa in linea per
la realizzazione di effetti metallici su base tradizionale.

Attività 5: Ricerca e sviluppo di prodotti innovativi nell’ambito di espositori in carto-
ne e di packaging.

Attività 6: Studio di fattibilità relativo allo sviluppo ed implementazione di una uni-
tà di prestampa interna per elaborazione documenti grafici con hardware e sw dedi-
cato.

Informazioni
su ambiente
e personale
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I primi mesi del 2009 sono caratterizzati da un mercato instabile e da un calo della
domanda ancora più accentuato rispetto all’ultimo periodo dell’anno. Le vendite del
primo trimestre registrano una contrazione del 17% rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno.

La congiuntura risulta essere ancora sfavorevole; il mercato nazionale di riferimento
della nostra Azienda è fortemente sbilanciato nell’offerta rispetto alla domanda e la
leva prezzo risulta ancora, e troppo spesso, l’unica azione per difendere le posizioni;
riteniamo che le difficoltà si protrarranno ancora per tutto il 2009. 

Coerentemente con la strategia di medio periodo l’Azienda sta lavorando su tre linee
operative:

1) Riduzione dei costi e degli sprechi, mediante una rinegoziazione dei leasing e de-
gli affitti passivi, la reingegnerizzazione dei processi aziendali, la riprogettazione del-
le fasi di lavoro per aumentare la efficienza e quindi anche la competitività. Introdu-
zione di metodi e modelli organizzativi innovativi con lavorazioni a flusso che portino
alla riduzione drastica del capitale circolante e degli spazi ed una logistica integrata;

2) Forte focalizzazione sull’azione commerciale e di marketing per un riposizionamen-
to strategico finalizzato a conquistare mercati nazionali ed esteri, a più alto valore ag-
giunto, offrendo innovazione di prodotto e di processo;

3) Crescita per linee esterne mediante accordi di partnership per aggredire nuovi mer-
cati e fare sinergie produttive. 

Il conto economico al 31 marzo 2009 prevede un Margine Operativo negativo di
50.000 euro; il portafoglio ordini ha una visibilità massima a una settimana e non è
adeguato alla capacità produttiva che è utilizzata al 60%; soffriamo inoltre di un lead
time, (termine per evasione ordini) richiesto dai nostri clienti, sempre più breve crean-
do grandi problemi di pianificazione.
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Per lo sviluppo dei progetti sopra indicati, svolti negli stabilimenti di Corinaldo, la  so-
cietà ha sostenuto costi per un valore complessivo pari a euro 359.682,81.
Su detto valore la società ha intenzione di avvalersi del credito d’imposta previsto dal-
la legge 296/06 art. 1 commi 280 - 284 modificati dalla legge 244/07 art. 1 commi
53 e 66. L’attività di ricerca in argomento prosegue nel corso dell’esercizio 2009.
Tutti i costi relativi alle attività di cui sopra sono stati spesati nell’esercizio. 
Le altre attività di ricerca e sviluppo sono state svolte dall’area tecnica e consistono
principalmente nel restyling del design degli imballaggi e nell’industrializzazione del
prodotto. 

Ricordiamo i due importanti riconoscimenti ottenuti dall’Azienda nel 2008 al ProCar-
ton/Ecma AWARD, come miglior imballaggio dell’anno nella categoria Display Packa-
ging, e nella categoria Imballaggi per Non Food.

Attività di ricerca e sviluppo
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Sull’argomento Vi significhiamo di avere sottoscritto due contratti di copertura del ri-
schio di interesse e pertanto di natura non speculativa, per le cui caratteristiche si ri-
manda a quanto riportato in Nota Integrativa.

Detti contratti non sono rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e fi-
nanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

Uso di
strumenti 
finanziari



Evoluzione
prevedibile
della gestione

Il budget 2009 è stato elaborato puntando più sull’aumento della qualità che dei vo-
lumi e sul miglioramento del margine operativo. La gestione dell’esercizio 2009 pre-
vede un calo del fatturato del 20 % rispetto al 2008 ed una chiusura di esercizio in
passivo. L’EBITDA dovrebbe comunque assestarsi intorno al 12% del fatturato.

Anche se lo scenario che si presenta è cosparso di luci ed ombre, siamo ottimisti e fi-
duciosi per il futuro, soprattutto nella considerazione di avere maestranze responsabi-
li, competenti e fortemente motivate e con la consapevolezza di voler vincere la sfida
del cambiamento, dello sviluppo e dell’innovazione. Quest’anno poi l’Azienda cele-
brerà i 40 anni della sua fondazione: sarà questo evento un ottimo motivo e fungerà
da collante per trovare insieme e con determinazione la via per superare l’attuale mo-
mento di difficoltà. 

Come recita la nostra “vision”, bisognerà lavorare sempre più sul valore dei beni da pro-
durre piuttosto che sulle quantità; “dai beni pesanti ai beni pensanti”, appunto.

Lo sviluppo e la crescita sono fattori irrinunciabili per aziende del nostro settore. 

Per consolidare, mantenere e qualificare ulteriormente la nostra posizione nel settore,
sono possibili poche e significative azioni future:

❚ crescita, anche per linee esterne, su nuovi mercati e nuove aree geografiche;  

❚ aggregazioni strategiche; 

❚ consolidamento della leadership e selezione nei settori ed aree tradizionali;

❚ conoscenza, innovazione, rapidità , organizzazione snella;

❚ ricerca, sviluppo, marketing e comunicazione innovativi.
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Il mercato delle materie prime è ora stabile tendente al ribasso.

La struttura aziendale (produttiva e logistica) è sempre più sollecitata alla massima
flessibilità, risponde con puntualità alle richieste del mercato a scapito della efficien-
za e dei costi. Per far fronte al calo delle commesse ed al conseguente esubero della
capacità produttiva, si fa ricorso alla flessibilità e job rotation del personale per livel-
lare i picchi produttivi dei reparti, all’utilizzo di permessi e ferie arretrate, alla manu-
tenzione preventiva, al blocco del turnover ed alla formazione continua per aumenta-
re le competenze trasversali. L’organizzazione e la gestione dell’Azienda risultano
quindi più complicate e ciò richiede impegno ed attenzione alle situazioni esterne; sia-
mo dell’avviso che al crescere delle difficoltà facciano riscontro quasi sempre oppor-
tunità da cogliere.

Dati di rilievo avvenuti 
dopo la chiusura

dell’esercizio



Informativa
sulla privacy 

A seguito delle semplificazioni introdotte dal D.L. n.112/2008, l’azienda, trattando
soltanto dati personali non sensibili e, come unici dati sensibili quelli inerenti lo stato
di salute o la malattia dei propri dipendenti e collaboratori anche a progetto, senza
indicazione della relativa diagnosi, ovvero l’adesione ad organizzazioni sindacali o a
carattere sindacale, non è tenuta alla redazione ed aggiornamento del “Documento
Programmatico sulla Sicurezza (D.P.S.)”. In tale caso è richiesta una autocertificazione
resa dal titolare del trattamento ai sensi dell’art.47 D.P.R. N.445/2000.  
Sull’argomento Vi significhiamo di non avere ancora provveduto al suddetto adempi-
mento, non essendo ancora decorso il termine previsto dalla vigente normativa in ma-
teria.

Nel sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio al 31/12/2008, invitiamo
l’Assemblea ad approvare il bilancio nello schema da noi predisposto, ripianando la
perdita di esercizio di euro 47.506 (quarantasettemilacinquecentosei) mediante par-
ziale utilizzo della riserva straordinaria della società. 
Vi ricordiamo infine che dovrete provvedere alla nomina dell’Organo Amministrativo
e dei Sindaci, in quanto statutariamente decaduti.

Corinaldo, 27 marzo 2009

Il Consiglio di Amministrazione
Pierfederici Sesto (Presidente)
Baldassarri Maria Giuseppina
Dominici Tonino 

Proposta 
deliberativa
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Vi precisiamo inoltre che nel corso dell’anno 2009 non sono previsti sostanziali inve-
stimenti produttivi. Concentreremo le risorse sulla razionalizzazione e miglioramento
dei processi e sulle conoscenze e competenze delle persone.

Razionalizzeremo i costi di struttura e destineremo le nostre risorse principalmente
verso uno sviluppo della rete commerciale e di marketing.

Mercati

L’Azienda intende consolidare la posizione di leader regionale nella produzione di im-
ballaggi di presentazione, aumentare la sua presenza nelle regioni limitrofe, sviluppa-
re la rete commerciale del Nord Italia e sviluppare, anche in collaborazione con altre
imprese, nuovi mercati esteri.

***

La presente relazione è stata redatta nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 2428 c.c.
omettendo di affrontare i punti 2), 3) e 4), nonché tralasciando l’informazione di cui
all’ultimo comma del suddetto articolo, non esistendone le relative fattispecie.

Evoluzione
prevedibile

della gestione
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SOCIETÀ: BOX MARCHE SPA
SEDE: CORINALDO (AN) - Via San Vincenzo 67
CAPITALE SOCIALE: euro 1.000.000,00 Int. Versato
R. I. DI ANCONA / CODICE FISCALE N.: 00132720426
R.E.A. DI ANCONA N.: 61617

Bilancio d’Esercizio al 31-12-2008
STATO PATRIMONIALE 

31/12/2008 31/12/2007
ATTIVO
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti:

Tot. crediti v/soci per versam. ancora dovuti (A) 0 0
B) Immobilizzazioni:

I - Immobilizzazioni immateriali:
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 45.412 70.748
3) diritti di brevetto ind.le e utilizzaz. opere ingegno 46.586 56.447
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3.837 3.617
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre 33.344 36.743
Totale immobilizzazioni immateriali (I) 129.179 167.555

II - Immobilizzazioni materiali:
1) terreni e fabbricati 0 0
2) impianti e macchinario 1.430.433 1.458.070
3) attrezzature industriali e commerciali 781.677 815.555
4) altri beni 166.710 173.325
5) immobilizzazioni in corso e acconti 102.400 151.828
Totale immobilizzazioni materiali (II) 2.481.220 2.598.778

III - Immobilizzazioni Finanziarie:
1) partecipazioni in:

d) altre imprese 2.748 2.748
Totale Partecipazioni (1) 2.748 2.748
2) crediti

d) verso altri
- importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

Totale crediti verso altri (d) 0 0
Totale crediti (2) 0 0
Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 2.748 2.748

Totale immobilizzazioni (B) 2.613.147 2.769.081
C) Attivo Circolante:

I - Rimanenze:
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 262.557 356.035
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 226.141 229.819
4) prodotti finiti e merci 265.165 385.212
Totale Rimanenze (I) 753.863 971.066

II - Crediti:

1) verso clienti
- importi esigibili entro l’eserc. successivo 4.412.427 5.112.246
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Totale crediti verso clienti (1) 4.412.427 5.112.246
4-bis) crediti tributari

- importi esigibili entro l’eserc. successivo 441.477 453.184
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 1.727 11.499
Totale crediti tributari (4-bis) 443.204 464.683

4-ter) imposte anticipate
- importi esigibili entro l’eserc. successivo 2.333 7.552
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 2.772 659

Totale imposte anticipate (4-ter) 5.105 8.211
5) verso altri

- importi esigibili entro l’eserc. successivo 43.072 45.652
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 5.904 5.788

Totale crediti verso altri (5) 48.976 51.440
Totale crediti (II) 4.909.712 5.636.580

III - Attività finanziarie che non costituiscono immob.ni: 0 0
Totale attività finanziarie che non costit. imm.ni (III) 0 0

IV - Disponibilità liquide:
1) depositi bancari e postali 135.821 16.487
3) danaro e valori in cassa 616 2.876
Totale disponibilità liquide (IV) 136.437 19.363
Totale attivo circolante (C) 5.800.012 6.627.009

D) Ratei e risconti attivi:
1) ratei attivi 0 145
2) risconti attivi 105.616 122.306
Totale ratei e risconti attivi (D) 105.616 122.451
TOTALE ATTIVO 8.518.775 9.518.541

PASSIVO
A) Patrimonio netto:

I - Capitale 1.000.000 1.000.000
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0
III - Riserve di rivalutazione 150.218 150.218
IV - Riserva legale 68.244 63.733
V - Riserve statutarie 0 0
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
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VII - Altre riserve:
1) Ris. straordinaria 998.865 953.164
2) Ris. contrib. c/capitale 19.447 19.447
3) Ris. futuro aumento cap. sociale 0 0
4) Ris. convers. / arrot. Euro 1 0

Totale Altre Riserve 1.018.313 972.611
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0
IX - Utile dell’esercizio -47.506 90.212

Totale patrimonio netto (A) 2.189.269 2.276.774
B) Fondi per rischi ed oneri:

2) per imposte
b) imposte differite 4.584 5.526

3) altri 29.489 25.143
Totale fondi per rischi ed oneri (B) 34.073 30.669

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 604.459 588.342
D) Debiti

4) debiti verso banche
- importi esigibili entro l’eserc. successivo 1.536.512 2.366.301
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 672.153 745.222

Totale debiti verso banche (4) 2.208.665 3.111.523
7) debiti verso fornitori

- importi esigibili entro l’eserc. successivo 3.069.295 3.117.487
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Totale debiti verso fornitori (7) 3.069.295 3.117.487
12) debiti tributari

- importi esigibili entro l’eserc. successivo 75.726 89.916
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Totale debiti tributari (12) 75.726 89.916
13) debiti Vs istituti di prev.za e sicur. sociale

- importi esigibili entro l’eserc. successivo 126.669 132.333
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Tot. debiti Vs ist. di previd. e sicurezza sociale (13) 126.669 132.333
14) altri debiti

- importi esigibili entro l’eserc. successivo 208.033 162.922
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Totale altri debiti (14) 208.033 162.922
Totale debiti (D) 5.688.388 6.614.181

E) Ratei e risconti passivi
1) ratei passivi 2.586 2.901
2) risconti passivi 0 5.674
Totale ratei e risconti passivi (E) 2.586 8.575
TOTALE PASSIVO 8.518.775 9.518.541

CONTI D’ORDINE
Beni di terzi in leasing 2.725.926 3.487.344
TOTALE CONTI D’ORDINE 2.725.926 3.487.344

CONTO ECONOMICO
A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.917.264 11.154.104
2) var. rimanenze di prod. in corso, semil. e finiti -123.725 143.266
3) var. dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0
5) altri ricavi e proventi:

- altri ricavi e proventi 114.198 37.451
- contributi in conto esercizio 36.298 38.535

Totale altri ricavi e proventi (5) 150.496 75.986
Totale valore della produzione (A) 10.944.035 11.373.356

B) Costi della produzione
6) per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci 4.666.544 5.074.917
7) per servizi 2.601.412 2.830.046
8) per godimento di beni di terzi 874.768 714.086
9) per il personale:

a) salari e stipendi 1.251.889 1.192.095
b) oneri sociali 418.882 407.261
c) trattamento di fine rapporto 111.418 108.307
e) altri costi 0 0

Totale costi per il personale (9) 1.782.189 1.707.663
10) ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immob.ni immateriali 82.376 77.353
b) ammortamento delle immob.ni materiali 599.835 590.770
d) svalutaz. dei crediti dell’att. circ. e disp. liquide 22.443 25.571

Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 704.654 693.694
11) var. rimanenze di mat. prime, suss., cons. e merci 93.478 -59.367
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12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 0 0
14) oneri diversi di gestione 49.179 43.714
Totale costi della produzione (B) 10.772.224 11.004.753
Differ. tra valore e costi della produz. (A-B) 171.811 368.603

C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni 0 0
16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti:
- da terzi 6.373 12.825

Totale proventi diversi dai precedenti (d) 6.373 12.825
Totale altri proventi finanziari (15+16) 6.373 12.825

17) interessi e altri oneri finanziari
d) verso altri 153.837 123.341

Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 153.837 123.341
Totale proventi e oneri finanz. (C) (15+16-17) -147.464 -110.516

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni 0 0

Totale delle rettifiche (D) (18-19) 0 0
E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi straordinari:
b) sopravvenienze attive 12.770 15.340
c) arrotondamenti Euro 1 0

Totale proventi straordinari (20) 12.771 15.340
21) oneri straordinari:

b) altri oneri straordinari 11.343 3.629
d) arrotondamenti Euro 0 0

Totale oneri straordinari (21) 12.771 3.629
Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) 1.428 11.711
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 25.775 269.798

22) imposte sul reddito dell’esercizio
a) imposte correnti 71.117 175.050
b) imposte differite -942 -1.703
c) imposte anticipate 3.106 6.239

Totale imposte sul reddito dell’esercizio (E) (22) 73.281 179.586
26) utile dell’esercizio -47.506 90.212

Nota Integrativa al Bilancio di Esercizio 2008
Struttura e contenuto del bilancio

Nel presentarVi il bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, Vi significhiamo che il si-
stema informativo incentrato sul bilancio di esercizio, secondo quanto dispone
l’art.2423 comma 1 del Codice Civile, si compone di due documenti contabili - lo
Stato patrimoniale ed il Conto economico - e di uno descrittivo - la Nota integrati-
va - che ha come norma di riferimento l’art.2427 Codice civile, ove vengono defi-
niti i suoi contenuti.
La Nota integrativa è un documento volto a fornire informazioni:
❚ di carattere “qualitativo”, che per la loro forma non risultano suscettibili di inseri-
mento nello Stato patrimoniale e nel Conto economico;
❚ di carattere “quantitativo”, aggiuntive rispetto al sistema di valori espresso nello
Stato patrimoniale e nel Conto economico.
Tale documento, pertanto, quale elemento a corredo dello Stato patrimoniale e del
Conto economico, innanzitutto integra il bilancio di esercizio: diverse sono le voci
dell’uno e dell’altro documento contabile che nella Nota integrativa vengono illu-
strate, analizzate ed opportunamente integrate. 
La Nota integrativa può costituire, poi, uno strumento informativo su atti e fatti di
gestione, che non possono rilevarsi in modo esplicito dall’analisi dei due documen-
ti contabili del bilancio.
Nella Nota integrativa, infine, si collocano le informazioni di attualità, ovviamente
sempre concernenti il bilancio, in materia civilistica o anche fiscale.
Primaria, pertanto, è la funzione della Nota integrativa; tale documento infatti, in-
sieme alla Relazione sulla gestione, assume una particolare importanza in un perio-
do, come quello attuale, connotato da una crisi economico-finanziaria in cui l’infor-
mazione, verso i soci e gli altri soggetti esterni (cosiddetti stakeholders) costituisce
elemento fondamentale per ottimizzare la gestione dei rapporti nei loro confronti
(siano essi commerciali, finanziari, istituzionali, ecc.).
È in atto, peraltro, un processo di ampliamento del ruolo informativo della Nota in-
tegrativa: a partire dai bilanci del prossimo esercizio, infatti, il D.Lgs. n.173/2008,
con il quale si è recepita la Direttiva comunitaria n.2006/46/CE, ha previsto la trat-
tazione di ulteriori punti nella Nota integrativa.

CRITERI DI FORMAZIONE DEL BILANCIO
Il presente bilancio, che corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolar-
mente tenute, è stato redatto secondo le disposizioni contenute negli artt. 2423 e
seguenti del Codice Civile, in osservanza della disciplina comunitaria introdotta dal
D. Lgs. 127/1991.
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso ne-
cessario il ricorso alle deroghe di cui all’art. 2423, 4° comma C.C.; pertanto, nel
formulare il presente bilancio ci si è attenuti ai principi di redazione di cui all’art.
2423 bis C.C., finalizzati ad una rappresentazione veritiera e corretta della situazio-
ne patrimoniale-finanziaria della società e del risultato economico dell’esercizio.
Più precisamente:
❚ la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione
della società;
❚ si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza ed a bilancio sono com-
presi solo utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto con-
to dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente al-
la chiusura;
❚ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si rife-



risce il bilancio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;
❚ gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separata-
mente;
❚ i criteri di valutazione di cui all’art. 2426 C.C. sono stati scrupolosamente osser-
vati e sono i medesimi dell’anno precedente;
❚ le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono senz’altro compara-
bili con quelle dell’esercizio precedente, salvo tener conto di eventuali riclassifica-
zioni conseguenti a ns. rivisitazione di precedenti appostazioni e/o ad affinamenti
interpretativi delle norme civilistiche.

Per quanto attiene al “contenuto” della Nota Integrativa Vi significhiamo che non
vengono trattati nella presente Nota i punti seguenti per mancanza, nella situazio-
ne della Vostra società, delle relative fattispecie:
❚ punto 3 bis: misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immo-
bilizzazioni materiali ed immateriali;
❚ punto 5 bis: elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate;
❚ punto 6 bis: eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari veri-
ficatesi successivamente alla chiusura dell’esercizio;
❚ punto 6 ter: ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad operazioni di “pronto
contro termine”;
❚ punto 8: ammontare degli oneri finanziari imputati ai valori iscritti nell’attivo del-
lo Stato Patrimoniale;
❚ punto 11: ammontare dei proventi da partecipazioni diversi dai dividendi;
❚ punto 18: azioni di godimento ed obbligazioni convertibili emesse dalla società;
❚ punto 19: numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla so-
cietà;
❚ punto 19 bis: finanziamenti effettuati dai soci alla società;
❚ punto 20: dati riferiti ai patrimoni destinati ad uno specifico affare;
❚ punto 21: dati riferiti a finanziamenti destinati ad uno specifico affare.

CRITERI DI VALUTAZIONE (articolo 2427 n. 1)
I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio in os-
servanza dell’articolo 2426 Codice Civile sono i seguenti:

❚ Immobilizzazioni immateriali
Le voci ricomprese in questo gruppo sono costituite da costi effettivamente soste-
nuti che non esauriscono la propria utilità nell’esercizio di sostenimento, manife-
stando una capacità di produrre benefici economici futuri.  
L’appostazione alle voci in commento è stata effettuata tenendo presente il Princi-
pio Contabile n. 24. I costi di ricerca e di sviluppo già iscritti nei precedenti eserci-
zi nell’attivo dello Stato Patrimoniale con il consenso del Collegio Sindacale conser-
vano le condizioni che ne hanno motivato l’allocazione. 
Nel bilancio chiuso al 31/12/2008 sono stati iscritti, con il consenso del Collegio
Sindacale ex art. 2426 pp. 5 C.C., costi di pubblicità per l’importo lordo di euro
12.547. 
Il criterio di valutazione adottato per la valorizzazione delle immobilizzazioni in og-
getto è quello del “costo”.
I valori sono espressi al netto dei relativi ammortamenti, calcolati secondo un pia-
no sistematico in relazione alla natura delle voci ed alla loro residua possibilità di
utilizzazione. 
Quanto ai marchi e brevetti Vi significhiamo che l’ammortamento viene operato ri-
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spettivamente in 10 ed in 3 anni, procedendo pertanto, ai fini fiscali e limitatamen-
te ai primi, ad una variazione in aumento in dichiarazione, tenuto conto del mag-
giore periodo di ammortamento (18 anni) previsto dall’art.103 del D.P.R.
n.917/1986. 

Si precisa che gli ammortamenti sono stati operati sulla base dei coefficienti appres-
so indicati:

costi di ricerca e di sviluppo 1/3

costi di pubblicità 1/5

costi per marchi 1/10

costi per brevetti 1/3

costi per software 1/3 - 1/5

costi sito internet 1/3

costi su beni di terzi durata locazione

costi per formazione personale 1/5

altri costi pluriennali 1/3

❚ Immobilizzazioni materiali
Risultano iscritte al costo di acquisto ex art.2426 p.1, ad eccezione di quei cespiti il
cui valore è stato rivalutato in base alle leggi di adeguamento monetario, come me-
glio in seguito precisato.
Il valore così determinato viene ripartito tra gli esercizi nel corso dei quali ne avvie-
ne l’utilizzazione mediante lo stanziamento di ammortamenti calcolati ad aliquote
costanti basate sulla durata della vita utile dei beni, valutata tenendo conto del de-
perimento economico-tecnico.
Gli incrementi per nuove acquisizioni sono contabilizzati al costo di acquisto, com-
prensivo degli oneri accessori e l’ammortamento viene operato applicando una ali-
quota pari alla metà di quella annuale, avuto riguardo al periodo medio tempora-
le di utilizzo.
I beni strumentali di importo inferiore ad euro 516,46, peraltro, sono stati spesati
nell’esercizio se ed in quanto la loro utilità si è esaurita nello stesso.
Si precisa inoltre che i costi di manutenzione e riparazione sono stati imputati diret-
tamente al Conto Economico, ad eccezione di quelli aventi natura incrementativa
che si riflettono sul prolungamento della vita utile dei cespiti cui si riferiscono; det-
ti costi sono capitalizzati secondo corretti principi contabili.
I coefficienti di ammortamento applicati ai valori dei beni non completamente am-
mortizzati alla data del 31 dicembre 2008 sono i seguenti:

costruzioni leggere 10 %

impianti e macchinari 11,5 % - 5,75 %

impianto elettr., cond., depur., ecc. 9 %

attrezzature varie 25 %

fustelle e impianti stampa 25 %

mezzi di trasporto interni 20 %

mobili e macchine d’ufficio/ labor. 12 %

macchine d’ufficio elettroniche 20 %
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❚ Immobilizzazioni finanziarie
Costituite esclusivamente da partecipazioni in imprese diverse da società controllate o
collegate, rappresentano investimenti di carattere duraturo e/o strumentale all’attività
dell’impresa e risultano iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione (euro 2.748).

❚ Rimanenze
La loro valutazione è stata così effettuata, tenuto conto che l’attività da noi esercitata
è di natura industriale:
Materie prime, sussidiarie e di consumo:
trattandosi di beni fungibili gli stessi, previo raggruppamento in categorie omogenee
per natura e per valore, sono stati valutati applicando il criterio del “costo medio pon-
derato”, con valori comunque inferiori a quelli di mercato; 
Prodotti in corso di lavorazione:
sulla base dei costi sostenuti nell’esercizio e pertanto a costo specifico, comunque in-
feriore al valore di mercato o di possibile realizzo;
Prodotti finiti:
i prodotti da noi realizzati, fungibili, sono valutati al costo di produzione, comprensi-
vo dei costi direttamente imputabili (e dei costi indiretti per la quota ragionevolmen-
te attribuibile al prodotto), in quanto minore rispetto al valore di mercato.

❚ Crediti
I crediti verso clienti sono complessivamente iscritti secondo il loro presumibile valo-
re di realizzazione che corrisponde alla differenza tra il nominale ed il totale della sva-
lutazione crediti.
Ai fini della determinazione di quest’ultima si è così proceduto:
- sono state prese in considerazione le perdite certe rivenienti da situazioni dalle qua-
li scaturisce la definitività delle perdite, attingendo per euro 8.266 dal fondo svaluta-
zione crediti già iscritto per euro 61.902;
- è stata quindi stimata l’ulteriore perdita che si presume di subire sulla base dell’e-
sperienza e di ogni altro elemento utile, stanziando a conto economico un accantona-
mento (voce B 10 d) di euro 22.443.
Il relativo fondo risulta pari a euro 76.078, tenuto conto del residuo dei precedenti
esercizi. Gli altri crediti di cui alla voce CII sono iscritti per il loro valore nominale non
ravvisandosi alcuna svalutazione da operare. 

❚ Attività finanziarie/disponibilità liquide
Non risultando in bilancio alcuna attività finanziaria di natura corrente, si omette qual-
siasi informazione in merito ai criteri di valutazione; quanto alle disponibilità liquide,
queste sono iscritte al loro valore nominale.

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali
Descrizione

Terreni e fabbricati
Impianti e macch.
Attr. Ind.le e comm.
Altri beni

TOTALE

Costo Storico

0
3.164.362

814.164
2.377.687

6.356.213

Riv.ne ex
L. 576/1975

0
3.099

0
0

3.099

Riv.ne ex
L. 342/2000

0
258

0
0

258

Costo rettificato

0
3.167.719

814.164
2.377.687

6.359.570

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell’esercizio
In base all’articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano, in un quadro di sintesi, le se-
guenti immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio della società al 31/12/2008
sulle quali sono state fatte rivalutazioni monetarie ai sensi di legge:

❚ Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secon-
do il principio della competenza temporale.

❚ Fondi per rischi e oneri
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti, di esistenza cer-
ta o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili
l’ammontare o la data di manifestazione. Gli stanziamenti riflettono la più attendibile
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

❚ Fondo trattamento di fine rapporto personale dipendente
Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività ma-
turata nei confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai con-
tratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazio-
ne a mezzo d’indici.

❚ Debiti
I debiti sono iscritti al loro valore nominale.

❚ Imposte sul reddito dell’esercizio
Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni
in vigore.
Sono inoltre stanziate imposte differite e anticipate sulle differenze temporanee tra i
valori d’iscrizione nel bilancio ed i relativi valori riconosciuti ai fini fiscali.
L’argomento verrà trattato più adeguatamente nel successivo p. 14 della Nota Integra-
tiva.

❚ Poste in valuta estera
A tal proposito informiamo che alla data di chiusura del presente bilancio non risul-

tano iscritti crediti e debiti in valuta estera.

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI (articolo 2427 n. 2)
Per le tre classi delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati
preparati appositi prospetti che indicano per ciascuna voce i costi storici, i precedenti
ammortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nel-
l’esercizio, i saldi finali, nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura del-
l’esercizio.
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COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO, DI RICERCA, 
DI SVILUPPO E PUBBLICITÀ (articolo 2427 n. 3)
Premesso che nel bilancio in commento non risultano iscritti costi per impianto ed am-
pliamento, si procede a commentare i costi di ricerca e di sviluppo ed i costi di pub-
blicità. Nell’esercizio sono stati iscritti solamente questi ultimi per l’importo di euro
12.547, trattandosi di materiale pubblicitario utilizzato nell’esercizio e da utilizzare nei
prossimi anni, in occasione di eventi particolari. Il dettaglio di tali costi pluriennali
vengono riportati nelle seguenti tabelle:

Di conseguenza, in base alle disposizioni del n. 5 dell’art. 2426 C.C., vengono vinco-
late, per l’importo delle poste in commento, le riserve disponibili evidenziate nel Pa-
trimonio Netto onde coprire l’ammontare dei costi non ancora ammortizzati.

Informiamo che fino a quando le riserve disponibili non avranno raggiunto il limite
dell’importo di cui sopra, non potranno essere distribuiti dividendi.

VARIAZIONI DELLE ALTRE VOCI (articolo 2427 n. 4)
Per quanto riguarda l’Attivo precisiamo che:

❚ Rimanenze
La voce a fine esercizio, comparata con le risultanze dell’esercizio precedente, è così composta:

Ricerca, sviluppo e pubblicità
Voce

Progetti “Packaging 2006”
Spese pubblicitarie 2008
TOTALE

Costo

106.122
12.547

118.669

Ammortamenti eseguiti

70.748
2.509

73.257

Rimanenze
Descrizione

Mat. prime, suss., cons
Prod. in corso e semil.
Lavori in corso su ordin.
Prod. finiti e merci

TOTALE

Rim. Finali al
31/12/2008

262.557
226.141

0
265.165

753.863

Variazioni
dell’esercizio

-93.478
-3.678

0
-120.047

-217.203

Rim. Finali al
31/12/2007

356.035
229.819

0
385.212

971.066

❚ Altre voci dell’attivo
Nella tabella che segue vengono riportate le variazioni delle altre voci dell’attivo.

Altre voci dell’attivo
Descrizione

II - Crediti:
1) verso clienti
4bis) Crediti tributari
4ter) Imposte anticipate
5) verso altri
Tot. crediti

III - Attività finanziarie che non
costituiscono immobilizzazioni
IV - Disponibilità liquide:

1) depositi bancari e postali
3) denaro e valori in cassa
Tot. disponibilità liquide

D) Ratei e risconti attivi
TOTALE

Saldo al
31/12/2008

4.412.427
443.204

5.105
48.976

4.909.712

0

135.821
616

136.437

105.616
5.151.765

Variazioni +/-

-699.819
-21.479
-3.106
-2.464

-726.868

0

119.334
-2.260

117.074

-16.835
-626.629

Saldo al
31/12/2007

5.112.246
464.683

8.211
51.440

5.636.580

0

16.487
2.876

19.363

122.451
5.778.394
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Immobilizzazioni immateriali
Immobilizzazioni
immateriali

1) Costi d’impianto
e di ampliamento

2) Costi di ricerca,
sviluppo e pubblicità

3) Diritti di brevetto e 
utilizzazione opere
dell’ingegno

4) Concessioni, licenze,
marchi e diritti simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni 
in corso e acconti

7) Altre immobilizzazioni
immateriali

TOTALE

Costo

0

106.122

94.109

4.725

0

0

65.750

270.706

Fondo amm.to 
ad inizio esercizio

0

35.374

37.662

1.108

0

0

29.007

103.151

importo al
31/12/2007

0

70.748

56.447

3.617

0

0

36.743

167.555

Acquisizioni

0

12.547

17.683

770

0

0

13.000

44.000

Amm.ti
dell’esercizio

0

37.883

27.544

550

0

0

16.399

82.376

importoal
31/12/2008

0

45.412

46.586

3.837

0

0

33.344

129.179

❚ Immobilizzazioni finanziarie
Le partecipazioni non hanno subito variazioni rispetto allo scorso esercizio. In merito
ai movimenti delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, da segnalare
tra gli impianti e macchinari l’acquisto, mediante riscatto del leasing, della fustellatri-
ce Bobst 142, peraltro ceduta nel corso dell’esercizio. Le altre variazioni, risultando le
stesse non particolarmente significative e comunque fisiologiche all’andamento della
gestione, non richiedono ulteriori osservazioni.

❚ Immobilizzazioni materiali
Per maggiore chiarezza, anziché un unico prospetto, abbiamo ritenuto utilizzarne di-
versi secondo le seguenti cinque voci previste alla lettera B II dell’attivo dello Stato Pa-
trimoniale:

Impianti e macchinario
Descrizione

Costo storico
Rivalutazione
Ammortamento esercizi precedenti
SALDO AL 31/12/2007

Acquisizione dell’esercizio
Cessione dell’es. costo (-)
Cessione dell’es. fondo ammort. (+)
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
SALDO AL 31/12/2008

Importo

2.263.955
3.357

809.242
1.458.070

478.673
368.298

853
0
0
0

138.865
1.430.433

Attrezzature industriali e commerciali
Descrizione

Costo storico
Rivalutazione
Ammortamento esercizi precedenti
SALDO AL 31/12/2007

Acquisizione dell’esercizio
Cessione dell’es. costo (-)
Cessione dell’es. fondo ammort. (+)
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
SALDO AL 31/12/2008

Importo

2.839.122
0

2.023.567
815.555

373.846
45.250
43.911

0
0
0

406.385
781.677

Altri beni
Descrizione

Costo storico
Rivalutazione
Ammortamento esercizi precedenti
SALDO AL 31/12/2007

Acquisizione dell’esercizio
Cessione dell’es. costo (-)
Cessione dell’es. fondo ammort. (+)
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
SALDO AL 31/12/2008

Importo

791.691
0

618.366
173.325

47.970
25.522
25.522

0
0
0

54.585
166.710

Immobilizzazioni in corso e acconti
Descrizione

SALDO AL 31/12/2007

Incrementi dell’esercizio
Decrementi dell’esercizio
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
SALDO AL 31/12/2008

Importo

151.828

102.400
151.828

0
0
0

102.400

❚ Immobilizzazioni immateriali

Valore di bilancio

35.374
10.038
45.412



Altri fondi
Per la loro composizione si rinvia alla seguente tabella:

Il fondo “indennità suppletiva di clientela” è stato stanziato a fronte della posizione de-
gli Agenti di commercio in forza alla fine dell’esercizio.

❚ Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

La movimentazione del fondo è stata la seguente:

Il saldo a fine esercizio è al netto di anticipi erogati sul trattamento di fine rapporto.
Precisiamo che le suddette movimentazioni sono allineate alla riforma della previden-
za complementare, di cui al DLgs n. 252/2005 ed alla Legge n. 296/2006. 

❚ Debiti - Ratei e Risconti Passivi

Nella tabella che segue sono sintetizzate le movimentazioni delle altre voci del passivo:

La tabella evidenzia variazioni non particolarmente significative, e comunque fisiolo-
giche all’andamento della gestione, che non richiedono pertanto commenti aggiunti-
vi, fatta eccezione per la voce debiti verso banche, il cui decremento è in gran parte
conseguente alla riduzione delle rimanenze e dei crediti verso clienti della quale si è
già riferito.

Nota integrativa Nota integrativa

50 51

B
ila

nc
io

d’
es

er
ci
zi

o
20

08
B
ilancio

d’esercizio
2008

Altri fondi
Descrizione

Indennità suppl. di clientela

TOTALE

Saldi al
31/12/2007

25.143

25.143

Accantonamenti

4.346

4.346

Utilizzi

0

0

Saldi al
31/12/2008

29.489

29.489

Movimentazione del fondo 
Saldo al 31/12/2007
Indennità liquidate nell’esercizio per esodo al netto anticipazioni già erogate
Quota maturata e stanziata a conto economico
Acconti corrisposti nell’esercizio
Consistenza del fondo al 31/12/2008

588.342
0

16.117
0

604.459

Debiti - Ratei e Risconti Passivi
D) Debiti - E) Ratei e risconti

D4 - Debiti verso banche
D7 - Debiti verso fornitori
D12 - Debiti tributari
D13 - Debiti verso istituiti
di previdenza e sicurezza sociale
D14 - Altri debiti
Tot. debiti

E - Ratei e risconti passivi

TOTALE

Saldo al 31/12/08

2.208.665
3.069.295

75.726
126.669

208.033
5.688.388

2.586

5.690.974

Variazioni +/-

-902.858
-48.192
-14.190
-5.664

45.111
-925.793

-5.989

-931.782

Saldo al 31/12/07

3.111.523
3.117.487

89.916
132.333

162.922
6.614.181

8.575

6.622.756

❚ Patrimonio Netto

Patrimonio Netto
Descrizione

I - Capitale sociale
III - Riserve di rivalutazione
IV - Riserva legale
VII - Altre riserve:

Riserva straordinaria
Riserva contributo c/capitale
Riserva da arrotondamento Euro

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo
IX - Utile (perdita) dell’esercizio

TOTALE

Saldo 
al 31/12/2007

1.000.000
150.218
63.733 

953.164
19.447

0
0

90.212

2.276.774

Incrementi

0
0

4.511

45.701
0
1
0

-47.506

2.707

Decrementi

0
0
0

0
0
0
0

90.212

90.212

Saldo 
al 31/12/2008

1.000.000
150.218
68.244 

998.65
19.447

1
0

-47.506

2.189.269

La sola variazione che a ns. avviso merita di essere segnalata riguarda la contrazio-
ne dei crediti verso clienti, sostanzialmente dovuta ad una più attenta gestione de-
gli incassi.
Passiamo ora ad esaminare le variazioni intervenute nel Patrimonio Netto e nel Pas-
sivo.
Quanto al primo la movimentazione viene fornita nella seguente tabella.

Fondo per imposte, anche differite
Descrizione

Fondo imposte differite

TOTALE

Saldi al 2007

5.526

5.526

Incrementi

0

0

Decrementi

942

942

Saldi al 2008

4.584

4.584

Le variazioni sopra riportate essendo collegate esclusivamente al risultato economico
del precedente e del presente esercizio, non richiedono particolari commenti.
Le variazioni dei fondi e dei debiti vengono di seguito illustrate.

❚ Fondi per rischi ed oneri

La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti:

Fondo per imposte, anche differite
Non risulta iscritto un fondo imposte di natura generica, in quanto per i periodi di im-
posta non ancora definiti non esiste contenzioso ed è ragionevole che non emergano
comunque passività.

È invece iscritto il fondo imposte differite a fronte delle differenze temporanee che an-
dranno ad aumentare nei prossimi esercizi l’imponibile IRES / IRAP.    

Le movimentazioni intervenute nel suddetto fondo vengono sintetizzate nel seguente
prospetto, rinviando comunque per ulteriori dettagli a ciò che verrà esplicitato nel
successivo p. 14) e nella parte conclusiva della presente Nota dedicata alle imposte
sul reddito dell’esercizio (voce E22 del Conto Economico):
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COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO
(articolo 2427 n. 7-bis)
Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione del Patrimonio Netto, con
specifico riferimento alla possibilità di utilizzazione e alla distribuibilità delle singole
poste, nonché alla loro eventuale utilizzazione negli esercizi precedenti.

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
(articolo 2427 n. 9)
Per un riepilogo della situazione sociale rinviamo alle tabelle che seguono:

* A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci.

Composizione del Patrimonio Netto 

Capitale
Riserve di rivalutazione
Riserva legale
Riserva straordinaria
Riserva contributi c/capitale
Utile di esercizio

TOTALE

Quota non distribuibile

Residua quota distribuibile

Natura/descrizione Importo
Possibilità di
utilizzazione*

Quota
disponibile

1.000.000
150.218
68.244

998.865
19.447
-47.506

2.189.268

-
A,B
B

A,B,C
B
-

-
150.218

-
998.865

-
-

1.149.083

205.374

943.709

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate

nei tre esercizi precedenti
per copertura

perdite
per altre 
ragioni

-
-
-
-
-
-

-
-
-

40.000
-

40.000

80.000

Impegni
Voce

Contratti di leasing

TOTALE

Imprese del gruppo

0

0

Altri

2.725.926

2.725.926

Totale

2.725.956

2.725.956

CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE A CINQUE ANNI
(articolo 2427 n. 6)
Non esistono crediti e debiti superiori a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie rea-
li su beni sociali.

I crediti ed i debiti che risultano dal bilancio sono così ripartiti su base geografica:

RATEI E RISCONTI, ALTRI FONDI E ALTRE RISERVE
(articolo 2427 n. 7)
Premesso che nel presente bilancio risultano iscritti esclusivamente risconti attivi e ra-
tei passivi, forniamo il dettaglio dei valori compresi nelle suddette poste, ricorrendo
alle seguenti tabelle:

PROSPETTO DEI RATEI E DEI RISCONTI

La voce B.3 del Passivo “altri fondi” è costituita dal fondo “indennità suppletiva di
Clientela” già illustrata nel precedente p. 4.

La voce “Altre riserve” ammonta ad euro 1.018.313, per la cui composizione si riman-
da alla tabella sul Patrimonio Netto, di cui al precedente p. 4.

Debiti
Voci di bilancio

Debiti v/banche
Debiti v/fornitori
Debiti tributari
Debiti v/ist. prev.za
Altri debiti

TOTALE

Italia

2.208.665
2.925.385

75.726
126.669
208.033

5.544.478

CEE

0
143.910

0
0
0

143.910

Extra-CEE

0
0
0
0
0

0

Totale

2.208.665
3.069.295

75.726
126.669
208.033

5.688.388

Crediti
Voci di bilancio

Crediti verso clienti
Crediti tributari
Crediti per imp. anticipate
Crediti verso altri

TOTALE

Italia

4.408.469
443.204

5.105
48.976

4.905.754

CEE

0
0
0
0

0

Extra-CEE

3.958
0
0
0

3.958

Totale

4.412.427
443.204

5.105
48.976

4.909.712

Risconti attivi
Voce

Leasing
Premio prodotto derivato CREDEM
Contratti di assistenza
Altri risconti

TOTALE

Importo

99.151
4.171
1.084
1.210

105.616

Ratei passivi
Voce

Interessi passivi su finanziamento

TOTALE

Importo

2.586

2.586

RIPARTIZIONE DEI RICAVI (articolo 2427 n. 10)
L’informazione in oggetto viene fornita, ricorrendo alle seguenti tabelle (importi espo-
sti al lordo di sconti e resi):

Settori merceologici
Settore

Alimentari
Casalinghi
Cosmetici e parafarmaceutici
Articoli tecnici e chimici
Piccoli elettrodomestici
Giocattoli
Abbigliamento
Scat. & cart.
Raccolta differenziata
C/lavorazione
Grande distribuzione
Scarti di lavorazione
Altri settori

TOTALE

2008

5.809.778
2.213.689

492.835
1.071.925

314.506
44.195

455.666
143.002
81.810
22.281
28.600
71.232

246.545

10.996.064

%

52,84
20,13
4,48
9,75
2,86
0,40
4,14
1,30
0,74
0,20
0,26
0,65
2,24

100

2007

6.391.617
2.267.556

499.447
1.018.204

337.920
85.515

387.361
49.224
51.552
2.755

19.092
64.880
42.122

11.217.245

%

56,98
20,21
4,45
9,08
3,01
0,76
3,45
0,44
0,46
0,02
0,17
0,58
0,38

100
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IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE (articolo 2427 n. 14)
L’informazione da fornire nel presente punto riguarda in estrema sintesi la fiscalità dif-
ferita in senso lato, comprensiva cioè delle imposte differite passive e delle imposte
anticipate; riguarda inoltre l’eventuale contabilizzazione delle imposte anticipate atti-
nenti alla perdita fiscale dell’esercizio o di esercizi precedenti, o la motivazione della
mancata iscrizione.

Il tutto viene illustrato nei prospetti seguenti:

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti:

Ai fini IRES

Imposte anticipate
Spese di rappresentanza
Contributi associativi
Ammortamento marchi

TOTALE

esercizio 2008

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale 
(aliquota 
27,50%)

0
150
244

394

0
41
67

108

esercizio 2007

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale
(aliquota
27,5%)

7.184
0

210

7.394

1.976
0

58

2.033

Imposte differite

Imposte differite (anticipate nette)
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell’esercizio
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell’esercizio precedente
Differenze temporanee
escluse dalla determinazione delle imposte 
(anticipate e differite)
Perdite fiscali riportabili a nuovo

NETTO

Ammortamenti anticipati
Plusvalenze differite
Contributi in c/capitale

TOTALE

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

-108

0

0

0
0

-108

-2.033

0

0

0
0

-2.033

Ai fini IRAP

Imposte anticipate
Spese di rappresentanza
Contributi associativi
Ammortamento marchi

TOTALE

esercizio 2008

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale
(aliquota
27,50%)

0
0

244

244

0
0

12

12

esercizio 2007

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale
(aliquota
27,50%)

7.184
0

210

7.394

340
0

10

350

Imposte differite

Imposte differite (anticipate nette)
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell’esercizio
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell’esercizio precedente
Differenze temporanee
escluse dalla determinazione delle imposte 
(anticipate e differite)
Perdite fiscali riportabili a nuovo

NETTO

Ammortamenti anticipati
Plusvalenze differite
Contributi in c/capitale

TOTALE

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

-12

0

0

0
0

-12

-350

0

0

0
0

-350

INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI (articolo 2427 n. 12)
Per quanto riguarda gli interessi passivi sostenuti nel corso dell’esercizio pari ad euro
153.837, la suddivisione interna della voce è ricapitolata nella seguente tabella:

Come si può notare dai dati la gran parte degli interessi passivi deriva da posizioni de-
bitorie nei confronti degli istituti di credito.

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (articolo 2427 n. 13)
Il punto in oggetto attiene alla composizione delle voci “proventi straordinari” e “one-
ri straordinari”, quando il loro ammontare sia apprezzabile.

Risultando gli importi non significativi, ci limitiamo ad indicarne le rispettive entità:

proventi straordinari euro 12.771

oneri straordinari euro 11.343

Aree geografiche
Settore

Italia
Rep. San Marino
Paesi U.E.
Paesi extra-U.E.

TOTALE

31/12/2007

10.836.502
10.476
76.237
72.849

10.996.064

%

98,55%
0,10%
0,69%
0,66%

100,00%

31/12/2006

11.107.437
38.921
38.064
32.823

11.217.245

%

99,02%
0,35%
0,34%
0,29%

100,00%

Interessi e altri oneri finanziari 
Voce

Interessi passivi
Oneri finanziari diversi

TOTALE

Collegate e controllate

0
0

0

Controllanti

0
0

0

Altri

149.208
4.629

153.837

Totale

149.208
4.629

153.837
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COMPOSIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE (articolo 2427 n. 17)
Vanno indicati il numero ed il valore nominale di ciascuna categoria di azioni della so-
cietà, nonché il numero ed il valore nominale delle nuove azioni della società sotto-
scritte durante l’esercizio.

Dopo aver precisato che durante l’esercizio non sono state sottoscritte nuove azioni da
soci o da terzi e che esistono esclusivamente azioni ordinarie, esponiamo qui di segui-
to la prima informazione richiesta:

azioni ordinarie n.        100.000

valore nominale per azione euro     10

capitale sociale euro  1.000.000

OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA (articolo 2427 n. 22)
Trattasi di informazione relativa alle operazioni di locazione finanziaria, con riferimen-
to alle quali Vi significhiamo che i relativi contratti di leasing continuano ad essere ri-
levati secondo il metodo patrimoniale.

Tuttavia nella Nota Integrativa debbono essere riportate le informazioni desumibili
dall’applicazione del metodo finanziario. 

A tal fine viene compilato il seguente prospetto:

L’applicazione del metodo patrimoniale determina sul Conto Economico l’effetto di se-
guito indicato:

- canoni leasing netti + euro 389.510

- oneri finanziari sui canoni leasing + euro 111.288

- quote di ammortamento -  euro 506.014

Effetto lordo -  euro 5.216

- imposte relative + euro 6.945

Effetto netto euro 1.729

L’esercizio 2008 risulta pertanto penalizzato di euro 1.729, al netto dell’effetto fiscale.

Locazione finanziaria
Descrizione

Valore attuale delle rate di canone non scadute alla data del bilancio

Interessi passivi di competenza dell’esercizio

Valore netto al quale i beni, relativi a leasing in corso, sarebbero stati iscritti 
alla data di chiusura del bilancio, qualora fossero stati considerati 
immobilizzazioni (a - c +/- d + /- e):

a) di cui valore lordo dei beni

b) di cui valore dell’ammortamento d’esercizio

c) di cui valore del fondo ammortamento a fine esercizio

d) di cui rettifiche di valore

e) di cui riprese di valore

Importi

2.308.454

111.288

2.171.917

4.291.162

506.014

2.119.245

0

0

Nota integrativa

Ai soli fini IRES, in quanto di maggiore rilevanza, riportiamo il prospetto di riconcilia-
zione tra risultato di esercizio ed imponibile fiscale:

L’IRES “teorica” risulta pari a zero, tenuto conto che il presente bilancio chiude con
una perdita di euro 47.506, mentre quella “effettiva” ammonta ad euro 622 (27,5%
su B).

DIPENDENTI (articolo 2427 n. 15)

Nel corso dell’esercizio non si sono verifica-
te variazioni consistenti nel numero dei di-
pendenti. Il numero medio dei dipendenti è
stato determinato considerando le giornate
lavorate complessivamente in azienda e di-
videndo tale importo per 312 (che rappre-
senta i giorni di lavoro). I risultati, suddivisi
per singola categoria, sono presentati nella
tabella a fianco.

COMPENSI PER CARICHE SOCIALI (articolo 2427 n. 16)

Le informazioni che vanno fornite in questo
punto della Nota Integrativa attengono al-
l’ammontare dei compensi spettanti agli
Amministratori ed ai Sindaci. Si ricorda che
il compenso degli Amministratori è stato de-
liberato dalla Assemblea ordinaria nella se-
duta del 28 aprile 2008, mentre quello dei
Sindaci nella seduta del 28 aprile 2006. Ciò
precisato, i compensi in parola risultano i se-
guenti:

Determinazione dell’imponibile IRES
A) Risultato prima delle imposte 

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi:
quota plusvalenze (4/5)

TOTALE
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi

ammortamento marchi
contributi associativi non pagati nel 2008

TOTALE

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
ammortamenti indeducibili
spese rappresentanza esercizi precedenti
1/5 spese perizia 2006

TOTALE

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi
costi non deducibili
proventi non imponibili
altre deduzioni

TOTALE

B) Imponibile fiscale       

25.775

0
0

244
150

394

2.934
-6.238
-3.772

-7.076

30.702
-36.248
-11.285
-16.831

2.262

Dipendenti
Categoria

Dirigenti
Impiegati
Operai

MEDIA TOTALE

Numero
medio 2008

1
12
38

51

Numero
medio 2007

1
14
40

55

Compensi per cariche sociali  
Categoria

Compensi Consiglio
di Amministrazione
Compensi
Collegio Sindacale

TOTALE

Numero medio

euro 80.000

euro 22.037

euro 102.037
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Rinviamo ogni commento su dette componenti del Conto Economico, nonché sulle
altre che determinano il risultato ante imposte, in sede di stesura della relazione sul-
la gestione prevista dall’art. 2428 C.C..

Imposte sul reddito dell’esercizio (voce 22 Conto Economico)
Prima di addentrarci nelle informazioni di natura quantitativa della voce in com-
mento, riteniamo opportuno fornire, seppure in forma estremamente sintetica, una
panoramica delle numerose novità che, con decorrenza dal periodo d’imposta
2008, hanno interessato i criteri di determinazione dell’IRES e dell’IRAP:

❚ aliquote IRES ed IRAP: come già accennato in precedenza, la Legge n.244/2007
(Finanziaria 2008) ha ridotto le aliquote IRES ed IRAP fissandole rispettivamente al
27,5% ed al 4,73% (per la Regione Marche); le nuove aliquote, oltre a produrre ef-
fetti nel conteggio delle imposte correnti, rilevano anche ai fini della imputazione
delle imposte anticipate e differite;

❚ base imponibile IRAP: la Legge n.244/2007 (Finanziaria 2008) ha apportato si-
gnificative novità in campo IRAP; in particolare per le società di capitali è stato in-
trodotto il principio di derivazione dell’imponibile IRAP dai dati di bilancio: ai fini
di tale imposta pertanto non rilevano, salvo talune eccezioni, le variazioni vigenti in
materia IRES;

❚ deduzione IRAP dalla base imponibile IRES: il D.L. n.185/2008 ha previsto, per le
società che nel corso dell’esercizio 2008 hanno sostenuto costi per interessi passivi
superiori a quelli attivi o spese per il personale, una deduzione dalla base imponi-
bile IRES di entità pari al 10% dell’IRAP versata nel medesimo periodo d’imposta
(criterio di cassa);

❚ ammortamenti e deduzioni extra-contabili: la Legge n.244/2007 (Finanziaria
2008) ha abrogato le disposizioni che fino allo scorso esercizio permettevano di
operare gli ammortamenti anticipati e le altre deduzioni extra-contabili nella dichia-
razione dei redditi mediante la gestione del quadro EC; una norma transitoria, va-
lida esclusivamente per il periodo d’imposta 2008, ammette tuttavia, limitatamen-
te ai beni nuovi entrati in funzione nel 2008 (ad esclusione delle autovetture), di ef-
fettuare l’ammortamento secondo il coefficiente pieno, senza considerare cioè la ri-
duzione alla metà generalmente prevista per il primo esercizio di utilizzo;

❚ deduzione degli interessi passivi: la Legge n.244/2007 (Finanziaria 2008) ha pre-
visto un nuovo criterio di deducibilità degli interessi passivi, secondo il quale tali
oneri finanziari, al netto degli interessi attivi, sono deducibili nel limite del cosid-
detto ROL, determinato ai sensi dell’art.1, comma 33, lett. i) della suddetta Legge.

La voce 22) del Conto Economico (“imposte sul reddito dell’esercizio”), conforme-
mente al nuovo testo dell’art. 2425 C.C., è stata suddivisa nelle sottovoci “imposte
correnti”, “imposte differite” e “imposte anticipate”.
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INFORMAZIONI 
RELATIVE AL VALORE EQUO “FAIR VALUE”
DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 
(articolo 2427-bis)
Trattasi di informazioni riguardanti, nel caso di specie, l’adozione dei seguenti stru-
menti finanziari:

1) ❚ denominazione: “Interest Rate Swap”;
❚ natura: copertura rischi di tasso su operazioni di leasing;
❚ banca: Banca Popolare dell’Adriatico S.p.A.;
❚ scadenza: 28/03/2013;
❚ importo (nozionale del derivato): 3.000.000;
❚ fair-value: euro - 307.717.

2) ❚ denominazione: “Cup Running”;
❚ natura: copertura rischi di tasso su operazioni di leasing;
❚ banca: CREDEM;
❚ scadenza: 01/06/2013;
❚ importo (nozionale del derivato): 1.709.547;
❚ fair-value: euro - 31.472.

Precisiamo infine che le operazione in commento hanno lo scopo di trasformare il tas-
so variabile in tasso fisso contenuto entro un determinato limite e che la differenza ne-
gativa/positiva, stante l’andamento del mercato, tra tasso a ns. debito e tasso a ns. cre-
dito è stata imputata a Conto Economico.

DATI SINTETICI SU ALCUNE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Prima di passare alla esposizione numerica di alcune voci del Conto Economico in ap-
presso individuate, Vi significhiamo che la “BOX MARCHE S.P.A.” svolge l’attività di
realizzazione di prodotti cartotecnici.

Ciò premesso, precisiamo che i ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della
competenza economica.

In particolare, i ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del tra-
sferimento della proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedi-
zione dei beni; i ricavi dei servizi vengono rilevati in base al periodo di esecuzione del-
la prestazione, mentre quelli di natura finanziaria risultano in linea con la competen-
za temporale.

In merito ai costi, quanto appena precisato si riflette in maniera speculare nei confron-
ti del cessionario e del committente.

Riportiamo in estrema sintesi la variazione del valore e dei costi della produzione ri-
spetto al precedente esercizio:

Valore della produzione (voce A)

Saldo al 31/12/2008
Saldo al 31/12/2007

VARIAZIONE

Importo

euro 10.944.035
euro 11.373.356

euro   -429.321

Costi della produzione (voce B)

Saldo al 31/12/2008
Saldo al 31/12/2007

VARIAZIONE

Importo

euro 10.772.224
euro 11.004.753

euro   -232.529
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Ciò precisato le imposte iscritte nella voce 22) del Conto Economico dell’esercizio
2008 sono le seguenti:

Le imposte correnti espongono l’importo di euro 71.117 di cui euro 622 a titolo
di IRES e euro 70.495 a titolo di IRAP, risultando dette imposte calcolate secondo
le aliquote e le norme vigenti, in base ad una realistica previsione del reddito im-
ponibile.
In merito alla determinazione dell’IRAP, Vi segnaliamo di avere usufruito, nel legit-
timo obiettivo di ridurre il carico fiscale, delle deduzioni di cui all’art. 11, comma
1, lett. a) punti 2 e 4 del D.Lgs. n.446/2007, più note come “cuneo fiscale” o del-
le altre deduzioni previste dal suddetto art.11, essendone prevista l’alternatività.
Tenuto conto che nel corso del 2008 la società ha versato acconti di imposta per un
totale di euro 174.969 (IRES per euro 85.130 e IRAP per euro 89.839), ha subito
ritenute di acconto per euro 145, ha beneficiato del credito d’imposta sulle spese
per ricerca e sviluppo di cui ai commi 280 e ss. Legge 269/2006 (“Finanziaria
2007”) per euro 35.968, a fine esercizio residua un credito di euro 139.965 appo-
stato alla voce “Crediti tributari” (C II. 4-bis dell’Attivo).
A seguito delle rilevazioni contabili eseguite a tutto il 31/12/2008 le poste patrimo-
niali a contropartita della fiscalità differita ed anticipata sono rappresentate dal
“Fondo imposte differite” pari ad euro 4.584 (B2 Passivo) e da “Crediti per impo-
ste anticipate” pari ad euro 5.105 (CII 4 - ter Attivo).

Non riteniamo di dover aggiungere altre considerazioni sulle poste di bilancio e sui
criteri di valutazione seguiti, rinviando comunque alle ulteriori informazioni conte-
nute nella relazione sulla gestione.

Le considerazioni ed i valori contenuti nella presente Nota Integrativa sono confor-
mi alle scritture contabili e riflettono con correttezza i fatti amministrativi così come
si sono verificati.

Corinaldo, 27 marzo 2009
per IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Presidente
Sig. PIERFEDERICI Sesto

Nota integrativa
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Imposte dell’esercizio
Imposte correnti

Imposte differite

Utilizzo fondo imposte differite

Imposte differite a bilancio

Imposte anticipate

Rettifiche imposte anticipate

Imposte anticipate a bilancio

71.117

0

- 942

- 942

- 120

3.226

3.106

euro

euro

euro

euro

euro

euro

euro



Sezione di sostenibilità

Metodologia utilizzata - Il gruppo di lavoro

Creazione e distribuzione del valore aggiunto

Relazione sociale

Personale
Azionisti e Comunità finanziaria

Clienti
Concorrenti

Fornitori
Partner finanziari

Stato, Enti Locali e Pubblica Amministrazione
Comunità e t

erritorio
Ambiente

Eventi e riconoscimenti

Proposte di miglioramento

Personale
Azionisti e Comunità finanziaria
Clienti
Concorrenti
Fornitori
Partner finanziari
Stato, Enti Locali 
e Pubblica Amministrazione
Comunità e territorio
Ambiente
Ricerca e innovazione

86

88

92

191

197

92
119
122
131
133
143
149

152
170
179



Metodologia utilizzata
Il gruppo di lavoro

La metodologia
Questa sezione è stata redatta con riferimento ai seguenti standard:
❚ Principi di redazione sul bilancio sociale del gruppo di studio per il bilancio sociale
(G.B.S.).
❚ Progetto Q-RES per la qualità della responsabilità etico-sociale d’impresa realizzato
dal Centre for Ethics, Law & Economics (CELE) in collaborazione con associazioni, im-
prese ed organizzazioni non-profit.
❚ Progetto C.S.R.- S.C. del governo italiano predisposto dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali.

La sezione di sostenibilità si articola in:
❚ Creazione e distribuzione del Valore Aggiunto, in cui si analizza la ricchezza pro-
dotta e la distribuzione tra gli stakeholder.
❚ Relazione sociale finalizzata alla presentazione dei risultati aziendali in relazione
agli impegni assunti, ai programmi realizzati e agli effetti prodotti sugli stakeholder.
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Il Bilancio Sociale è una delle sezioni della Relazione sulla Gestione insieme alla “Ana-
lisi del Capitale Intellettuale”, nell’ambito del più ampio progetto “Global Report”. An-
che questa sezione assume rilevanza formale, in quanto documento sottoposto alla va-
lutazione dell’assemblea dei soci e rientrante nel sistema pubblicitario camerale del
Registro delle Imprese. 
Il processo di rendicontazione sociale è stato seguito dal Coordinatore Interno che,
congiuntamente al gruppo di lavoro appositamente costituito, ha raccolto i dati e li
ha commentati. 
Tutto questo in stretta collaborazione con i consulenti esterni che hanno svolto l’atti-
vità di verifica e supervisione degli indicatori relativi ad ogni singolo stakeholder, non-
ché la formulazione del giudizio finale. 
Si ringraziano tutti i componenti del gruppo di lavoro, per la loro disponibilità e par-
tecipazione:

❚ Tonino Dominici (direzione generale)
❚ Maria Giuseppina Baldassarri - Stefano Solfanelli (ufficio Acquisti)
❚ Stefano Impiglia - Elisabetta Toniolo (ufficio Commerciale)
❚ Caterina Panichi (ufficio Qualità e Sistema di Gestione Integrato)
❚ Anna Maria Minelli (ufficio Amministrativo)
❚ Davide Perini - Denise Costantini (ufficio Ricerca e Sviluppo)
❚ Sergio Saccinto (rappresentante di Stabilimento)

Coordinatrice interna
❚ Ilaria Bizzarri (Laureanda in Economia e Finanza)

Consulenti esterni
❚ Giuliano De Minicis - Elisa Vannini - Marzia Principetti (Dmp concept, Senigallia)
❚ Michela Sopranzi (Dottore in Economia, Revisore Contabile e consulente in Etica d’Impresa)
❚ Cesare Tomassetti (Dottore Commercialista e Revisore Contabile).

Metodologia
utilizzata
Il gruppo
di lavoro
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Creazione 
e distribuzione
del valore aggiunto

❚ Lo 0,9% alla pubblica amministrazione: tale importo risulta diminuito sia in ter-
mini assoluti che di incidenza sul Valore Aggiunto Globale Lordo. In particolare, le im-
poste si sono ridotte del 75,0% per l’effetto congiunto della riduzione delle aliquote
IRES ed IRAP e della diminuzione della base imponibile;

❚ Il 7,5 % ai partner finanziari sotto forma di interessi su finanziamenti di capitale
a breve (4,2%) e a lungo termine (3,4%). Gli oneri per finanziamenti a lungo termi-
ne comprendono la quota di oneri finanziari relativa ai leasing industriali. La remune-
razione del capitale di credito risulta aumentata in valore assoluto di 89.542 euro ri-
spetto al 2007;

❚ Nel 2008 sono stati distribuiti dividendi agli azionisti per un importo pari a 40.000
euro, invariato rispetto all’esercizio precedente (1,1% del VAGL);

❚ La remunerazione dell’azienda , oltre che dagli utili reinvestiti al netto dei divi-
dendi distribuiti, dalle quote di accantonamenti ed ammortamenti (costi non moneta-
ri). Ai fini del presente prospetto, la quota capitale dei canoni di leasing finanziario è
stata equiparata agli ammortamenti, privilegiando la rappresentazione della natura
sostanziale dei contratti di leasing stipulati per finanziare l’acquisizione di beni stru-
mentali (metodo finanziario) piuttosto che quella formale (metodo patrimoniale). Sul-
la base di tale criterio, la remunerazione dell’azienda è risultata pari al 26,9% del
VAGL, in diminuzione di 13.595 euro rispetto al 2007 (- 1,4%). Nel dettaglio, il
27,1% del VAGL è stato destinato ad ammortamenti di beni materiali (pari ad euro
989.345 compresa la quota capitale dei canoni di leasing), mentre il 2,3% ad am-
mortamenti di beni immateriali. Le riserve sono diminuite di 87.506 euro per effetto
della perdita dell’esercizio 2008 e del dividendo erogato ai soci.
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La ricchezza creata

Il valore aggiunto misura la ricchezza prodotta dall’azienda mediante contrapposizio-
ne tra ricavi e costi intermedi; nel 2008, nonostante una lieve riduzione del volume
dei ricavi (-1,8%), il Valore Aggiunto Globale Lordo (VAGL) è aumentato del 4,4%,
passando da euro 3.503.217 a euro 3.657.250 grazie, soprattutto, ad una minore in-
cidenza dei costi intermedi della produzione, diminuiti del 7,4%.

Il Valore Aggiunto Caratteristico Lordo, che esprime la ricchezza prodotta dall’attività
operativa tipica (al netto, quindi, delle componenti accessorie e straordinarie) risulta
molto vicino al VAGL; la ridotta incidenza delle componenti accessorie e straordinarie
determina una valutazione di ragionevole stabilità nel tempo della capacità azienda-
le di produrre e distribuire ricchezza ai propri stakeholder.

La ricchezza distribuita
Il Valore Aggiunto Globale Lordo (VAGL) è stato così distribuito nell’anno 2008:

❚ Per il 63,3% alle risorse umane: in particolare il 14,3% (in aumento di 105 mila
euro rispetto al 2007) è stato erogato a collaboratori non dipendenti come consulen-
ti, lavoratori interinali, agenti rappresentanti, collaboratori a progetto, amministratori
e sindaci. Il 49,0% (in aumento di 72 mila euro) è stato invece distribuito come retri-
buzioni al personale dipendente, distinte in remunerazioni dirette, comprensive di
compensi in denaro, quote di TFR e provvidenze aziendali (in totale pari al 37,5% del
VAGL), e remunerazioni indirette (11,5%) composte dai contributi previdenziali a ca-
rico dell’azienda, i quali si trasformeranno in benefici indiretti per i dipendenti trami-
te il servizio sociale. Nel 2008, per il sesto anno consecutivo, la ricchezza distribuita
alle risorse umane è aumentata in valore assoluto (+ 177 mila euro) ed ha inciso in
misura superiore sul VAGL, passando dal 61,0% al 63,3%;

Creazione e
distribuzione

del valore 
aggiunto
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La ricchezza creata

A) Valore della produzione
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni   

- rettifiche di ricavo
2. Variazioni rimanenze prodotti in corso lav., 

semil., finiti, merci
3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione
4. altri ricavi e proventi
Ricavi della produzione tipica
5. Ricavi per produzioni atipiche (in economia)
B) Costi intermedi della produzione
6. Consumi di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci
7. Costi per servizi
8. Costi per godimento di beni di terzi
9. Accantonamenti per rischi
10. Altri accantonamenti
11. Oneri diversi di gestione
VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO

C) Componenti accessori e straordinari
12. +/- Saldo gestione accessoria

Ricavi accessori
Costi accessori

13. +/- Saldo componenti straordinari
Ricavi straordinari
Costi straordinari

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO

2008 %

10.923.221 
- 82.950

- 123.725 
-

185.517
10.902.063

-
7.252.613 

4.807.936
2.012.496

373.155
22.443

-
36.583 

3.649.450

7.800 
6.373
6.373

-
1.427

12.770
- 11.343 

3.657.250 
- 989.345
- 82.376 

2.585.529

100,2%
- 0,8%

- 1,1%
-

1,7%
100,0%

0,0%
66,5%

44,1%
18,5%
3,4%
0,2%

-
0,3%

33,5%

0,1%
0,1%
0,1%

-
0,0%
0,1%

- 0,1%
33,5%

- 9,1%
- 0,8%
23,7%

2007 %

11.128.518 
- 63.142 

143.266 
-

117.503 
11.326.146

-
7.833.769

5.051.147
2.361.393

364.368
25.571

-
31.290 

3.492.377

10.840
1.426 
1.426 

-
9.415

13.043 
3.629 

3.503.217 

- 870.244 
- 77.353

2.555.620 

98,3%
- 0,6%

1,3%
-

1,0%
100,0%

0,0%
69,2%

44,6%
20,8%
3,2%
0,2%

-
0,3%

30,8%

0,1%
0,0%
0,0%

-
0,1%
0,1%
0,0%

30,9%

- 7,7%
- 0,7%
22,6%

2006 %

10.114.716 
- 44.989

63.917 
-

39.726 
10.173.370 

106.122
6.625.232

4.339.381 
1.877.585

332.949 
22.789 

-
52.528 

3.654.261

- 4.154 
279
279 

-
- 4.433
11.294

- 15.727 
3.650.107

- 1.055.245
- 117.632 

2.477.230

99,4%
- 0,4%

0,6%
-

0,4%
100,0%

1,0% 
65,1%

42,7%
18,5%
3,3%
0,2%

-
0,5%

35,9%

0,0%
0,0%
0,0%

-
0,0%
0,1%

- 0,2%
35,9%

- 10,4%
- 1,2%
24,4%

var. 08/07 %

- 205.297 
- 19.808

- 266.991 
-

68.013 
- 424.083 

-
- 581.156

- 243.211
- 348.896

8.787
- 3.129 

-
5.293

157.073

- 3.040
4.947 
4.947 

-
- 7.987

- 273
- 7.714 

154.032

- 119.100 
- 5.023
29.909

- 1,8%
31,4%

- 186,4%
-

57,9%
-3,7%

100,0%
- 7,4%

- 4,8%
- 14,8%

2,4%
- 12,2%

-
16,9%
4,5%

- 28,0%
346,9%
346,9%

-
- 84,8%
- 2,1%

212,6%
4,4%

13,7%
6,5%
1,2%

var. 07/06 %

1.013.802
- 18.153

79.349 
-

77.778 
1.152.776 

- 106.122 
1.208.537 

711.766 
483.807
31.419 
2.783 

-
- 21.238 

- 161.884

14.995
1.147 
1.147

-
13.848
1.749 

12.099 
- 146.889

185.001 
40.279 
78.390

10,0%
40,4%

124,1%
-

195,8%
11,3%

100,0%
18,2%

16,4%
25,8%
9,4%

12,2%
-

- 40,4%
- 4,4%

- 361,0%
410,9%
410,9%

-
- 312,4%

15,5%
- 76,9%
- 4,0%

- 17,5%
- 34,2%

3,2%

La ricchezza distribuita

A) Remunerazione del personale
Personale non dipendente
Personale dipendente

a) remunerazioni dirette
b) remunerazioni indirette
c) quate di riparto del reddito

B) Remunerazione
della Pubblica Amministrazione
Imposte dirette
Imposte indirette
sovvenzioni e contributi in c/esercizio

C) Remunerazione del capitale di credito
Oneri per capitali a breve termine
Oneri per capitali a lungo termine

D) Remunerazione del capitale di rischio
Dividendi (utili distribuiti alla proprietà)

E) Remunerazione dell’azienda
+/- Variazioni riserve
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

F) Liberalità esterne

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

2008 %

2.315.870 
524.071

1.372.917
418.882 

-

32.969 
73.281 
1.660

- 41.972

276.096
153.297
122.799 

40.000
40.000

984.214
- 87.506
989.345
82.376

8.100 

3.657.250

63,3%
14,3%

37,5%
11,5%

-

0,9%
2,0%
0,0%

- 1,1%

7,5%
4,2%
3,4%

1,1%
1,1%

26,9%
-2,4%
27,1%
2,3%

0,22%

100,0%

2007 %

2.138.154 
418.847 

1.312.046 
407.261 

-

131.620 
179.586 

1.541 
- 49.507 

186.555
116.311 
70.243 

40.000
40.000

997.809 
50.212

870.244 
77.353 

9.079 

3.503.217

61,0%
12,0%

37,5%
11,6%

-

3,8%
5,1%
0,0%

- 1,4%

5,3%
3,3%
2,0%

1,1%
1,1%

28,5%
1,4%

24,8%
2,2%

0,26%

100,0%

2006 %

2.095.322 
402.293 

1.298.475 
394.554

-

162.886
176.807 

3.656 
- 17.577 

181.268 
81.078 

100.190 

-
-

1.209.130
36.253 

1.055.245 
117.632

1.500 

3.650.107 

57,4%
11,0%

35,6%
10,8%

-

4,5%
4,8%
0,1%

- 0,5%

5,0%
2,2%
2,7%

-
-

33,1%
1,0%

28,9%
3,2%

0,04%

100,0%

var. 08/07 %

177.716 
105.224 

60.871
11.621

-

- 98.651
- 106.305 

119
7.535 

89.542 
36.986 
52.556 

-
-

- 13.595
- 137.718

119.100 
5.023 

- 979

154.032

8,3%
25,1%

4,6%
2,9%

-

- 75,0%
- 59,2%

7,7%
- 15,2%

48,0%
31,8%
74,8%

100,0%
100,0%

- 1,4%
- 274,3%

13,7%
6,5%

- 10,8%

4,4%

var. 07/06 %

42.832 
16.554 

13.571 
12.707 

-

- 31.266 
2.779 

- 2.115 
- 31.930 

5.287 
35.234

- 29.947 

40.000
40.000 

- 211.321 
13.959 

- 185.001 
- 40.279 

7.579 

- 146.889 

2,0%
4,1%

1,0%
3,2%

-

- 19,2%
1,6%

-57,9%
181,7%

2,9%
43,5%

- 29,9%

100,0%
100,0%

- 17,5%
38,5%

- 17,5%
- 34,2%

505,3%

- 4,0%
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❚ Lo 0,22% del VAGL 2008 è stato destinato ad attività filantropiche e di solida-
rietà (euro 8.100, contro euro 9.079 del 2007). Tale importo evidenzia solo una par-
te del supporto fornito ad associazioni ed iniziative sul territorio, come meglio illustra-
to nella sezione comunità e territorio della relazione sociale.
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Il “Rispetto della Persona” è uno dei valori etici aziendali, in base al quale Boxmar-
che si impegna a:

❚ valorizzare la dignità dei dipendenti;
❚ incoraggiare la crescita individuale mediante formazione continua;
❚ credere nelle capacità degli altri, rispettare il lavoro di ognuno, gestire la conflittualità;
❚ prevedere un ambiente di lavoro sicuro e salubre, e processi produttivi in assoluto ri-
spetto della sicurezza, secondo la legislazione e le norme vigenti.

Boxmarche si propone come “comunità aziendale” capace di garantire:

❚ sicurezza e serenità al futuro della propria gente;
❚ opportunità di crescita e realizzazione professionale;
❚ opportunità di sviluppo della creatività umana;
❚ luogo che contribuisce ad una migliore qualità della vita.

Ad ogni livello e per ogni mansione Boxmarche richiede impegno, serietà, responsa-
bilità e competenza.

Il successo aziendale è frutto dell’impegno delle persone che vi collaborano, della lo-
ro capacità di integrazione, della loro soddisfazione e della loro cordialità.

Relazione
Sociale
Personale

Personale
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Composizione d el personale per categorie

Operaio

Apprendista

Impiegato
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da 26 a 35 anni

da 36 a 45 anni

oltre 45 anni
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(dati 2008)

58,49%37,74%

3,77%

2006

2007

2008

Corinaldo

fuori comune ma nella provincia
di AN

fuori provincia

Categorie
Nel 2008 il numero totale dei dipendenti è aumentato rispetto all’anno precedente:
al 31/12/2008 è pari a 53, mentre a fine 2007 era di 51. L’aumento di due addetti
rispetto al 2007 è dovuto all’assunzione di un operaio e di un apprendista. 
L’incremento occupazionale, a parità di volumi di vendita, si collega con l’aumento
della complessità e la frammentazione degli ordini, che comportano una maggiore in-
cidenza di manodopera.

Fasce d’età
L’età media aziendale è di circa 37 anni. Su 53 dipendenti, 31 sono al di sotto di ta-
le media.  Il 75% circa dei dipendenti ha un’età inferiore ai 45 anni.

> Composizione del personale

Anzianità lavorativa
L’anzianità lavorativa risulta concentrata nella fascia 6-10 anni (38% dei dipendenti).
La percentuale dei dipendenti con anzianità lavorativa superiore a 10 anni è pari al
45%, di cui circa la metà con rapporto di lavoro ultraventennale.

Provenienza territoriale
Anche per il 2008 la provenienza territoriale dei dipendenti rimane quasi invariata ri-
spetto agli anni precedenti, confermando ancora lo stretto legame tra l’azienda e il
territorio corinaldese, da cui provengono il 58,49% dei dipendenti. I dipendenti che
provengono da altre province rappresentano il 3,77%. 
Il territorio rappresenta un valore ed esprime un capitale umano eccellente sotto il
profilo professionale, ma soprattutto umano ed etico. L’azienda valorizza le conoscen-
ze locali, privilegiando, a parità di competenze, l’inserimento di giovani residenti nel
territorio.



Tipologia contrattuale
Nel triennio di riferimento (2006-2008) la distribuzione delle tipologie di contratti è
rimasta invariata, con prevalenza delle assunzioni a tempo indeterminato. Le due nuo-
ve assunzioni del 2008 sono state con contratto a tempo indeterminato.

Titolo di studio
La composizione per titolo di studio evidenzia che circa la metà dei dipendenti è in
possesso della licenza media inferiore (49,06%); poco meno dell’altra metà (47,17%)
ha invece un diploma di scuola media superiore. Rispetto al 2007 i laureati sono pas-
sati da 2 a 1. 

Personale PersonaleStato civile dipendenti
Il 60% dei dipendenti è coniugato.
I nuclei familiari costituiscono importanti stakeholder verso i quali l’azienda diffonde
parte della ricchezza creata. Nel 2008, l’aumento del valore aggiunto globale lordo si
è tradotto in misura proporzionale in un incremento delle risorse distribuite al perso-
nale dipendente, con un incidenza sul totale pari al 49%. Tale valore distribuito ai di-
pendenti ha contributo al sostenimento di almeno 32 famiglie.

Composizione del nucleo familiare
Poco più del 43% dei dipendenti ha figli: la maggior parte dei dipendenti coniugati,
23 su 32, ha almeno un figlio; 9 famiglie hanno due figli.
L’indice di fertilità aziendale risulta non elevato ma coerente se correlato all’età me-
dia aziendale di 37 anni.
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Situazione reddituale nuclei familiari
Per il 2008 (come nel 2007) per 3 nuclei familiari quanto distribuito da Boxmarche è
la sola fonte di reddito; la maggior parte delle famiglie risultano plurireddito.

Occupazione figli di dipendenti
Le famiglie hanno prevalentemente figli in età pre-scolare e/o studenti. I figli che hanno
terminato gli studi (pari a 2) risultano occupati. 

> Turnover

Politiche occupazionali
La ricerca di personale avviene tramite società specializzate in base alle competenze richie-
ste. Vengono comunque esaminati i curricula pervenuti spontaneamente all’azienda sia in
forma cartacea che via e-mail.
Nel 2008 sono pervenuti 153 curricula in forma cartacea (fax, posta o compilati perso-
nalmente in azienda), 60 via sito internet per un totale di 213 curricula.
La selezione avviene attraverso:
❚ analisi CV;
❚ colloquio con responsabile delle risorse umane e responsabile di funzione;
❚ test psico-attitudinale somministrato in azienda valutato ed elaborato da società spe-
cializzata.

Lavoratori non dipendenti
Boxmarche utilizza servizi forniti da soggetti esterni non dipendenti, professionisti, lavo-
ratori interinali, consulenti singoli ovvero società di consulenza.

Nel 2008 sono aumentate del 20,3% le risorse impiegate per il personale esterno. La va-
riazione è collegata all’incremento dei costi per il funzionamento degli organi societari
(+61,4%), per le consulenze (+ 55,0%) e per la certificazione del sistema integrato
“qualità-sicurezza-ambiente” (+ 17.140 euro rispetto al 2007 in cui erano assenti).

Personale
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Cessazioni
Per l’anno 2008 le cessazioni del rapporto di lavoro sono collegate esclusivamente a di-
missioni. 

> Pari Opportunità

Personale maschile e femminile
I dipendenti sono in prevalenza uomini: 34 su 53, pari al 64,15%, in aumento rispet-
to al 2007 (quando erano il 62,75% del totale). L’occupazione femminile resta nume-
ricamente invariata (19 unità); percentualmente il valore si abbassa per via delle due
nuove assunzioni maschili. Il differenziale maggiore tra numero di dipendenti di ses-
so maschile e femminile si ha nella categoria degli operai, i quali sono per due terzi
uomini. Tale composizione è collegata al tipo di mansioni richieste per la funzione
produttiva. La situazione risulta equilibrata a livello impiegatizio.

Relazione tra retribuzione maschile e femminile (per categoria e anzianità)
Il sistema utilizzato per la rilevazione delle retribuzioni medie neutralizza le distorsio-
ni dovute ad assunzioni e dimissioni in corso d’anno, assenze per maternità e malat-
tia non a carico dell’azienda ed altri eventi che impattano sul livello retributivo; la re-
tribuzione individuale “convenzionale” è rapportata ad un numero standard di ore la-
vorate. La retribuzione media per gli impiegati presenta una sostanziale equivalenza
tra uomini e donne. 
Stratificando le retribuzioni per categoria e fasce di anzianità, si rilevano categorie do-
ve la retribuzione femminile risulta superiore a quella maschile; ciò accade a livello
impiegatizio con anzianità fino a 5 anni e da 6 a 10 anni; a livello tecnico per le di-
pendenti che hanno maturato un’anzianità tra i 6 e i 10 anni.
In generale, per il 2008, le retribuzioni dei dipendenti hanno subito un aumento si-
gnificativo in tutte le categorie di lavoro. 
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Retribuzioni medie per sesso, categoria e anzianità (calcolato con retribuzione convenzionale)
Categoria Anzianità di servizio Donne Uomini

2008 Dirigente oltre 20 anni 73.804
Dirigente Totale 73.804
Impiegato fino a 5 anni 27.776 21.414 

da 6 a 10 anni 26.887 26.524
da 11 a 20 anni 27.977 28.189 
oltre 20 anni 32.914 37.577

Impiegato Totale 28.403 28.460
Operaio fino a 5 anni 19.044 21.692 

da 6 a 10 anni 21.833 20.636
da 11 a 20 anni 25.586  26.440 
oltre 20 anni 22.613 26.709

Operaio Totale 22.613 23.877
Apprendista fino a 5 anni 15.958
Apprendista Totale 15.958

2008 Totale 24.442 26.056

2007 Dirigente oltre 20 anni 90.115
Dirigente Totale 90.115
Impiegato fino a 5 anni 24.383 18.571 

da 6 a 10 anni 32.152 21.982
da 11 a 20 anni 24.457 41.945 
oltre 20 anni 31.268 24.464

Impiegato Totale 28.145 24.214
Operaio fino a 5 anni 19.211 19.958 

da 6 a 10 anni 20.502 19.781
da 11 a 20 anni 21.312  24.236 
oltre 20 anni 22.136 26.309

Operaio Totale 20.554 22.477
2007 Totale 22.951 24.971

2006 Dirigente oltre 20 anni 66.238 
Dirigente Totale 66.238
Impiegato fino a 5 anni 21.179 17.212 

da 6 a 10 anni 20.130 25.192
da 11 a 20 anni 27.841 36.908 
oltre 20 anni 25.021 20.957

Impiegato Totale 23.865 24.132
Operaio fino a 5 anni 18.677 18.864 

da 6 a 10 anni 19.049 19.547
da 11 a 20 anni 20.316  22.156 
oltre 20 anni 20.532 24.197

Operaio Totale 19.322 20.781
2006 Totale 20.836 22.906
Totale Complessivo 22.777 24.638

Uomini

Donne



Numero dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione per sesso e tipologia corso
Tipologia corso Donne Uomini Tot.

2008 Formazione linguistica 4 7 11
Corsi tecnici 8 16 24
Informatica 2 2
Sistema integrato qualità, ambiente,sicurezza, RS 10 16 26
Viaggi studio
Visite ad aziende con club qualità o altro
Partecipazione a fiere di settore per aggiornamento
TOTALE 2008 63

2007 Formazione ambientale 15 25 40
Formazione per la qualità 1 4 5
Formazione per la responsabilità sociale 19 36 55
Formazione per la sicurezza 3 30 33
Formazione professionale 24 11 35
TOTALE 2007 168

2006 Formazione linguistica
Corsi tecnici 7 12 19
Informatica 3 2 5
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 11 25 36
Viaggi studio - - -
Visite ad aziende con club qualità o altro 1 2 3
Partecipazione a fiere di settore per aggiornamento - - -
TOTALE 2006 63 
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Politica verso le persone con disabilità e le minoranze in genere
Boxmarche ha assunto dipendenti disabili nel rispetto della normativa sulle assunzio-
ni obbligatorie. La politica perseguita è quella di piena integrazione con altri dipen-
denti.

> Formazione

Progetti di formazione
Nel 2008 l’investimento in formazione risulta quadruplicato rispetto al 2007, passan-
do all’1,25% del valore aggiunto globale lordo contro lo 0,33 dell’anno precedente.
Le ore totali di formazione sono raddoppiate, passando da 532 nel 2007 a 1.338 nel
2008: la formazione viene realizzata a tutti i livelli operai ed impiegatizi.

La formazione linguistica rappresenta nel 2008 circa un terzo del complessivo totale;
555 ore sono state dedicate alla formazione ambiente - qualità - responsabilità socia-
le e sicurezza.
Coerentemente ad un’ottica di miglioramento continuo e di crescita professionale, l’a-
zienda incentiva i collaboratori alla partecipazione ad eventi fieristici del settore carto-
tecnico.

Valutazione corsi formazione
Sono stati effettuati test di verifica di apprendimento per i corsi relativi alla sicurezza.
La valutazione dell’efficacia degli altri corsi viene di norma effettuata durante le con-
suete attività operative.
Per i corsi di formazione esterni viene erogato un questionario per determinare l’ade-
guatezza del livello organizzativo alle aspettative.

Personale

100

Se
zi

on
e

di
so

st
en

ib
ili

tà
R
el

az
io

ne
So

ci
al

e

Numero di ore di formazione per tipologia di corso e sesso partecipanti
Tipologia corso Donne Uomini Tot

2008 Somma di Formazione linguistica 165 264 429 
Somma di Corsi tecnici 81 209 290 
Somma di Informatica 64 64 
Somma di Sistema integrato qualità, ambiente,sicurezza, RS 245 310 555 
TOTALE 2008 555 783 1338

2007 Formazione ambientale 45 113 158 
Formazione per la qualità 2 14 16
Formazione per la responsabilità sociale 76 144 220
Formazione per la sicurezza 21 56 77
Formazione professionale 26 35 61
TOTALE 2007 170 362 532 

2006 Formazione linguistica - - - 
Corsi tecnici 156 187 343
Informatica 30 32 62
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 154 271 425 
TOTALE 2006 340 490 830 
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Gli stage sono regolati da convenzioni con gli istituti scolastici delle scuole medie su-
periori (licei, istituti professionali e tecnici) ed università.

L’azienda elabora, insieme ad ogni partecipante, un progetto sul quale lavorare con
individuazione di obiettivi; mette a disposizione degli allievi risorse tecnologiche,
know-how e tutor aziendali. 

Nel 2008 sono stati ospitati 6 stagisti di cui uno universitario e 5 di scuola seconda-
ria superiore. Gli stages sono stati realizzati nelle seguenti aree:

❚ Area produzione (2 stagisti).

❚ Area amministrazione (1 stagista).

❚ Area tecnica (2 stagisti).

❚ Area logistica (1 stagista).

>Orari di lavoro per categoria

L’orario di lavoro previsto contrattualmente risulta differenziato per categoria di dipen-
denti.

❚ Operai turnisti: primo turno dalle 5.00 alle 13.00 - secondo turno dalla 13.00 alle
21.00

❚ Operai non turnisti: 8.00 - 12.00 / 13.30 -17.30

❚ Impiegati: 8.00 - 12.00 / 14.00 - 18.00

Flessibilità dell’orario di lavoro
L’azienda non ricorre ad ore di straordinario ma, per il personale operaio, allo stru-
mento della flessibilità.
L’orario settimanale contrattuale di 40 ore può essere realizzato anche come media in
un arco temporale di 6 mesi. I regimi d’orario superiori a quello contrattuale non ec-
cedono le 48 ore settimanali, mentre i regimi inferiori all’orario contrattuale possono
essere realizzati tramite giornate di riposo retribuito da comunicare 5 giorni in antici-
po, salvo esigenze tecnico-produttive improrogabili.
Il riequilibrio tra prestazioni superiori e inferiori all’orario settimanale avviene entro 6
mesi dal periodo di ciascun ricorso all’orario flessibile.
Per esigenze produttive l’orario di lavoro per gli operai è regolamentato con tolleran-
ze di 5 minuti; per gli impiegati di 30 minuti.
Per entrambe le categorie sono previsti riconoscimenti economici ad personam che
premiano la puntualità, la flessibilità e la presenza al lavoro.
Non è prevista l’applicazione di sanzioni.
Nel 2008 si è verificata una lieve riduzione delle ore lavorate.

> Modalità Retributive
La remunerazione dei dipendenti rappresenta il 49,00% della ricchezza prodotta e dis-
tribuita da Boxmarche nel 2008, come si rileva dal prospetto del valore aggiunto.
Una parte consistente delle retribuzioni è collegata a componenti aggiuntive rispetto
alla base contrattuale prevista dai contratti collettivi nazionali (CCNL). 
In particolare sulla retribuzione complessiva, oltre la base contrattuale, incidono in
maniera significativa le componenti accessorie, quali il superminimo ed i premi di ri-
sultato
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Incidenza della flessibilità di orario per il personale operaio
ore lavorate ordinarie ore di flessibilità incidenza %

2008 85.992 258 0,3%
2007 86.401 2.011 2,27%
2006 92.944 2.503 2,62%

Ore lavorate nell’anno per categoria
Categoria                                                   2008       2007         2006  Var.%07-08

Dirigente Ore lavorate nell’anno ordinarie 1.776 1.424 1.804 24,72%
Ore di flessibilità - - -  -
Ore di assenza  Malatti+Militare+Maternità 16 408 -   -96,08%
Ore di assenza per infortunio in itinere -      -   -   - 
Ore di assenza per infortunio sul lavoro

Impiegato Ore lavorate nell’anno ordinarie 20.966 20.595 22.695 1,80%
Ore di flessibilità 73 1.662 2.114 -95,61%
Ore di assenza  Malatti+Militare+Maternità 2.294 3.438 2.130 -33,28%
Ore di assenza per infortunio in itinere - -   -   - 
Ore di assenza per infortunio sul lavoro - -   -   - 

Operaio Ore lavorate nell’anno ordinarie 61.974 64.382 68.445 -3,74%
Ore di flessibilità 185 349 389 -47,13%
Ore di assenza  Malatti+Militare+Maternità 5.272 2.176 1.936 142,28%
Ore di assenza per infortunio in itinere -   -   
Ore di assenza per infortunio sul lavoro 64 128 552 -50,00%

Apprendista Ore lavorate nell’anno ordinarie 1.276 - - -
Ore di flessibilità - -   -   - 
Ore di assenza  Malatti+Militare+Maternità - -   -   -
Ore di assenza per infortunio in itinere - -   -   -
Ore di assenza per infortunio sul lavoro - -   -   - 

Somma di Ore lavorate nell’anno ordinarie totale 85.992 86.401 92.944 -0,47%
Somma di ore di flessibilità totale 258 2.011 2.503 -87,20%
Somma di Ore di assenza  Malattia+Militare+Maternità totale 7.582 6.022 4.066 25,91%
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere totale -   -   -   - 
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro totale 64 128 552 -50,00%

93.895 94.562 100.065 -0,71%

Stage
Tipo scuola

Istituto professionale di stato per i servizi alberghieri della
ristorazione commerciali e turistici

Istituto professionale di stato per l’industria e l’artigianato

Istituto Tecnico commerciale e per Geometri

Liceo Scientifico statale

Progetto “Leonardo Da Vinci” 

Università degli Studi di Parma - Facoltà Scienza 
e Tecnologia del Packaging

Provincia di Ancona

Istituto Professionale

Totale complessivo

2008

1

2

1

-

-

1

-

1

6

2007

2

2

-

1

-

1

2

-

8

2006

2

3

2

1

1

-

-

-

9

Tot.

5

7

3

2

1

2

2

1

23
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Retribuzioni medie per categoria di dipendenti e componente retributiva
Categoria      Dati 2008 2007 2006   
Dirigente Base contrattuale 66.655 65.235 62.742 

Scatto anzianità -   -   -   
Superminimo -   -   -   
Premio risultato -   -   -   
Skill passport/premio MOL -   -   -   
Fringe benefit (importo da busta paga) -   788 3.232 
Suppl. turni, integrazioni mal./infortuni, festività - - - 

Impiegato Base contrattuale 16.466 15.006 17.315 
Scatto anzianità 560 564 444 
Superminimo 3.857 2.436 3.255 
Premio risultato 637 1.084 399 
Skill passport/premio MOL 1.715 1.938 1.507 
Fringe benefit (importo da busta paga) 293 307 505 
Suppl. turni, integrazioni mal./infortuni, festività - 63 122 

Operaio Base contrattuale 15.543 15.028 16.702 
Scatto anzianità 533 489 469 
Superminimo 1.231 758 685 
Premio risultato 575 966 322 
Skill passport/premio MOL 376 386 253 
Fringe benefit (importo da busta paga) -   18 -   
Suppl. turni, integrazioni mal./infortuni, festività  1.364 1.194 1.197

Apprendista Base contrattuale 6.194 - -
Scatto anzianità - - -
Superminimo - - -
Premio risultato 194 - -
Skill passport/premio MOL 138 - -
Fringe benefit (importo da busta paga) -   - -
Suppl. turni, integrazioni mal./infortuni, festività     333 - -

Base contrattuale totale 16.558 16.007 17.753 
Scatto anzianità totale 528 496 453 
Superminimo totale 1.864 1.171 1.364 
Premio risultato totale 572 977 337 
Skill passport/premio MOL totale 693 775 586 
Fringe benefit (importo da busta paga) totale 72 107 198 
Suppl. turni, integrazioni mal./infortuni, festività totale 1.332 900 902 
TOTALE GENERALE 21.619 20.432 21.592 
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Personaleti, stabilite su base volontaria e dipendenti anche da fattori esterni quali congiuntura
economica e scenario competitivo.

Il sistema di incentivazione skill passport si basa su criteri di valutazione:

❚ oggettivi;
❚ soggettivi.

I premi vengono conseguiti al raggiungimento di obiettivi:

a) individuali:
❚ indice di presenza;
❚ indice di flessibilità;
❚ indice di polivalenza;
❚ puntualità;
❚ condivisione dei valori aziendali;
❚ propositività, nuove idee;
❚ sviluppo delle conoscenze e competenze.

b) di team:
❚ produttività reparto stampa;
❚ produttività reparto fustellatura;
❚ produttività reparto piegaincolla;
❚ produttività magazzino.

Il raggiungimento degli obiettivi comporta un premio complessivo massimo pari al
15% della paga lorda. Il premio viene pagato ogni sei mesi.

Il premio sul M.O.L. prevede la ripartizione di una quota del MOL aziendale tra le tre
aree Commerciale, Amministrazione e Produzione. Nell’ambito di ciascuna area il pre-
mio viene assegnato ad personam sulla base delle competenze e di una valutazione
dei risultati raggiunti.
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Sistemi di incentivazione: “La mania di fare meglio”

La motivazione delle risorse umane è un’attività strategica dell’azienda.

La “mania di fare meglio” è lo slogan applicato a tutti i processi aziendali, stimolando i
dipendenti ad un continuo perfezionamento. Per ciò che attiene le risorse umane non si
parla di gestione, bensì di “Cura delle Risorse Umane” intendendo con ciò prestare parti-
colare attenzione alle persone, all’aspetto professionale, alla qualità della vita ed alla di-
gnità individuale. I sistemi di incentivazione applicati sono stati progettati per soddisfare
i bisogni fondamentali dei collaboratori in ottica di miglioramento continuo, e verso il
soddisfacimento dei bisogni di sicurezza, appartenenza, stima ed auto-realizzazione.

Tre sono gli strumenti adottati per stimolare e incentivare la motivazione:

❚ premio di Risultato;

❚ “skill passport”;

❚ premio sul MOL.

Il Premio di risultato è un riconoscimento su obiettivi condivisi di performance azien-
dali e individuali quali il fatturato pro-capite, il margine operativo lordo, la produtti-
vità, la qualità e le caratteristiche personali.

Lo “skill passport” è l’innovativo sistema di incentivazione riservato al personale ope-
raio sviluppato da Boxmarche. Attraverso lo skill passport Boxmarche incide sul siste-
ma retributivo del personale analizzando competenze, conoscenze e caratteristiche
personali, con l’obiettivo non solo di aumentare la produttività, ridurre gli scarti e le
inefficienze, ma anche di qualificare, motivare e gratificare i propri collaboratori.

Il sistema non intende costituire una base retributiva consolidata, in quanto si ritiene
che la valenza incentivante possa essere conseguita solo attraverso misure contingen-

Personale
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Riepilogo premi operai (euro)

Riepilogo Premi Skill passport e Premio sul M.O.L.
2008 2007 2006

Premio Risultato Operai 21.865 35.759 11.930 
Premio Skill Passport Operai 14.294 14.300 9.350
Totali Operai 36.159 50.059 21.280
Premio Risultato 8.279 14.093 5.589 
Premio partecipazione al M.O. 22.299 25.200 21.100
Totali Impiegati 30.578 39.293 26.689
Premio Risultato 194 - - 
Premio Skill Passport Impiegati 138 - -
Totali Apprendista 332
Totali 67.069 89.352 47.969

premio partecipazione al M.O.L.

premio Skill Passport

premio risultato



Personale Personale> Relazioni Industriali

Rispetto dei diritti di associazione e contrattazione collettiva
Coerentemente con le convenzioni “ILO” (International Labour Organization), Boxmar-
che sostiene “la giustizia sociale e riconosce la portata universale dei diritti umani nel
lavoro” garantendo: ❚ La Libertà di associazione ed effettivo riconoscimento del dirit-
to di contrattazione collettiva (Convenzioni n. 87 e 98). ❚ L’Abolizione di tutte le for-
me di lavoro forzato o obbligatorio (Convenzioni n. 29 e 105). ❚ L’Effettiva abolizione
del lavoro minorile (convenzioni n. 138 e 182). ❚ L’Eliminazione della discriminazio-
ne in materia di impiego e professione (Convenzioni n. 100 e 111).

Dipendenti iscritti al sindacato
L’azienda promuove la libertà di associazione sindacale e mette a disposizione spazi e
strutture alle organizzazioni sindacali territoriali. 
La quasi totalità dei dipendenti non risulta iscritta ad alcun sindacato e la percentua-
le di iscritti passa dal 3,92% del 2007 al 3,77% del 2008.

> Comunicazione Interna

Creative sono le forme di comunicazione sviluppatesi all’interno dell’azienda ed aventi co-
me finalità il coinvolgimento delle persone ai valori in cui Boxmarche si riconosce. Questo
per diffondere una mentalità, uno stile di pensiero, una cultura che valorizzi il benessere
psicofisico dell’uomo, considerato il riferimento principale di ogni obiettivo. La cura e l’at-
tenzione dell’azienda verso queste forme di linguaggio si giustificano nel credere che la
diffusione di “cultura d’impresa” consolidi valori intangibili i quali sono sempre più neces-
sari al sano funzionamento aziendale.

Nel 2008 per gli operai la base contrattuale rappresenta il 79,2% della retribuzione,
cui si aggiungono il superminimo ed il premio di risultato.

Per la categoria degli impiegati la base contrattuale rappresenta il 70,0% della retri-
buzione e risultano determinanti le remunerazioni collegate ad incentivi. 

Percorsi di carriera
I percorsi di carriera sono pianificati all’atto dell’assunzione e vengono regolati in ba-
se al CCNL di categoria, alla contrattazione di secondo livello (indicatori di risultati
economici) ed in base ad un sistema di valutazione delle conoscenze e competenze
(indicatori di performance individuali e di team).
Nel 2008 si sono registrati i seguenti avanzamenti di livello:

❚ da D2 a D1: 1 dipendente

❚ da D1 a C3: 1 dipendente

❚ da C3 a C2: 9 dipendenti

❚ da C2 a C1: 3 dipendenti

❚ da C1 a B2: 1 dipendente

Ore di Assenza
Nel 2008 le ore di assenza per malattia, maternità, servizio militare impiegati passano da
6.022 a 7.582. Le ore di assenza per infortunio si riducono del 50%.

Agevolazioni per i dipendenti
I buoni pasto distribuiti sono passati da 1.970 a 2.131. Il valore dei fringe benefit è
stato ridotto da 6.474 a 3.807 euro.
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Totale ore di Assenza per categoria di dipendenti
Categoria Dati 2008 2007 2006 
Dirigente malattia, maternità o servizio di leva 16 408 -

infortunio in itinere - - -   
infortunio sul lavoro - - -

Impiegato malattia, maternità o servizio di leva 2.294 3.438 2.130
infortunio in itinere - -  -   
infortunio sul lavoro - - -  

Operaio malattia, maternità o servizio di leva 5.272 2.176 1.936
infortunio in itinere - - -   
infortunio sul lavoro                           64 128 552

Apprendista malattia, maternità o servizio di leva - - -
infortunio in itinere - - -   
infortunio sul lavoro                           - - -

Somma malattia, maternità o servizio di leva        7.582 6.022 4.066 
Somma infortunio in itinere                                  - - -  
Somma infortunio sul lavoro                      64 128 552   

Media ore di Assenza per categoria di dipendenti
Categoria Dati 2008 2007 2006
Dirigente malattia, maternità o servizio di leva 16 408 -

infortunio in itinere - - -  
infortunio sul lavoro - - -  

Impiegato malattia, maternità o servizio di leva 328 246 152 
infortunio in itinere -   - -
infortunio sul lavoro - - -

Operaio malattia, maternità o servizio di leva 188 53 46 
infortunio in itinere - - - 
assenza per infortunio sul lavoro 64 128  552

Apprendista malattia, maternità o servizio di leva - - -
infortunio in itinere - - -   
infortunio sul lavoro                           - - -

Media malattia, maternità o servizio di leva totale 211 108 71  
Media infortunio in itinere totale - - - 
Media infortunio sul lavoro totale 64 128 552

Buoni pasto per i dipendenti
Categoria Dati 2008 2007 2006 
Dirigente buoni pasto distribuiti - - - 

dipendenti che ne hanno usufruito - - -   
Impiegato buoni pasto distribuiti 2.131 1.970 2.625

dipendenti che ne hanno usufruito 12 14 14   
Operaio buoni pasto distribuiti - - - 

dipendenti che ne hanno usufruito - - -  
Apprendista buoni pasto distribuiti - - - 

dipendenti che ne hanno usufruito - - -   
Buoni pasto distribuiti 2.131 1.970 2.625
Dipendenti che ne hanno usufruito 12 14 14

Fringe Benefit in busta paga
Categoria Dati 2008 2007 2006
Dirigente Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) - 788 3.232 

Numero persone che ne hanno usufruito - 1 1   
Impiegato Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) 3.807 5.027 7.070

Numero persone che ne hanno usufruito 2 3 4   
Operaio Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) - 660 - 

Numero persone che ne hanno usufruito - 2 - 
Apprendista buoni pasto distribuiti - - - 

dipendenti che ne hanno usufruito - - -   
Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) 3.807 6.474 10.301
Numero di dipendenti che ne hanno usufruito 2 6 5

Percentuali di iscrizione al sindacato
Categoria Sesso 2008 2007 2006 
Non Iscritti Donne 33,96% 35,29% 25,00%  

Uomini 62,26% 60,78% 61,54%  
Totale Non Iscritti 96,23% 96,08% 86,54%
Iscritti Donne 1,89% 1,96% 9,62% 

Uomini 1,89% 1,96% 3,85%  
Totale Iscritti 3,77% 3,92% 13,46%
Totale complessivo 100,00% 100,00% 100,00%
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Nel 2008 queste le principali iniziative per i dipendenti:

❚ InBox giornalino aziendale strumento di comunicazione aziendale nato per sensibiliz-
zare sui temi della sicurezza del lavoro, dell’ambiente e della qualità in genere; ma si tro-
vano anche articoli più vari dal marketing, ad articoli di settore, alla sicurezza automobi-
listica, alla sicurezza domestica, etc. Luogo dove ogni dipendente può esprimersi su quan-
to accade in azienda. Viene redatto mensilmente ad esclusiva diffusione interna.

❚ Cene aziendali Cene aziendali durante le principali ricorrenze (Natale e presentazio-
ne Global Report in estate).

Borse di Studio
Dal 2003, Boxmarche ha deliberato l’istituzione di borse di studio a favore dei figli dei
propri dipendenti. Le borse di studio vengono regolate tramite partecipazione a bando e
prevedono una quota massima per ogni categoria di scuola frequentata (Scuola Media In-
feriore, Scuola Media Superiore o Università). 
Per l’anno scolastico 2008 sono state erogate due borse di studio.

La Filosofia del sorriso
Boxmarche crede che il rispetto della persona sia un valore fondamentale e che la positi-
vità e l’entusiasmo siano caratteristiche indispensabili per riuscire nel proprio lavoro.
L’azienda vuole diffondere nel proprio ambiente di lavoro il valore della cordialità, attra-
verso lo sviluppo di una filosofia fondata sul “sorriso”, inteso come parte fondamentale di
ogni relazione umana. Il successo ed il destino di una organizzazione è sempre legato al-
la qualità ed al valore di coloro che vivono e lavorano in essa.
L’eccellenza di una società (impresa, famiglia, scuola, società civile) è strettamente colle-
gata e si fonda sulle persone, sul loro modo di essere, sulle loro azioni e sul modo di re-
lazionarsi. Avere un atteggiamento etico e responsabile, vuol dire tenere comportamenti
virtuosi per fare in modo che il “vivere” sia un piacere.

Personale
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Next idee e packaging: il giornalino aziendale
Il giornalino bimestrale aziendale “Next” costituisce uno spazio aperto anche al perso-
nale dipendente per condividere esperienze, idee ed emozioni.
Comunicazione visiva sul luogo di lavoro
Boxmarche adotta forme di comunicazione visiva all’interno di ogni luogo di lavoro
(reparto produttivo, uffici, etc): 

❚ Per la diffusione dei valori etici aziendali, vengono riprodotte immagini creative dei
nove principi caratterizzanti l’identità aziendale; 

❚ Per il monitoraggio degli obiettivi collettivi annuali e periodici fissati, aventi la fina-
lità di rendere continuamente consapevole ciascun collaboratore di partecipare ad un
progetto imprenditoriale comune;

❚ Per la comunicazione di eventi, news, ricorrenze (es. compleanni), riconoscimenti
aziendali, traguardi raggiunti, sono presenti in più aree dell’azienda bacheche per
l’affissione di manifesti, volantini e fogli informativi.

Informativa ai dipendenti
Al termine di ogni anno i dipendenti vengono portati a conoscenza dei risultati con-
seguiti dall’azienda e di quelli raggiunti individualmente con definizione degli obbiet-
tivi per l’anno successivo.

Personale
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molto soddisfatto

abbastanza soddisfatto

un pò insoddisfatto

molto insoddisfatto

> Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro

Infortuni e malattie
Nel 2008 un operaio è stato assente per 64 ore a causa di un infortunio sul lavoro.
La sicurezza e la tutela della salute negli ambienti di lavoro rappresentano, insieme al-
la tutela dell’ambiente naturale, temi di interesse prioritario per la società. 
Nell’ambito dello stabilimento è organizzato il Servizio di Prevenzione e Protezione, il
cui Responsabile (RSPP) è il Direttore Generale. La designazione del RSPP è stata noti-
ficata alle autorità competenti. Presso l’ufficio del RSPP è conservato il Documento di
Valutazione dei Rischi, elaborato ed aggiornato in ottemperanza a quanto prescritto
dall’articolo 4 del D.Lgs. 626/94. È presente, inoltre, il Rappresentante dei Lavoratori
per la Sicurezza. L’attività di sorveglianza sanitaria è coordinata dal Medico Compe-
tente, nominato ai sensi di legge. Tutto il personale è sottoposto a sorveglianza sani-
taria, ai sensi del DPR 303/56, secondo un protocollo predisposto dal Medico Com-
petente e concordato con la ASL. La formazione dei lavoratori è garantita da un pro-
gramma di corsi che viene periodicamente valutato ed aggiornato e che tiene conto
di: - scadenze di legge (es. scadenze quadriennali previste dal Lgs. 195/2007 o trien-
nali ex d. Lgs 388/2003); - modifiche al ciclo produttivo o all’organizzazione delle at-
tività; - modifiche dei rischi connessi alle sostanze impiegate; - Variazioni delle man-
sioni attribuite al personale; - mantenimento delle conoscenze e della sensibilità dei
lavoratori in relazione ai rischi presenti, alle disposizioni in vigore ed alla gestione del-
le emergenze. Rspp ha seguito nel 2007 il corso di aggiornamento previsto dal D.Lgs
195-2003. Nell’affidamento di lavori ad Imprese Appaltatrici è attuato sistematica-
mente quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 626/94. Qualora ne ricorrano le condizio-
ni, i lavori edili in appalto vengono gestiti in ottemperanza a quanto previsto dal
D.Lgs. 494/96.

Personale Personale> Soddisfazione del personale

Ricerche di soddisfazione del Personale
L’azienda utilizza diverse tipologie di questionari con cui misurare la soddisfazione del
personale dipendente nei diversi ambiti e sui diversi aspetti della vita aziendale (am-
biente fisico, comunicazione, prospettive di carriera, management, senso di apparte-
nenza, riconoscimenti, formazione, condizioni di impiego).

Riconoscimenti
Il giudizio complessivo del personale si conferma positivo anche quest’anno e resta
pressoché invariato, registrando un lievissimo calo dal 76% del 2007 al 75% del
2008; questa percentuale comprende i giudizi del 35% dei dipendenti che si ritiene
pienamente soddisfatto e del 40% che si considera soddisfatto.
In generale i dati di gradimento risultano costanti per il management, il sistema di co-
municazione interna e per il senso di appartenenza che l’impresa riesce a creare.
Si nota un aumento della soddisfazione per quanto riguarda le condizioni di impiego
e la formazione confermando la scelta aziendale di incrementare nel 2008 gli investi-
menti in tale ambito.
Relativamente ai riconoscimenti concessi sul lavoro aumenta la percentuale dei dipen-
denti pienamente soddisfatti (da 17% a 21%), mentre cala quella dei soddisfatti (da
56% a 42%). Ragionamento speculare può essere proposto per le prospettive di car-
riera, dove calano i pienamente soddisfatti (da 40% a 31%), mentre aumentano i sod-
disfatti (da 33% a 39%); anche qui nell’insieme il giudizio è positivo.
Il gradimento dell’ambiente lavorativo è in leggero calo rispetto all’anno precedente,
ma globalmente appare nettamente positivo.
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3

Ore di assenza per infortuni sul lavoro e in itinere
Ore di assenza

Categoria 2008 2007 2006
Dirigente infortunio in itinere - - -         

infortunio sul lavoro - - - 
Impiegato infortunio in itinere - - -   

infortunio sul lavoro - - -  
Operaio infortunio in itinere - - - 

infortunio sul lavoro 64 128 552
Apprendista infortunio in itinere - - - 

infortunio sul lavoro - - - 
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere totale - - -
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro totale 64 128 552

Numero eventi per infortuni sul lavoro e in itinere
Numero eventi

Categoria 2008 2007              2006
Dirigente infortunio in itinere - - -       

infortunio sul lavoro - - - 
Impiegato infortunio in itinere - - -  

infortunio sul lavoro - - - 
Operaio infortunio in itinere - - - 

infortunio sul lavoro 1 1 1
Apprendista infortunio in itinere - - - 

infortunio sul lavoro - - - 
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere totale - - -
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro totale 1 1 1



Personale
> Tutela dei diritti dei lavoratori

L’azienda non pratica alcuna forma di discriminazione in base all’appartenenza politi-
ca, sindacale, religiosa, non attua alcuna forma di coercizione fisica, mentale, e consi-
dera il proprio personale come bene primario per il raggiungimento degli obiettivi
economici e sociali.
Boxmarche ha volontariamente intrapreso la certificazione secondo la norma SA 8000.
Si precisa che l’azienda nel 2007 non ha rinnovato la certificazione SA 8000 ritenen-
do l’iter troppo oneroso in termini di risorse impiegate rispetto ai benefici attesi.
L’azienda continua comunque ad operare nel rispetto della norma.
L’azienda si impegna a perseguire gli obiettivi definiti dalla norma SA8000, con il mi-
glioramento continuo e la prevenzione, piuttosto che con la correzione, focalizzando
la propria attenzione su:

❚ miglioramento delle condizioni generali di lavoro;

❚ miglioramento delle condizioni retributive;

❚ assecondare e promuovere la scolarità dei giovani;

❚ assenza di discriminazioni e altre forme di pressione sul luogo di lavoro;

❚ rispetto della libertà di associazione all’interno del sistema;

❚ miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori.
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In particolare l’azienda ha definito cosa intende fare nel caso in cui dovesse imbatter-
si in un caso di lavoro minorile, descrivendo il suo impegno nel manuale Integrato ed
impegnandosi in tal senso. Tale impegno prevede:

❚ La promozione della scolarità, per lo meno fino al raggiungimento della maggior
età, nei confronti dei minorenni che si presentassero alla ricerca di un lavoro presso
l’azienda.

❚ L’attenzione verso i minorenni che richiedono di poter lavorare durante il periodo
estivo presso l’azienda, per orientarli verso il termine degli studi.

❚ L’impegno a sensibilizzare le aziende fornitrici interrompendo, se necessario, i rap-
porti commerciali nel caso in cui tali istanze non venissero osservate.

Inoltre i dipendenti vengono retribuiti nel pieno rispetto del C.C.N.L., il lavoro straor-
dinario viene retribuito con una maggiorazione rispetto allo standard, non vengono
attuate pratiche di lavoro forzato.

> Provvedimenti disciplinari e contenziosi

Non esistono provvedimenti disciplinari adottati nei confronti dei dipendenti.

> Indice di Litigation

Non esiste contenzioso in essere con i collaboratori dipendenti.

Personale Boxmarche intende valorizzare l’investimento degli azionisti garantendo la crescita e
la continuità nel tempo dell’impresa.

Tale obiettivo risulta coerente con il valore della centralità dell’impresa, che propone
il superamento degli interessi individuali per il successo e la continuità della stessa.

Con il principio del valore del capitale Boxmarche afferma altresì la necessità di otti-
mizzare e migliorare i risultati economico-finanziari per poter continuare ad investire
in risorse tecnologiche ed umane.

> Composizione capitale Sociale
Numero di azionisti per tipologia di azioni 
Il capitale sociale nominale Boxmarche è pari a euro 1.000.000 e risulta suddiviso in
100.000 azioni del valore nominale di euro 10,00 ciascuna. La compagine sociale è
sostanzialmente invariata dal 1991, con un 50% delle azioni detenute dai quattro “ra-
mi” della famiglia Baldassarri, un 25% dalla Pierfederici Group srl ed un 25% da To-
nino Dominici.

Al 31/12/2008 il numero di azionisti risultava pari a 13, tutti con piena proprietà del-
le azioni possedute.

Il capitale sociale risulta detenuto per il 75% da persone fisiche residenti nella provin-
cia di Ancona e per il 25% da una società a responsabilità limitata con sede a Seni-
gallia (AN).
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Utili e dividendi per azione
La perdita dell’esercizio 2008 incide per euro 0,47 su ciascuna azione di nominali
10,00 euro. 

L’assemblea dei soci ha deliberato la distribuzione di un dividendo di euro 40.000,
corrispondente ad euro 0,40 per azione. Il patrimonio netto, per effetto del risultato
di esercizio e della distribuzione del dividendo, è diminuito di 87.506 euro.

La remunerazione percentuale del patrimonio netto (ROE) è passata dal 3,96% del
2007 al -2,17% del 2008.

> Partecipazione dei soci al governo e tutela delle minoranze

Presenza di soci di minoranza nel C.d.A.
La società è amministrata da un Consiglio, costituito da 3 membri, di cui 2 ammini-
stratori delegati. Ciascun consigliere rappresenta un gruppo familiare. L’assemblea dei
soci del 28/4/2006 ha eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione nelle persone di:

❚ Sesto Pierfederici: Presidente del Consiglio di Amministrazione.

❚ Tonino Dominici: Amministratore Delegato e Direttore Generale.

❚ Maria Giuseppina Baldassarri: Consigliere. 

L’Organo di Controllo è costituito da un collegio sindacale di tre membri effettivi e
due supplenti, tutti iscritti all’Albo dei Revisori Contabili ed incaricati del controllo
contabile. L’assemblea dei soci del 28/4/2006 ha confermato per un triennio, quali
componenti del collegio sindacale, il Dott. Roberto Cirilli (Presidente), il Dott. Marco
Pierluca ed il Dott. Leonardo Zamporlini. 

Azionisti
e Comunità 
Finanziaria

Azionisti
e Comunità 
Finanziaria

Frequenza riunioni del C.d.A. 
Nel corso del 2008 si sono tenute 5 riunioni del C.d.A., compresa quella richiesta per
la redazione del progetto di bilancio 2007. I temi che hanno costituito oggetto di esa-
me e/o deliberazione del C.d.A. possono riassumersi nel modo seguente:
❚ esame e redazione del progetto di bilancio/global report al 31/12/2007 ❚ progetti
di investimento: piegaincolla, ottimizzazione processo di fustellatura, reparto stampa
❚ conferimento incarico per elaborazione Piano Strategico 2009/2011 ❚ affidamenti
Banca Credem ❚ comunicazioni degli organi delegati ai sensi dell’articolo 2381 c. 5
C.C. ❚ acquisto di contratto derivato Credito Emiliano ❚ delega Sicurezza come da D.
Lgs. n. 81 del 09-04-2008 ❚ proposta affidamenti BNL-BNP Paribas ❚ premio di risul-
tato 2008 ❚ assegnazione di borse di studio a figli di dipendenti.

> Investor Relation

Attività di comunicazione e rendicontazione ai soci
L’attività di governance nei confronti dei soci non è limitata a quella prevista per legge.
Il Consiglio di Amministrazione attiva canali di comunicazione con i soci sia nell’ambito
di assemblee formalmente convocate, sia attraverso: 
❚ Presentazione del Budget 2009 ❚ Presentazione di piani strategici triennali, vision e mis-
sion. ❚ Richiesta di consenso per investimenti immobiliari e mobiliari di particolare rile-
vanza. ❚ Presentazione del bilancio semestrale. ❚ Eventi di aggregazione aperti ai soci e
ad altri stakeholder (presentazione del Global Report 2007, serate di beneficenza, open
house aziendali, ricorrenze e anniversari, feste con clienti, fornitori e comunità esterna).
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Utili e dividendi per azione
2003 2002

Utile per azione (Euro) 1,02 2,91
Dividendo per azione (Euro) 0,5 0,5
Patrimonio netto (Euro) 1.937.296 1.377.367

Remunerazione degli azionisti
2008              2007 2006

Capitale sociale (Euro) 1.000.000 1.000.000 309.600
Numero di azioni 100.000 100.000 60.000
Valore nominale di ciascuna azione (Euro) 10 10 5,16
Patrimonio netto (Euro) 2.189.269 2.276.774 2.226.562
Risultato dell’esercizio -47.506 90.212 36.253
Dividendo per azione (Euro) 40.000 40.000
Remunerazione percentuale del patrimonio netto (ROE) -2,17% 3,96% 1,63%
Remunerazione percentuale del capitale sociale -4,75% 9,02% 3,63%
Risultato per azione (Euro) - 0,48 0,90 0,36 
Dividendo per azione (Euro) 0,40  0,40  



L’impegno Boxmarche nei confronti dei propri clienti si riassume nel principio cardine

il cliente prima di tutto

principio declinato come
“dare forza alla collaborazione con i clienti
offrendo prodotti e servizi con alto valore

attraverso l’innovazione e l’eccellenza”

Boxmarche intende stabilire con i propri clienti veri e propri rapporti di partnership, svi-
luppando la collaborazione in area tecnica e produttiva in un’ottica di innovazione tec-
nologica e dei materiali.

Obiettivo principale è quello di fornire qualità, superando le aspettative del cliente, ese-
guendo con eccellenza e scegliendo la chiave del processo tra infinite possibilità.

Le persone comprano per due motivi: perché desiderano qualcosa o perché ne hanno
bisogno. Il desiderio è “moto intenso dell’animo che spinge a realizzare o a pos-
sedere qualcosa che si considera un bene”.

Questo principio vale per tutti sia per le aziende che producono beni di consumo sia per
quelle che si rivolgono ai mercati intermedi dei beni industriali. Tutti i prodotti o servi-
zi risolvono un problema che ha a che fare con le persone. Alla fine di ogni ciclo pro-
duttivo c’è sempre e comunque l’uomo con i propri desideri. Più si è in grado di met-
tere a fuoco un valore importante per gli altri, più aumenta il vantaggio competitivo nel
mercato. L’obiettivo è diventare “partner di idee” per i nostri clienti, mirando ad essere
“leader specialisti nella progettazione e realizzazione di servizi e sistemi di packaging, of-
frendo unicità di soluzioni attraverso le idee, l’innovazione e la conoscenza” (nuova Vi-
sion).

La politica di espansione adottata dalla Direzione Commerciale Boxmarche mira all’ac-
quisizione di clienti-tipo rispondenti a pre-requisiti quali:

❚ adeguata dimensione del fatturato;

❚ propensione ad instaurare rapporti di partnership;

❚ solvibilità;

❚ capacità di riconoscere la qualità del servizio.

> Caratteristiche della clientela

Ripartizione dei clienti per categorie

I clienti Boxmarche sono costituiti esclusivamente da imprese ed enti. Il numero dei
clienti serviti nell’anno 2008 è aumentato di 44 unità rispetto al 2007 mentre le vendi-
te sono diminuite da euro 11.217.245 a euro 10.996.063 (-1.97%).
Il lavoro di ricerca nuovi clienti viene gestito dall’area commerciale attraverso la rete ven-
dita, la partecipazione a fiere, contatti diretti e ricerche internet.
La distribuzione territoriale della clientela rimane concentrata in tre regioni principali. Il
43% del fatturato viene realizzato nelle Marche, un ulteriore 25% in Emilia Romagna
ed un 10% in Lombardia. 

Nel 2008 il fatturato è incrementato sensibilmente nelle Marche (+376 mila euro), in
Toscana (+342 mila euro), Veneto (+173 mila euro) e Puglia (+124 mila euro), oltre
che a livello CEE ed Extra-CEE (+78 mila euro). 

Le riduzioni più consistenti si sono avute in Emilia Romagna (-650 mila euro, pari al -
19% rispetto al 2007) ed in Umbria (-314 mila euro).
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Ripartizione dei clienti per tipologia di offerta

La tipologia dell’offerta Boxmarche è strettamente collegata al settore di appartenenza
delle aziende clienti. Boxmarche propone soluzioni cartotecniche di qualità e ad alto
contenuto d’immagine, realizzando fasce, astucci, scatole, display ed espositori in carton-
cino teso e accoppiato. L’azienda è attiva nei settori alimentare e casalinghi, piccoli elet-
trodomestici, giocattoli, abbigliamento, general market, articoli tecnici, cosmetico, para-
farmaceutico.

Nel 2008 si è confermata la predominanza dei settori Alimentare e Casalinghi, con i qua-
li viene realizzata, complessivamente, una quota pari al 73,0% del fatturato. Tra i setto-
ri principali si è registrata una crescita della penetrazione nell’abbigliamento (+17,6%).

Clienti
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> Sviluppo del mercato

Nuovi clienti
Nel corso del 2008 sono stati acquisiti 162 nuovi clienti con i quali è stato sviluppa-
to un fatturato di euro 549.037. Il notevole incremento del numero dei nuovi clienti
è relativo alla crescita del prodotto “ecobox” (138 nuovi clienti).
Boxmarche svolge ricerche di mercato su potenziali nuovi clienti con l’obiettivo di

“spostare i confini
allargare gli orizzonti

guardare oltre”

Le azioni di direct marketing utilizzano i seguenti strumenti:

❚ Contatto telefonico introduttivo, di presentazione dell’azienda al potenziale nuovo
cliente.

❚ Invio di brochure e lettera di presentazione.

❚ Invio di e-mail con rassegna stampa (quotidiani e settimanali) riguardante l’azienda
ed il suo territorio.

❚ Invio di fax per comunicazioni brevi.

Nuovi prodotti/servizi
Le ricerche sui potenziali mercati vengono attuate attraverso l’ufficio commerciale di
Milano mediante azioni di mailing ed interviste telefoniche. Le informazioni vengono
organizzate in un database utilizzato per la pianificazione di azioni di marketing. 

Clienti Clienti> Customer satisfaction e customer loyalty

Iniziative di customer satisfaction
Tali iniziative comprendono ricerche, iniziative di misura e utilizzo, call center e gestio-
ne dei reclami.
Le azioni di customer satisfaction rappresentano uno strumento per monitorare la sod-
disfazione dei clienti, realizzare le loro aspettative e gestire eventuali disagi ed insod-
disfazioni: 

❚ Planning TOP 30: pianificazione delle visite ai 30 clienti più importanti che in to-
tale coprono circa l’83% del fatturato aziendale. Per ogni cliente viene riservata una
visita in cui vengono analizzati i dati del fatturato annuale, gli eventuali nuovi proget-
ti da realizzare in cooperazione. Il planning viene elaborato con periodicità annuale.

❚ CRM - LA SCATOLA DEI DESIDERI: Customer Relationship Management
Customer Relationship Management: l’obiettivo è quello di creare fidelizzazione attra-
verso una sistematica e strutturata classificazione delle informazioni sul cliente. I clien-
ti sono tutti importanti, ma non sono tutti uguali. Lo strumento che consente di orga-
nizzare le informazioni per sviluppare tale approccio è il database CRM, con impieghi
sia tattici che strategici.

A partire dal 2006 Boxmarche ha implementato una strategia di sviluppo basata sul
CRM, organizzando un gruppo di lavoro formato da:

❚ area commerciale;

❚ ufficio tecnico;

❚ area progettazione e sviluppo.

Il progetto ha richiesto la raccolta di informazioni attraverso la somministrazione di un
questionario ai principali clienti gestiti. 

126 127

Se
zi

on
e

di
so

st
en

ib
ili

tà
R
el

az
io

ne
So

ci
al

e
Sezione

di
sostenibilità

R
elazione

Sociale

100.000

200.000

300.000

400.000

500.000

600.000

800.000

900.000

700.000

20

70

120

170
2006200820062008

162

89

549.037

789.919

297.298

2007

Numero nuovi clienti Fatturato con
nuovi clienti

2007

65

Database CRM
Area di Impatto Uso tattico Uso strategico
Prodotto Analisi delle vendite Analisi per lo sviluppo di nuovi prodotti
Prezzo Promozioni di prezzo Analisi dell’elasticità incrociata
Promozioni Progettazione promozioni Analisi dell’efficacia degli strumenti promozionali
Acquisition Conversione di prospect in clienti Aumento della redditività dei clienti
Retention Offerte mirate CRM
Servizio ai clienti Accesso a informazioni Analisi della customer satisfaction

da parte del front office
Ricerche di mercato Costruzione accurata di campioni Arricchimento del database con dati esterni per 

per aumentare il tasso di risposta analisi e segmentazione



Per quanto concerne la valutazione del livello di soddisfazione dei clienti, Boxmarche
somministra sistematicamente questionari ai primi cento clienti per fatturato/importanza.

I questionari vengono analizzati per evidenziare i punti di forza e di debolezza dell’azienda.

Il sistema di rilevazione è stato revisionato nel 2005. Nella nuova formulazione, attraver-
so 25 domande su cinque categorie di aspetti del prodotto/servizio, ci si propone di va-
lutare il gap esistente tra le aspettative dei clienti e la loro percezione relativamente a:

❚ Aspetti tangibili.

❚ Affidabilità.

❚ Capacità di risposta.

❚ Capacità di rassicurazione.

❚ Empatia. 

I risultati dei questionari vengono ponderati sia sulla base dell’importanza attribuita a
ciascun fattore, sia sulla base del fatturato realizzato da ciascun cliente, al fine di rende-
re quantitativamente più significativa la valutazione offerta per le singole esperienze.

Le indagini 2007 hanno evidenziato una notevole rispondenza alle aspettative dei clien-
ti, con scostamenti in diminuzione rispetto agli esercizi precedenti e con valori da un mi-
nimo di 0,04 ad un massimo di 0,16 da valutare rispetto ad un range da 0 a 7. 

Nel 2008 il monitoraggio della soddisfazione dei clienti è avvenuto esclusivamente at-
traverso la rilevazione e l’analisi delle non conformità.

Nel 2008 i reclami dei clienti per non conformità dei prodotti sono stati 35, in aumen-
to rispetto al dato 2007 (19 reclami).

Iniziative di customer loyalty (fedeltà del cliente)

Nel 2008 la loyalty di 101 clienti su un totale di 277 è superiore a due anni. Dall’a-
nalisi dei dati risulta che il 22% dei clienti viene servita da più di cinque anni ed un
ulteriore 14,4 % di clienti risulta fedele da più di 2 anni. 

Nel 2008 Boxmarche ha realizzato con i propri clienti le seguenti iniziative:

❚ torneo tennis Guzzini;
❚ presentazione del Global Report, aperta a tutti gli stakeholder, con cena e spettaco-
lo all’aperto; è l’occasione per augurarsi una buona estate;
❚ redazionali dedicati ai clienti nella newsletter aziendale “Next”;
❚ gadget estivi e natalizi: realizzazioni creative dell’ufficio progettazione per i clienti e
per sviluppare iniziative di co-marketing.

Boxmarche utilizza con i propri clienti lo strumento dei Bonus di fine anno al raggiun-
gimento dei budget concordati per l’esercizio.

Sotto il profilo delle certificazioni ottenute dai clienti, nel 2008 risultano attivi:

❚ clienti certificati per la qualità: 59;
❚ clienti certificati per l’ambiente: 15;
❚ clienti certificati per la sicurezza: 2;
❚ clienti certificati per la responsabilità sociale 1;
❚ clienti con iscrizione EMAS: 1.

Clienti Clienti
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Fedeltà dei clienti - Durata del rapporto

Meno di 2 anni
Da 2 a 5 anni
Da 5 a 10 anni
Oltre 10 anni
TOTALE CLIENTI
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ConcorrentiClienti Boxmarche si propone come Azienda orientata al mercato, orientata a reagire in anti-
cipo a cogliere le opportunità che provengono dall’ambiente competitivo. L’obiettivo
è guidare il mercato generando valore e deliziando i propri clienti, aumentando il van-
taggio competitivo sulla concorrenza. L’analisi competitiva ha lo scopo di identificare
la difendibilità del vantaggio competitivo, tenuto conto della situazione di mercato,
dei rapporti di forza esistenti e dei punti di debolezza dei concorrenti. Lo sviluppo del-
le nuove tecnologie, la qualità dell’informazione, l’ampliarsi dei confini settoriali, la
globalizzazione, le alleanze tra imprese e il fenomeno delle acquisizioni rendono estre-
mamente complesso il meccanismo di mercato, favorendo la saturazione dello stesso.
È richiesto un reale cambiamento strategico che, in un ambiente ipercompetitivo, de-
ve essere rivolto allo sviluppo continuo di nuovi vantaggi. L’obiettivo strategico non è
più focalizzato sulla creazione di stabilità e di equilibrio ma, al contrario, sullo sconvol-
gimento dello status quo attraverso l’innovazione quale principale leva per costruire
margini di profitto difendibili.

Definizione del settore e del concetto di concorrenza.

Boxmarche traduce il concetto di competizione nel cum-petere (ricercare insieme) le
soluzioni che portino allo sviluppo del settore verso un maggior valore dei prodotti e
dei servizi offerti. La collaborazione tra imprese concorrenti non viene intesa come vo-
lontà di controllo dei prezzi di mercato (trust) bensì come strumento per conseguire:

❚ sinergie contrattuali di rapporti con i mercati di fornitura, in genere fortemente concentrati;
❚ economie di scala e di apprendimento nell’area della progettazione, ricerca e svilup-
po di nuovi prodotti e processi produttivi.

Nei confronti delle imprese concorrenti Boxmarche assume i seguenti impegni:

❚ contribuire alla diffusione del concetto di responsabilità sociale nel settore;
❚ diffondere una cultura della correttezza.

> Informativa ed etichettature di prodotto/servizio

I sistemi di informazione ed etichettatura possono riguardare, quando richiesto, etichette
con descrizione prodotto e relativo codice barre posto sull’imballo di spedizione, cartello
bancale che identifica il prodotto ed i dati relativi alla rintracciabilità. Nel caso di packa-
ging a contatto diretto con alimenti Boxmarche richiede al proprio fornitore una dichia-
razione di alimentarietà secondo la normativa vigente. In fase di progettazione vengono
valutate, secondo i requisiti richiesti dal cliente, le variabili rilevanti per realizzare l’imbal-
lo (tipo di materiale, stampa, imballo di spedizione, eventuale macchinabilità, etc.). L’o-
biettivo è quello di offrire al cliente una consulenza tecnica che porti a realizzare un im-
ballo adeguato in termini di sicurezza, qualità ed impatto ambientale.

> Prodotti/servizi a connotazione etico-ambientale

Ecobox è l’isola che c’è per non disperdere i colori dell’ambiente.
Un sistema di contenitori modulari ideato da Boxmarche per raccogliere meglio car-
ta, plastica, vetro, lattine, rifiuti, per differenziare la raccolta ed essere così vicini alla
natura. L’innovatività e l’originalità del prodotto sono legate alle dimensioni dell’a-
zienda, e alla capacità di farne uno strumento per diffondere cultura ambientale nel-
la propria comunità e verso altri stakeholder (clienti, fornitori). Questa infatti è la fi-
nalità principale del prodotto ecobox che, sia in termini di fatturato che come costi so-
stenuti per la produzione, incide in misura non rilevante per l’azienda.

> Tutela della privacy

Boxmarche adotta tutte le misure di sicurezza previste dal D. Lgs. 196/2003.

> Indice di litigation

Il contenzioso in essere è relativo esclusivamente a procedure per recupero di crediti
vantati nei confronti di tre clienti.
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I concorrenti sono sia regionali che nazionali in settori di nicchia ad elevato valore ag-
giunto e per prodotti non standard.

Boxmarche si confronta anche con produttori di packaging “standard” nel momento
in cui il mercato riassorbe il vantaggio competitivo del “first mover” ed i prodotti in-
novativi vengono assunti come nuovo standard (operatore di frontiera).

La concorrenza viene analizzata sulla base dei seguenti indicatori:

❚ ambito territoriale;

❚ presenza sui maggiori clienti;

❚ benchmark - riferimento per best practices;

❚ peso relativo rispetto al leader di mercato.

La concorrenza viene periodicamente monitorata attraverso l’esame dei dati di bilan-
cio (benchmark economico-finanziario) combinato con conoscenze dirette sull’azione
dei concorrenti.

Vengono promossi interventi in associazione di categoria per la diffusione della cultu-
ra della responsabilità sociale (interventi presso Assografici GIFASP).

Boxmarche si propone aperture di alleanze strategiche su progetti specifici (non in ot-
tica di cartello) nel settore della ricerca di materiali per lo sbocco su mercati esteri (ipo-
tesi di network per la copertura di aree geografiche non raggiunte).

Indice di litigation
Non esiste contenzioso con imprese concorrenti.

La politica Boxmarche relativamente alla gestione dei fornitori si basa principalmente
sui seguenti punti:

❚ Partnership: sviluppare collaborazione tecnica e produttiva con i principali fornito-
ri di prodotti e servizi in un’ottica di innovazione della tecnologia, dei materiali e di
rispetto dei diritti umani nel mondo del lavoro.

❚ Crescita delle parti interessate: perseguire insieme al fornitore l’obiettivo comu-
ne del miglioramento continuo, superare l’interesse individuale perseguendo obietti-
vi comuni, coinvolgimento del fornitore nel processo produttivo.

❚ Ricerca e sviluppo: innovazione continua attraverso corsi di formazione e assisten-
za in azienda.

❚ Visite ai fornitori: nell’ottica di sviluppare rapporti di lungo periodo e strategie co-
muni.

❚ Analisi strategica e politica di prezzo: tramite statistiche viene costantemente mo-
nitorato il livello dei prezzi di acquisto, rispetto agli anni precedenti e rispetto al mer-
cato (tabelle C.C.I.A.A. di Milano).

La selezione e la gestione dei fornitori, in particolare di quelli strategici per il core busi-
ness, risulta fondamentale anche per il perseguimento del principio della qualità.

Boxmarche promuove il coinvolgimento dei fornitori nella ricerca di nuove opportunità
per il rispetto dell’ambiente.

Concorrenti
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Principali concorrenti di Boxmarche
Concorrenti ambito

territoriale
fatturato

(dati 2007)
punti di forza
(valutazione Boxmarche)

Tonygraf nazionale 32 € 4.343.932 Prezzi competitivi

CGV nazionale 66 € 14.248.142 Qualità del prodotto
Visibilità di mercato
Prezzi competitivi 
Parco macchine
all’avanguardia 

Cartografica 
Pusterla

nazionale 60 € 12.699.708 Innovazione di prodotto
Elevati margini 
Leader nel settore
profumeria e cosmetica

Cartografica
Veneta

nazionale 137 € 35.914.071 Elevati margini 
Qualità di prodotto
Capacità produttiva

Litografia 
Cartotecnica
Egidi

regionale 65 € 8.283.730 Differenziazione
offerta prodotto
Assistenza pre-vendita

n. addetti 
(dati 2007)



La Direzione Generale ed i responsabili di funzione intendono; 

❚ Comunicare ai fornitori le iniziative intraprese ed i risultati ottenuti tramite il sito
web, le pubblicazioni sulla rivista aziendale, su riviste di associazioni di settore ed at-
traverso il Global Report.

❚ Sensibilizzare i fornitori verso le istanze della Responsabilità Sociale.

> Politiche di gestione dei fornitori

Ripartizione dei fornitori per categoria
La rispondenza dei prodotti/servizi acquistati alle necessità aziendali viene assicurata attra-
verso le seguenti attività: 

❚ valutazione dei fornitori; 

❚ qualificazione dei prodotti/servizi; 

❚ verifica della completezza delle informazioni per l’approvvigionamento;  

❚ verifica della rispondenza del prodotto fornito a quanto richiesto.

Boxmarche attua una selezione dei propri fornitori in relazione alla loro capacità di sod-
disfare i requisiti di qualità richiesti nell’ordine o nel contratto, inclusi i requisiti relativi a
sicurezza, ambiente e responsabilità sociale.

Tale valutazione viene compiuta principalmente nei seguenti casi: 

❚ inserimento di un nuovo fornitore; 

❚ inserimento di un nuovo prodotto d’acquisto; 

❚ definizione dell’accettabilità dei fornitori storici dell’azienda.

FornitoriBoxmarche attua l’omologazione dei propri fornitori attraverso: 

❚ Somministrazione di un questionario informativo, riferito alla sensibilità ambientale del
fornitore ed all’impegno di conformità ai requisiti di responsabilità sociale e sicurezza. 

❚ Risultati delle misure e dei monitoraggi al ricevimento dei prodotti/servizi. 

❚ Risultati delle forniture precedenti (per fornitori già attivi).

❚ Risultati delle misure e dei monitoraggi su campionature e/o sul prodotto effettuate dal
fornitore e attestati mediante dichiarazione di conformità.

❚ Verifica dell’elaborazione ed emissione da parte del fornitore di dichiarazioni di conformi-
tà, di manuali d’uso e manutenzione, fascicoli tecnici e documentazione tecnica delle attrez-
zature, delle macchine e degli impianti acquistati e sottoposti alle Direttive Europee. 

❚ Verifica dell’elaborazione ed emissione da parte del fornitore di schede tecniche e sche-
de di sicurezza in merito ai prodotti acquistati. 

❚ Prove di qualificazione sul prodotto.

❚ Verifica della presenza di certificazioni di prodotto. 

❚ Visite informative presso i fornitori.

❚ Verifica della presenza di certificazione del Sistema di gestione per la Qualità e/o am-
bientale ottenuto dalle aziende fornitrici.

La valutazione positiva di uno o più dei suddetti punti permette di omologare il fornito-
re. La valutazione viene ripetuta con cadenza annuale, in base: 

❚ ai risultati delle misure e dei monitoraggi al ricevimento e nel corso dell’erogazione del
servizio.
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Numero di fornitori per categoria
2008 2007 2006

SERVIZI 243 210 181 
MAT. PRIME 24 22 20 
MAT. DI CONSUMO 22 20 22 
TRASPORTI 22 16 20 
MAT. AUSILIARIE 21 16 10 
LAV. ESTERNE 18 17 15 
AGENTI 12 10 10 
IMBALLAGGI 11 12 12 
UTENZE E RISCALDAMENTO 7 5 4 
SOCIETÀ DI LEASING 3 3 6 
PROD. FIN. / S. LAV. 2 3 3
TOTALE COMPLESSIVO 385 334 303 
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❚ alle eventuali non conformità attribuibili al fornitore stesso, emerse nel corso della lavora-
zione del prodotto o dopo la sua conclusione o giunte sino al cliente/parti interessate;

❚ alle informazioni (inerenti qualità, ambiente, sicurezza e responsabilità sociale) raccolte
durante le visite presso i fornitori.

La valutazione periodica permette la conferma o l’eliminazione del fornitore dalla rosa
dei fornitori omologati.

Per quanto riguarda gli appaltatori, l’omologazione degli stessi avviene tramite analisi
della completezza dei documenti forniti in base all’art. 7 del D.Lgs 626/94.

Nei questionari somministrati ai fornitori è presente una dichiarazione di conformità ai re-
quisiti della SA8000, che il fornitore sottoscrive quale testimonianza del suo impegno a
non utilizzare lavoro infantile/minorile, non esercitare lavoro forzato, salvaguardare la sa-
lubrità e sicurezza dell’ambiente di lavoro e la libertà di associazione dei propri dipenden-
ti, non effettuare alcun tipo di discriminazione, non utilizzare pratiche disciplinari, attri-
buire la giusta retribuzione ed applicare un idoneo orario di lavoro secondo il CCNL, lo
statuto dei lavoratori e le leggi e regolamenti applicabili in materia.

Nel 2008 i fornitori movimentati sono stati 386 (erano stati 334 nel 2007 e 306 nel
2006). I fornitori utilizzati per la prima volta nel 2008 sono stati 105 (67 nel 2007 e 50
nel 2006).

La categoria di fornitura più frammentata è quella relativa ai servizi, che comprende an-
che prestazioni non direttamente collegate ai processi produttivi (sorveglianza, internet,
ristorazione, manutenzioni, etc.). Nel 2008 sono stati movimentati 243 fornitori con un
volume di acquisti medio pari a euro 6.773 (2% in meno rispetto al 2007).

Fornitori

136

Se
zi

on
e

di
so

st
en

ib
ili

tà
R
el

az
io

ne
So

ci
al

e

4.000

3 8 ,5 %

1 8 ,5 %

1 4 ,0 %

9 ,6 %

4 ,6 %

3 ,8 %

2 ,6 %
2 ,5 %

2 ,4 %
1 ,8 % 1 ,7 %

Mat. di consumo

Trasporti

Lavorazioni esterne

Servizi 

Materie prime

Utenze e riscaldamento

Imballaggi

Società di Leasing

Prod. Finiti/Semi Lav.

Agenti

Mat. ausiliarie

Ripartizione acquisti per categoria (euro)

Volume degli acquisti per categoria di fornitura (euro)
2008                   2007 2006

Mat. prime 3.415.329 3.907.989 3.224.754 
Servizi 1.645.819 1.452.477 1.239.239 
Lav. esterne 1.243.893 1.221.322 925.163 
Società di leasing 855.136 335.302 2.048.840 
Trasporti 405.813 452.223 404.112 
Mat. di consumo 338.632 407.078 396.821 
Imballaggi 233.243 397.072 367.299 
Mat. ausiliarie 217.492 148.939 119.013 
Utenze e riscaldamento 212.642 183.828 176.593 
Agenti 155.492 156.255 170.278 
Prod. fin. / s. lav. 149.065 304.236 173.006 
TOTALE COMPLESSIVO 8.872.558 8.966.721 9.245.120   

Fatturato medio per categoria di fornitura (euro)
2008                   2007 2006

Società di leasing 285.045 111.767 341.473 
Mat. prime 142.305 177.636 161.238 
Lav. esterne 69.105 71.842 61.678 
Prod. fin. / s. lav. 74.533 101.412 57.669 
Imballaggi 21.204 33.089 30.608 
Trasporti 18.446 28.264 20.206 
Agenti 12.958 15.626 17.028 
Mat. ausiliarie 10.357 9.309 11.901 
Servizi 6.773 6.917 6.847 
Mat. di consumo 15.392 20.354 18.037 
Utenze e riscaldamento 30.377 36.766 44.148 
TOTALE COMPLESSIVO 23.046 26.846 30.512



La volontà aziendale di creare rapporti di partnership con i propri fornitori viene espres-
sa dalla concentrazione delle forniture negli acquisti di maggiore rilevanza, ed in partico-
lare delle materie prime (fatturato medio pari a euro 142.305), delle lavorazioni esterne
(euro 69.105 in media con ciascun lavorante) e dei prodotti finiti/semilavorati (fatturato
medio pari a euro 74.533). Il numero di fornitori di materie prime è passato da 22 (da-
to 2007) a 24 (dato 2008).

L’aggregato materie prime, prodotti finiti e semilavorati, materiale di consumo, materie
ausiliarie e imballaggi riveste un’importanza pari al 49% sul totale acquisti, con un valo-
re pari a 4.353.762 euro. Sommando a tali forniture quelle relative alle lavorazioni ester-
ne ed ai trasporti, tutte collegate alla produzione ed alla distribuzione, si raggiunge il
67,66% del totale acquisti.

Per quanto riguarda la provenienza geografica, si evidenzia un aumento delle forniture
provenienti dalla provincia di Milano, riconducibile principalmente all’incremento dei ca-
noni di leasing (BNP Paribas Lease Group). La provincia di Ancona risulta l’area geogra-
fica da cui origina una parte molto consistente degli acquisti (2,46 milioni di euro nel
2008, relativi principalmente a fornitori di servizi, lavorazioni esterne e trasporti).

I fornitori 2008 con sede nel comune di Corinaldo sono stati 29 per un volume di acqui-
sti pari a 554 mila Euro.

Comunicazione, sensibilizzazione ed informazione
Boxmarche ha identificato i prodotti/servizi critici che debbono essere qualificati per
assicurare la conformità ai requisiti qualitativi e di servizio, nonché quelli che hanno
diretta influenza sugli aspetti/impatti ambientali significativi, sull’identificazione dei
pericoli e la relativa valutazione/classificazione dei rischi in materia di sicurezza e sa-
lute sui luoghi di lavoro.

Per tali beni e servizi vengono comunicate ai fornitori procedure e istruzioni. Tali pro-
cedure indicano il comportamento “ambientale” e “di sicurezza” da tenere all’interno
dell’azienda, sensibilizzando ed informando i fornitori/appaltatori dei pericoli identi-
ficati all’interno del sito e dei risultati della valutazione dei rischi relativi alla sicurez-
za mediante informativa ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 626/94.

Contestualmente si richiede all’appaltatore l’analisi della valutazione dei rischi e delle
misure di protezione dallo stesso attuate, nonché l’individuazione dei rischi ambienta-
li e di sicurezza aggiuntivi introdotti in azienda per le lavorazioni da effettuare.

Inoltre viene attuata un’attività informativa in materia qualitativa, ambientale, di tu-
tela della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e responsabilità sociale per tutti i for-
nitori di beni e di servizi.

Tale attività, svolta mediante invio e successiva verifica di un questionario informati-
vo, è stata istituita per: 

❚ Sensibilizzare tutti i fornitori ad una gestione ambientale tesa al miglioramento del-
l’impatto delle proprie attività/prodotti e servizi sull’ambiente.

❚ Acquisire informazioni sullo stato normativo ambientale delle aziende fornitrici (in
particolare le cartiere), onde valutare la rispondenza ai requisiti minimi di legge.

❚ Acquisire informazioni sull’applicazione delle leggi in materia di sicurezza, salute e
igiene del lavoro.

Fornitori Fornitori
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3 5 ,3 %

2 7 ,7 %

1 1 ,2 %

4 %

3 ,1 %

2 ,8 %

1 6 %

Perugia

L’aquila

Altre zone

Rimini

Bologna

Ancona

Milano

Ripartizione degli acquisti per area geografica (dati 2008)

Ripartizione geografica degli acquisti (euro)
2008                   2007 2006

Milano 3.129.499 2.552.088 3.630.138 

Ancona 2.455.510 2.436.117 2.118.173 

Bologna 990.280 1.303.117 1.090.601 

Rimini 352.783 603.067 481.553 

L’Aquila 273.286 245.394 160.337 

Perugia 249.443 404.835 185.272 

Forli 221.561 240.246 210.391 

Pesaro Urbino 202.004 222.260 199.834 

Macerata 195.608 168.123 202.417 

Spagna 171.265 138.100 205.471 

Svezia 122.844 164.613 116.377

Altre zone 508.474 488.761 644.554 

TOTALE COMPLESSIVO 8.872.558 8.966.721 9.245.120  



FornitoriSistema qualità - Certificazione fornitori
Boxmarche privilegia, a parità di altre condizioni, fornitori con sistemi di qualità cer-
tificati.

Tale politica viene adottata per tutte le forniture, ed in particolare per quelle che han-
no un impatto significativo sulle caratteristiche dei prodotti offerti dall’azienda e sui
processi.

Il 58,82% degli acquisti 2008 di materie prime è stato effettuato da fornitori certifi-
cati ISO 9001 (50,19% nel 2007). 

Numerosi fornitori di materie prime risultano in possesso anche della certificazione
ISO 14001, per cui il 58,74% di tali acquisti è stato effettuato da fornitori con dop-
pia certificazione (ISO 9001 ed ISO 14001).

I fornitori certificati ISO 9001 sono stati 31 nel 2008 (erano 29 nel 2007), concentra-
ti prevalentemente tra i fornitori di servizi e trasporti (14 aziende certificate) e quelli
di materie prime (8 certificazioni) e materie ausiliarie (3 aziende certificate).

La certificazione ISO 14001 è posseduta da 17 fornitori, di cui 7 di materie prime e
7 di servizi e trasporti. Due fornitori, uno di imballaggi ed uno di servizi, risultano
provvisti di iscrizione EMAS. Si evidenzia inoltre che 2 fornitori di servizi sono in pos-
sesso di certificazione sul software.
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❚ Acquisire informazioni sulla struttura organizzativa, percentuale di presenze femmi-
nili nell’organico, percentuale di stranieri, classi di età dei lavoratori, utilizzo di forni-
tori e subfornitori italiani ed esteri, per valutare il grado di Responsabilità Sociale del-
l’azienda fornitrice.

❚ Acquisire informazioni su processi, materie prime impiegate ed eventuale Sistema di
gestione Qualità e/o ambientale implementato presso il fornitore, nonché eventuali al-
tri schemi certificativi applicati.

Boxmarche richiede al fornitore/appaltatore un impegno formale che eventuali attrez-
zature critiche utilizzate siano state adeguatamente tarate, comprovate da copia dei
certificati di taratura.

Resta comunque a carico di ciascuno la responsabilità sui rischi specifici della propria
attività. Boxmarche assicura il controllo costante e sistematico ogni qualvolta l’appal-
tatore opera all’interno dell’azienda,mediante presenza continua del responsabile-ma-
nutenzione, che si accerta di eventuali scostamenti dalle corrette modalità operative e
di sicurezza previste, attivando in tal caso la procedura di gestione delle non confor-
mità.

Analogamente vengono sensibilizzati ed informati i fornitori che operano all’interno
dello stabilimento, sui pericoli identificati all’interno del sito, sulle uscite e sui punti
di raccolta in caso di emergenza.

Al fornitore è inoltre consegnata l’Istruzione ambientale comportamentale, nella qua-
le sono descritte le modalità di esecuzione del servizio nel rispetto dell’ambiente.

Fornitori
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Partner 
finanziari

I partner finanziari ricoprono un ruolo che va oltre la semplice provvista di capitale di
finanziamento. Banche, compagnie assicurative e società di leasing costituiscono per
l’azienda fornitori di servizi che incidono significativamente anche sulle tradizionali
operations aziendali.

La politica Boxmarche nei confronti dei partner finanziari è orientata dai principi di
partnership e di qualità che caratterizzano la fornitura in generale.

Ulteriore elemento della visione aziendale direttamente collegato alla categoria dei
partner finanziari è quello del valore del capitale, ossia della ottimizzazione e miglio-
ramento dei risultati economico - finanziari per continuare ad investire in risorse tec-
nologiche ed umane, considerando anche queste ultime un valore primario per l’a-
zienda.

Infatti:

❚ La massimizzazione della redditività aziendale può essere perseguita attraverso una
leva finanziaria che utilizzi capitale di finanziamento congiuntamente al capitale di ri-
schio.

❚ Adeguate coperture assicurative concorrono alla stabilizzazione dei risultati nel tem-
po, attenuando i rischi economici di eventi di natura straordinaria.
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> Condizioni negoziali

Boxmarche si impegna a rispettare con puntualità i termini di pagamento concordati
contrattualmente. Partendo da tale premessa, l’obiettivo dell’ufficio acquisti è quello
di concordare termini di pagamento che consentano di ridurre l’esposizione finanzia-
ria dell’azienda.

> Indice di litigation

Non esiste contenzioso di rilievo con fornitori.
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> Rapporti con le banche

I rapporti con il sistema bancario sono caratterizzati da relazioni di lunga durata su ba-
se fiduciaria. Boxmarche è tuttavia particolarmente sensibile al mantenimento di flus-
si informativi adeguati, che non si limitino alla semplice consegna dei prospetti di bi-
lancio.
Annualmente viene organizzato un incontro con gli istituti di credito per presentare e
commentare i dati dell’esercizio precedente e fornire indicazioni sugli sviluppi futuri
dell’attività.I rapporti con gli istituti di credito sono tenuti personalmente dall’Ammi-
nistratore Delegato con il supporto del Responsabile Amministrativo - Finanziario per
quanto riguarda le problematiche di carattere straordinario, mentre sono gestiti dal-
l’area amministrativa per le problematiche di carattere ordinario.
Il sistema bancario supporta adeguatamente lo sviluppo dell’azienda attraverso le tra-
dizionali forme di affidamento, che vanno dall’apertura di credito di conto corrente
(utilizzata per coprire fabbisogni temporanei di cassa) all’anticipazione salvo buon fi-
ne dei crediti verso clienti, a linee di finanziamento chirografario.

Boxmarche gestisce i rapporti con gli istituti bancari con la volontà di garantire ogni
forma di affidamento esclusivamente sulla capacità di generare adeguati flussi di cas-
sa attraverso l’attività operativa ed attraverso una buona solidità patrimoniale. Per
questo motivo non esistono debiti assistiti da garanzie reali o fideiussioni esterne con-
cesse da soci, amministratori o altri soggetti a favore degli istituti di credito.

Il rating accordato dagli istituti di credito che hanno effettuato valutazioni preventive
di tipo “Basilea 2” risulta sostanzialmente adeguato rispetto ai programmi di sviluppo
Boxmarche.

L’incidenza degli oneri finanziari verso istituti di credito è passata da 123.341 euro
(dato 2007) a 157.837 euro (dato 2008, corrispondente all’1,45% del fatturato).

Partner finanziari
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>Rapporti con le compagnie assicurative

Boxmarche si avvale della figura di un consulente per il risk management al fine di valu-
tare e ridurre il rischio di impresa minimizzando i costi sostenuti per premi assicurativi.
I rapporti con le società assicurative sono tenuti personalmente dall’Amministratore Dele-
gato con il supporto del risk manager.
Sono state stipulate polizze per la copertura delle seguenti tipologie di rischio:

❚ Polizza infortuni extraprofessionali impiegati, a tutela della salvaguardia della professio-
nalità delle risorse intellettuali dell’azienda. 

❚ Responsabilità civile operai e terzi per danni causati a persone e cose; nel caso del per-
sonale dipendente, la polizza copre rischi residuali rispetto a quelli assicurati dall’INAIL; 

❚ Polizza responsabilità civile prodotti, per la copertura di danni causati a terzi dall’uso dei
prodotti dell’azienda.

❚ Polizza ritiro prodotti, per la copertura delle spese relative al ritiro dal mercato di pro-
dotti che hanno causato danni.

❚ Polizza responsabilità civile auto. 

❚ Polizza per Dirigenti industria Confindustria, per la copertura del rischio morte ed inva-
lidità permanente.

❚ Polizze assicurazione furto a copertura del valore di alcuni beni strumentali.

❚ Polizze su beni in leasing, stipulate sulla base dei parametri richiesti dalle società di lea-
sing. 

❚ Polizza incendio “all risk”, a tutela del patrimonio aziendale.

Tutte le polizze sono a scadenza annuale e vengono sistematicamente rinegoziate, anche
con riguardo a possibili modifiche nel livello e nella tipologia di rischio.

Tipologia polizza compagnia

Polizza cumulativa 
Infortuni aziende SAI annuale

Ass. globale
di responsabilità civile SAI annuale

Polizza ritiro prodotti SAI annuale

Polizza r. c. prodotti SAI annuale

Polizza auto Genertel
annuale

Dirigenti industria 
Confindustria RAS annuale

polizza RC Consiglio
di Amm.ne SAI annuale

Polizza tutela giudiziaria UCA annuale

Polizza ass. autocarro SAI
Polizza leasing Generali
Polizza leasing Generali
Polizza “all risk” RAS
Polizza leasing Generali

Massimali
2006

Contratti di Assicurazione
Massimali

2007
Massimali

2008
Note

103.291
103.291

36

1.549.371
1.549.371

120.000

1.000.000

300.00

144.608
144.608

20.000

2.943.805
1.231.750
8.770.000

750.000

103.291
103.291

36

2.000.000 
1.500.000

120.000

1.000.000

-

144.608
144.608

750.000

20.000
2.582.285

-
-

16.213.700
-

Caso morte
Invalidità permanente
Inabilità temporanea

Resp. civile terzi
Resp. civile terzi dip.

Per singolo sinistro

Caso morte

Invalidità permanente

per vertenza
per sinistro, persona lesa o 
deceduta, danni a cose o animali 
kba 142/ sanpaolo leasing

bobst 142/ locafit

alpina / locafit

2 9 ,2 %

6 9 ,8 %

1 ,0 %

Agrileasing

Credemleasing

BNP PARIBASRipartizione valore contratti di leasing 2008

Società di leasing 2008
Bene Importo contratto Comp. 2008 Somma rate a scadere Valore di riscatto

BNP PARIBAS BOBST 140 1.438.348 91.682 riscattato  
BNP PARIBAS ALPINA 145 821.793 81.793 51.113 7.500 
BNP PARIBAS SPHANTHERA 2.164.795 181.511 1.984.396 17.800 
AGRILEASING KBA 105 1.799.730 123.744 247.924 341.340 
AGRILEASING PLOTTER KONGSBERG 53.074 10.638 9.730 5.350 
CREDEM LEASING Voltapile 65.678 5.094 60.224 550 
TOTALI 6.343.418 494.462 2.353.386 372.540 
+/- oscillazion canoni 6.336 
spese per leasing 816 
Totale 501.613 

Rimborsi leasing
2008 2007 2006 var 07/08 var 07/08 %

Quota capitale 389.510 279.474 515.470 110.036 39,4%
Quota oneri finanziari 111.288 70.080 98.978 41.208 58,8%

TOTALI 500.798 349.554 614.448 151.244 43,3%

103.291
103.291

36

1.549.371
1.549.371

120.000

1.000.000

300.00

144.608
144.608

20.000

2.943.805
1.231.750
8.770.000

750.000



>Rapporti con Società di Servizi Finanziari

Boxmarche utilizza in modo consistente il leasing finanziario per l’acquisizione di im-
pianti produttivi ad elevata tecnologia.
I rapporti con le società di leasing sono tenuti personalmente dall’Amministratore De-
legato con il supporto del Responsabile Amministrativo-Finanziario per quanto riguar-
da le problematiche di carattere straordinario, mentre sono gestiti dall’area ammini-
strativa per la gestione operativa del rapporto.
A fine 2008 risultavano attivi cinque contratti di leasing finanziario, stipulati con tre
differenti società. L’importo complessivo dei beni in leasing (importo pagato dal con-
cedente, compresi i beni riscattati nel 2008) risulta pari a 6.343.418 euro.
Il debito residuo per canoni, comprensivo di interessi, è pari a 2.353.386 euro, al
quale devono aggiungersi 372.540 euro per l’esercizio del riscatto al termine del pe-
riodo di locazione finanziaria.
I canoni e gli oneri pagati nell’esercizio sono stati pari a 501.613 euro (al lordo del-
le indicizzazioni dei canoni).
Considerando il leasing come forma di finanziamento, la quota capitale rimborsata nel
2008 è stata pari a 389.510 euro mentre gli interessi pagati sono stati pari a 111.288
euro.

> Indice di litigation

Non esiste contenzioso con i partner finanziari.

Il rapporto con la Pubblica Amministrazione è improntato alla massima correttezza; a
tal proposito l’azienda si impegna a:

❚ Rispettare le norme vigenti e, dove possibile, superare gli standard minimi obbligatori.

❚ Instaurare con la pubblica amministrazione un rapporto di fiducia e trasparenza sulle at-
tività dell’azienda.

Sotto il profilo delle risorse erogate dall’azienda a titolo di imposte dirette, si eviden-
zia nel 2008 l’IRES ha subito una notevole riduzione, passando da 85.210 euro a 622
euro.

Il carico fiscale IRAP 2008 è passato da 89.840 euro a 70.495 euro; ciò è collegato
principalmente ai seguenti fattori: 

❚ La riduzione della base imponibile, collegata all’applicazione del c.d. “cuneo fiscale”
per l’intero esercizio;

❚ La riduzione dell’aliquota IRAP, portata dal 5,15% al 4,73%.

La maggior parte del carico fiscale IRAP è relativo alla Regione Marche (69.188 eu-
ro), mentre 1.307 euro vengono attribuiti alla Regione Lombardia.

Complessivamente, le imposte dirette di competenza (al netto quindi della fiscalità an-
ticipata e differita) sono diminuite di circa 106 mila euro. Anche l’incidenza percen-
tuale dell’imposizione diretta sul Valore Aggiunto Globale Lordo si è ridotta, passan-
do dal 5,13% al 2,00%.

Partner finanziari
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Stato,
Enti Locali
e Pubblica 
Amministrazione

Imposte
2008 % su

V.A.G.L.
2007 % su

V.A.G.L.
2006 % su

V.A.G.L.
Imposte dirette
IRES
IRAP
di cui: - Marche

- Lombardia
Imposte anticipate
Imposte differite
Totale Imposte Dirette
Imposte indirette
TARSU uff. Segrate
Diritto annuale C.C.I.A.A.
Deposito bil. ed atti C.C.I.A.A.
Tassa vidimazioni libri sociali
Valori bollati
Imposta sulla pubblicità
Bollo auto
Imposta di registro
Totale Imposte Indirette
TOTALE IMPOSTE

622 
70.495 
69.188 
1.307 
3.106 

- 942 
73.281 

195 
1.412 

138 
516 
633 

1.218 
511 
172 

4.795 
78.076 

0,02%
1,93%
1,89%
0,04%
0,08%
-0,03%
2,00%

0,01%
0,04%
0,00%
0,01%
0,02%
0,03%
0,01%
0,00%
0,13%
2,13%

85.210 
89.840 
88.172 
1.668 
6.239 

- 1.703
179.586 

121 
745 
215 
310 
862 

1.085 
175 
172 

3.685 
183.271 

2,43%
2,56%
2,52%
0,05%
0,18%

-0,05%
5,13%

0,00%
0,02%
0,01%
0,01%
0,02%
0,03%
0,00%
0,00%
0,11%
5,23%

104.193 
82.288 
80.569
1.720 

- 8.602 
- 1.072 

176.807 

350
745 
305 
310 
705 

1.057 
184  

-
3.656 

180.463 

2,85%
2,25%
2,21%
0,05%

-0,24%
-0,03%
4,84%

0,01%
0,02%
0,01%
0,01%
0,02%
0,03%
0,01%

-
0,10%
4,94%



Stato, Enti Locali e
Pubblica Amministrazione

> Rapporti con gli enti locali

I Principali partner nella diffusione di una Cultura della Responsabilità Sociale sono:

❚ Il Ministero del Welfare, relativamente alla partecipazione ad incontri e tavole roton-
de per il monitoraggio del modello CSR-SC.

❚ La CCIAA di Ancona.

❚ Altre Camere di Commercio sensibili alla diffusione della CSR (CCIAA Roma, CCIAA
Treviso).

❚ Il Comune di Corinaldo.

> Contributi, agevolazioni o finanziamenti agevolati ricevuti

Il totale contributi riconosciuti per l’anno 2008 è pari a 41.972 euro, in lieve diminu-
zione rispetto all’importo di 49.507 euro dell’anno 2007. L’incidenza dei contributi in
percentuale sul V.A.G.L. è passata dall’1,41% del 2007 all’1,15% del 2008.

> Indice di litigation

Non è in essere alcun contenzioso con la Pubblica Amministrazione.

Per quanto concerne le imposte indirette, le imposte Comunali sulla pubblicità risul-
tano pari ad euro 1.218, le imposte destinate alle Camere di Commercio, Industria e
Artigianato di Ancona e Milano sono pari ad euro 1.412 (diritto annuale). La tassa sul-
la vidimazione dei libri sociali è pari a euro 516.

In riferimento alla ricchezza prodotta nel 2008 (pari ad euro 3.657.250), la parte
distribuita agli enti pubblici - ed erogata alle istituzioni pubbliche come contributo al-
lo sviluppo territoriale e sociale del sistema politico cui appartiene l’azienda - è di eu-
ro 78.076, con un’incidenza percentuale sul Valore Aggiunto Globale Lordo pari al
2,13%.
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Stato, Enti Locali e
Pubblica Amministrazione
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Imposte Indirette

Imposte Dirette

Contributi ricevuti

L. 266/ 97
L. 598/ 94
L. 388/2000
Credito d’imposta L.269/2006
Totale contributi ricevuti

2008 % su
V.A.G.L.

2007 % su
V.A.G.L.

2006 % su
V.A.G.L.

5.674
330

-
35.968 

41.972 

0,16%
0,01%
0,00%
0,98%

1,15%

8.675
2.086 
2.297 

36.449 

49.507 

0,25%
0,06%
0,07%
1,04%
1,41%

9.027 
8.549 

-
-

17.577 

0,25%
0,23%

-
-

0,48%



Il legame con la comunità ed il territorio è orientato ad un principio di partnership este-
sa dove l’ impresa diventa un attore sociale per la tutela e la diffusione dei valori etici,
delle tradizioni e della cultura locale, oltre all’impegno verso la collettività più allargata.

> Corporate giving - solidarietà sociale 

Continua la realizzazione del progetto di solidarietà “Io ho un amico che non conosco”,
cui Boxmarche ha cominciato a partecipare lo scorso anno, a favore di AIDO (Associazio-
ne Italiana Donatori d’Organi), ANED (Associazione Nazionale Emo Dializzati) e Centro
Regionale Trapianti Marche. Grazie alla collaborazione del grafico Giuliano De Minicis e
del fotografo Davide Caporaletti, è stato realizzato un calendario di 18 mesi con ritratti di
persone trapiantate; il calendario è stato donato alle tre organizzazioni in modo da racco-
gliere fondi. L’intera iniziativa “Io ho un amico che non conosco” promossa da Boxmar-
che ha permesso di devolvere quest’anno circa 13.700 euro, che vanno ad aggiungersi
ai 14.000 euro dello scorso anno, alle associazioni grazie alle sottoscrizioni e alle offerte
raccolte.

Sono stati realizzati anche altri eventi allo scopo di sensibilizzare il pubblico su tematiche
sociali:

❚ 8 Dicembre 2008: 
concerto di Solidarietà con i Bevano Est organizzato da Boxmarche a favore del-
l’Associazione VOCE onlus per il sostegno a distanza di bambini indigenti, presso il
Teatro Goldoni di Corinaldo.

> Apporti diretti nei diversi ambiti di intervento

Istruzione e formazione

❚ Corinaldo, 15 Novembre 2008 
Riciclo Aperto 2008 “Piantati e Incartati” VIII edizione della manifestazione in colla-
borazione con Comieco. 
Oltre 100 studenti delle scuole medie, elementari e superiori di Corinaldo e dintorni
hanno partecipato alla visita dello stabilimento per conoscere il ciclo di vita della car-
ta e i processi di recupero degli scarti di lavorazione. Per l’occasione sono stati predi-
sposti spazi per giochi, visualizzazione di video ambientali e puzzle in cartoncino.

Nel 2008 Boxmarche ha presentato la propria esperienza in tema di responsabilità so-
ciale e ambientale ai seguenti convegni, manifestazioni, iniziative:

❚ Sodalitas Social Award 2008 con la presentazione del progetto Global Report
2007.

❚ Premio Unioncamere 2008 nella categoria “Danilo Longhi - Responsabilità Socia-
le d’Impresa”.

❚ Seminario Tecnico “Dall’idea allo stampato: progetto grafico, flusso di lavoro,
stampa e nobilitazione nel commerciale e nel packaging” organizzato da Graphi-
cus in collaborazione con Boxmarche, Teatro Goldoni di Corinaldo, 9 maggio 2008.

❚ KBA Bike Corinaldo - Urbino 2008 Insieme al fornitore KBA, Boxmarche ha orga-
nizzato una due giorni di ciclismo, Corinaldo - Urbino 
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Concerto di Solidarietà con i Bevano Est presso il teatro Goldoni di Corinaldo. 

Riciclo Aperto 2008 “Piantati e Incartati” Corinaldo, 15 Novembre 2008 



KBA Bike Corinaldo e Mondavio, 10 -11 Novembre 2007.156 157
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1° concorso fotografico interno - Boxmarche 2008
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- Concerto Swing anni ‘50 “Rockingo in concerto”, Arena del Sole Nascente - Corinal-
do, 22 agosto
- Spettacolo “Il poeta è un fingitore”, Fonti di Corinaldo, 29 agosto
- Rècital di poesie, Fonti di Corinaldo, 5 settembre

Sport
Nel 2008 Boxmarche ha supportato l’Associazione Sportiva Corinaldo Calcio F.C.,
compreso il Settore Giovanile e la Scuola Calcio.

> Comunicazione e coinvolgimento della comunità (stakeholder engagement)

❚ Forum “Il packaging di valore”. 
L’11 luglio 2008 Box Marche ha presentato agli stakeholder la terza edizione del Global
Report. L’incontro, incentrato sul tema della catena del valore, si è svolto presso la Piaz-
za Baldassarri dell’azienda. Il forum è stata l’occasione per portare a conoscenza i risul-
tati dell’ultimo bilancio Box Marche sia di ascoltare gli interventi di esperti i quali hanno
trattato il tema del valore sotto diversi punti di vista. Sono intervenuti come relatori: Pa-
trizia Casagrande (Presidente della provincia di Ancona), Davide Dal Col (fornitore, re-
sponsabile commerciale B+B International), Cristiano Frigoli (fornitore, responsabile
vendite Stora Enso Italia), Carla Torretti (fornitore, Tecnoteam), Stefano Rossi (consulente
A&C, “Progetto Lean Box Marche”), Laura Marinelli (consulente PressCom, “Il valore del-
l’informazione”), Paolo Preti (docente di Organizzazione PMI, Università Bocconi, “L’Im-
presa Forte: il Valore della Piccola Impresa Italiana), Cesare Tomassetti (docente Universi-
tà di Macerata, Facoltà di Economia, “Il Global Report 2007 Box Marche”), Livio Scatto-
lini (sindaco di Corinaldo) e Tonino Dominici (amministratore delegato Box Marche). Il
convegno ha permesso di augurare una buona estate a tutti i collaboratori, clienti, for-
nitori e amici Box Marche con una cena e uno spettacolo teatrale in Piazza Baldassarri.

Cultura
Nel 2008 gli eventi culturali, organizzati in collaborazione con la comunità locale so-
no stati:

❚ 1° Concorso fotografico interno per dipendenti e collaboratori Boxmarche; la fi-
nalità del concorso era quella di indagare il rapporto tra l’uomo e il lavoro, “fornen-
done un ritratto interiore e personale in relazione all’ambiente in cui opera e vive
ogni giorno”.
❚ Teatro Comunale Carlo Goldoni contributo per la stagione teatrale 2008/2009 del
teatro comunale di Corinaldo.
❚ Contributo all’Associazione Pozzo della Polenta.
❚ Contributo all’Associazione Turistica Pro Corinaldo in occasione di Halloween -
La Festa delle Streghe 2008.
❚ Contributo all’Istituto Comprensivo di Corinaldo in occasione del 3° convegno
“La Matematica e la sua Didattica” svoltosi a Corinaldo, il 12 aprile 2008, cui han-
no partecipato docenti di diverse regioni italiane, e genitori e alunni di diverse scuo-
le del territorio
❚ Corinaldo, 8 Giugno 2008 - “Notte di Note”, contributo di Boxmarche in colla-
borazione con l’Amministrazione Comunale di Corinaldo e altre associazioni, alla
scuola secondaria “G. degli Sforza” di Corinaldo in occasione del 15° concerto di fi-
ne anno scolastico.
❚ Suoninbox serie di eventi estivi organizzati da Boxmarche: 
- Concerto “Omaggio a Osvaldo Licini”, Fonti di Corinaldo, 4 luglio
- Convention Global Report Boxmarche SpA con “Piccola Orchestra Swing”, Piazzale
Baldassarri, 11 luglio
- Concerto “Omaggio a Lucio Battisti”, Arena del Sole Nascente - Corinaldo, 25 luglio
- Concerto “Omaggio a Astor Piazzolla”, Arena del Sole Nascente - Corinaldo, 2 agosto

Ascolta la musica,
basta una nota
per unire le persone
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Suoninbox 2008, Antiche Fonti di Corinaldo
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Forum “Il packaging di valore”, Piazza Baldassarri - Boxmarche, 11 Luglio 2008
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> Relazioni con i mezzi di comunicazione

Boxmarche collabora sia con riviste di settore sia con quotidiani locali. Con le prime
vengono avviate collaborazioni più tecniche relative a tutto ciò che concerne innova-
zioni, novità e sviluppi del mondo del packaging, mentre con i quotidiani locali l’o-
biettivo è raggiungere una costante integrazione con la comunità e la diffusione del-
l’identità Boxmarche.

Sempre attiva la newsletter aziendale Next; cinque sono state le uscite del 2008. L’-
house organ Boxmarche si propone come un mezzo per diffondere cultura aziendale
e dialogare su temi che vanno dall’arte all’economia, dallo sport alla cucina, dalla
qualità della vita alle bellezze del paesaggio marchigiano. 

Temi trattati da Next nel 2008:
❚ Marzo 2008 tema “Il Design”
“Dall’utile attraverso il vero verso il bello”.
❚ Maggio 2008 tema “La Poesia”
“Poesia, la sommità del discorso umano”
❚ Luglio 2008 tema “Il Valore”
“Il valore di un risultato sta nel processo per raggiungerlo” (Albert Einstein)
❚ Ottobre 2008 tema “La Fotografia”
“Fotografare è porre sulla stessa linea di mira la mente, gli occhi e il cuore. È un mo-
do di vivere “ (Henri Cartier-Bresson)
❚ Dicembre 2008 tema “I Numeri”
“Il numero è il verbo ma non il suono; è l’onda e la luce ma nessuno può vederlo; è
ritmo e musica ma nessuno può udirlo. Le sue variazioni non hanno limiti eppure è
immutabile. Ogni forma di vita è un riflesso particolare del numero” (Maurice Druon). 

❚ Multistakeholder Panel 2008: svoltosi presso la sede aziendale il 6 Maggio 2008
ha riunito esponenti delle varie categorie di stakeholders. Scopo dell’iniziativa: con-
frontarsi sulle aspettative del rapporto “Boxmarche - stakeholders” per trovare punti di
forza e debolezza; ricercare punti di equlibrio socio-economico direttamente con le
parti interessate. Nell’ultimo incontro tenutosi è stato chiesto ad ogni categoria di sta-
keholder di descrivere la relazione che li lega alla Boxmarche con una parola chiave.

Hanno partecipato al panel:

Paola Petri (Vis Alimentare, cliente);

Marcello Mannucci (Ondulati Santerno, fornitore);

Carla Torretti (Tecnoteam, fornitore);

Patrizia Rocchetti (Banca Popolare di Ancona, banca);

Thomas Sanchini (Credito Emiliano filiale Jesi, banca);

Sergio Saccinto (rappresentante dipendenti Boxmarche);

Livio Scattolini (Sindaco di Corinaldo);

Tonino Dominici (amministratore delegato Boxmarche, moderatore dell’incontro).

Cliente
Fornitori

Partner finanziari
Dipendenti
Stato, enti locali e pubb. ammin.

categoria di stakeholder
Professionalità
Qualità e correttezza; pioniera nello sperimentare 
nuovi strumenti e modelli organizzativi
Diversità; innovazione a tutto tondo
Affidabilità
Portatore di indicatori socio-economici di eccellenza

parola chiave



Nel 2008 ciascun numero della rivista Next è stato distribuito a circa 2700 indirizzi;
viene inoltre inviato a tutte le famiglie del Comune di Corinaldo. Next è consultabile
anche attraverso il sito internet www.boxmarche.it. 

Next ha ricevuto una menzione speciale al “Premio Carte”, promosso da Symbola e da
Comieco, conferito annualmente nelle 4 categorie: Territorio, Tecnologia e Innovazio-
ne, Talento e Tradizione. Questo premio è un riconoscimento alle realtà che meglio in-
carnano i valori Made in Italy.

> Comunità virtuale

Nell’anno 2008 non sono stati effettuati particolari cambiamenti al sito
www.boxmarche.it. È stata creata l’English Version del web site. È stato sviluppato, per ve-
nire incontro alle esigenze della forza vendita, un innovativo catalogo online dei prodot-
ti Boxmarche gestito dall’ufficio tecnico che inserisce progressivamente le varie informa-
zioni e immagini dei vari packaging.
L’aggiornamento continuo del sito avviene tramite news, comunicazioni aziendali oltre
che segnalazione di eventi sociali e per la comunità locale.
Sono sempre attivi, inoltre, i due mini siti dedicati a TreXte e Boxpress, due pack innova-
tivi progettati dall’Ufficio Ricerca e Sviluppo. Un altro mini sito è stato creato per Wood-
case in modo da presentare al meglio questo innovativo pack in legno.
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Accesso al sito Boxmarche
2008 2007 2006

Pagine viste 199.230 235.977 119.595
Totale delle richieste (operazioni effettuate sul sito) 926.641 1.039.636 623.612
Visitatori diversi 16.009 21.223 10.204
Sessioni (n. di volte in cui si è navigato sul sito) 24.871 34.429 16.441
Media oraria di visitatori: 1,83 2,42 1,17
Media delle pagine viste per visitatore 12,44 11,12 11,72
Parola chiave più utilizzata packaging packaging espositori da banco
Accessi al Global Report (ultimo) 20 69 221
Accessi ai bilanci/GR delle passate edizioni 2006 -> 65 2005 -> 54 -

2005 -> 13 2004 -> 10
2004 -> 16 2003 -> 1
2003 -> 6

Nuovi utenti registrati nel 2008: 544 
2008 2007 2006

Aziende registrate 249 262 140
Clienti 16 0 15
Utenti semplici (guest) 279 278 140
Utenti totali 544 540 285
Utenti registrati che sono entrati nel sito 573 569 342
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Sezione di sostenibilità Relazione Sociale

La politica ambientale di Boxmarche è orientata a:

❚ Perseguire uno sviluppo sostenibile.

❚ Gestire tutte le attività del sito in conformità con leggi e regolamenti locali, nazio-
nali e comunitari e con gli Standard Aziendali.

❚ Orientare i clienti e tutte le parti interessate ad una sensibilità ambientale.

❚ Coinvolgere i dipendenti nell’attenzione verso l’ambiente e promuovere un diffuso
senso di responsabilità nei suoi confronti.

❚ Ricercare con i fornitori nuove opportunità per il rispetto dell’ambiente.

❚ Instaurare con la comunità locale e la pubblica amministrazione un rapporto di fi-
ducia e trasparenza sulle attività aziendali ad impatto ambientale.

❚ Promuovere e svolgere tutte le attività per l’identificazione, la valutazione e la ridu-
zione degli impatti ambientali.

❚ Gestire il sito produttivo, progettare e realizzare le modifiche o le nuove attività con-
siderando le interazioni con l’ambiente ed il territorio.

❚ Assicurare il monitoraggio delle prestazioni ambientali del sito al fine di fornire gli
elementi necessari per il miglioramento.

❚ Ottimizzare l’uso delle risorse naturali mediante un impegno razionale ed efficiente
delle risorse energetiche e delle materie prime insieme alle migliori tecnologie
disponibili.

Sistemi di gestione ambientale e certificazioni

Boxmarche è impegnata da diversi anni al mantenimento del proprio sistema di ge-
stione ambientale secondo la UNI EN ISO 14001 e secondo il regolamento comuni-
tario 761/01 (EMAS), nell’ottica di miglioramento continuo delle performance am-
bientali. 

La prima certificazione ISO 14001 risale al 2001; nel 2005 tale certificazione è stata
aggiornata secondo la nuova edizione della norma ISO 14001:2004 e, al tempo stes-
so, è stata ottenuta la convalida della Dichiarazione Ambientale, alla quale è seguita
nel 2006 la registrazione EMAS (numero di registrazione I-000436).

Nel 2008 sia la certificazione ISO14001 che la Dichiarazione Ambientale sono state
rinnovate. L’iscrizione EMAS risulta attualmente sospesa in attesa di comunicazione al-
l’APAT della dichiarazione ambientale aggiornata.

Gli obiettivi del sistema di eco-gestione integrato alla qualità sono:

❚ Rispetto delle leggi relative all’ambiente. 

❚ Monitoraggio sistematico degli impatti ambientali ed evoluzione del sistema di ge-
stione nell’ottica del miglioramento continuo. 

❚ Comunicazione con le parti interessate sugli aspetti ambientali che coinvolgono l’a-
zienda. 

❚ Rafforzamento di una coscienza aziendale in linea con la politica ambientale. 

❚ Sensibilizzazione verso la clientela.

Ambiente

Non dire mai:
non posso



Ambiente> Consumi di materiali, energia ed emissioni

La materia prima utilizzata per la produzione di articoli cartotecnici quali scatole,
astucci, fasce ed espositori litografati è costituita da carta e cartoncino, in prevalenza
riciclati.

Le materie ausiliarie sono costituite in prevalenza da inchiostri, vernici UV, alcool, ver-
nici idro, prodotti per pulizia, colle viniliche.

La stampa avviene con macchine offset - a foglio a sei colori - che utilizzano inchiostri
a base grassa.

La scelta di tali materie viene fatta in modo oculato, ricercando continuamente mate-
rie prime compatibili con l’ambiente e sicure per la salute dei lavoratori.

Vengono utilizzati solventi ecologici, vernici idro a bassa concentrazione di ammonia-
ca ed inchiostri a base grassa e a bassa concentrazioni di solventi. Attualmente si stan-
no utilizzando anche inchiostri a base vegetale per la produzione di imballi destinati
al contatto diretto con gli alimenti.

Il RSGI (responsabile del sistema di gestione integrato) conserva ed aggiorna continua-
mente le schede di sicurezza di tutti i prodotti.

173

Sezione
di

sostenibilità
R
elazione

Sociale

Al fine di divulgare gli obiettivi e i risultati conseguiti, annualmente, come richiesto
dal regolamento CE 761/01 (EMAS), viene redatto l’aggiornamento della Dichiarazio-
ne Ambientale. Come per la Dichiarazione Ambientale; gli aggiornamenti periodici
vengono convalidati dell’ente di certificazione DNV tramite la verifica periodica sul si-
stema di gestione ambientale. La Dichiarazione Ambientale viene diffusa attraverso il
sito aziendale www.boxmarche.it.

L’azienda ha identificato le normative ambientali applicabili alla propria realtà; il re-
sponsabile del sistema di gestione integrato è incaricato del monitoraggio su nuove
norme applicabili.

Ad ogni novità introdotta nel processo di produzione o nei processi di supporto viene
effettuata un’analisi ambientale volta a valutarne l’impatto ambientale.

L’analisi ambientale, quindi, ha il fine di valutare la significatività del nuovo
aspetto/impatto ambientale. 

Le attività con ricaduta sull’ambiente, e la valutazione della significatività degli aspet-
ti/impatti, sono descritte in apposite istruzioni operative ambientali.

Le problematiche aziendali riguardanti l’ambiente vengono trattate come non confor-
mità e il miglioramento continuo delle performance viene attuato anche attraverso
azioni correttive e preventive.

Le performance ambientali vengono inoltre monitorate tramite l’analisi periodica de-
gli indicatori.

Ambiente
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Emissioni in atmosfera

Il ciclo tecnologico aziendale prevede l’utilizzo di macchine da stampa dalle quali si ori-
ginano emissioni convogliate all’esterno attraverso sei camini. 

Le emissione in atmosfera sono regolarmente censite ed autorizzate dagli enti competen-
ti, esse vengono poi analizzate da un laboratorio esterno accreditato con cadenza seme-
strale.

Gli impianti di condizionamento sono quasi tutti privi dei liquidi refrigeranti dannosi per
l’ozono, ad eccezione di uno, contenente R22 che tuttavia potrebbe essere dannoso solo
in caso di perdite o rotture. L’azienda non ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs.
372/99 (che recepisce la Direttiva 96/61/CE, cosiddetta I.P.P.C.: Integrated Pollution Pre-
vention and Control) né nell’ambito di applicazione del DM44/2004 in quanto l’attività
non è inclusa tra quelle che tradizionalmente prevedono il consumo e la conseguente
emissione di solventi.

Energia ed acqua

Le risorse naturali ed energetiche, utilizzate da Boxmarche S.p.A. sono:

❚ Acqua.

❚ Energia elettrica.

❚ Metano per energia termica (ad uso riscaldamento).

❚ Gasolio per autotrazione per gli autoveicoli aziendali.

L’acqua utilizzata nelle diverse attività di produzione e per usi civili sanitari viene ap-
provvigionata da acquedotto comunale orientativamente con questa proporzione: 

100 - 150 m3 per usi industriali e 300 - 350 m3 per usi civili.

Per esigenze particolari (uso irriguo) è prelevata acqua di falda di subalveo del fiume
Nevola, utilizzando il pozzo disponibile e regolarmente censito: l’azienda ha ottenuto
la concessione pluriennale in data 19.11.2002, modificata nel corso del 2004.

Per quanto riguarda l’energia elettrica, l’azienda dispone di regolare contratto con
l’Ente gestore. Analogamente per il metano.
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Ambiente AmbienteScarichi Idrici
Gli scarichi idrici prodotti dall’azienda sono:

❚ Scarichi provenienti da servizi igienici con linee distinte e convogliate in impianti di
trattamento di tipo biologico a fanghi attivi.

❚ Scarichi con linee distinte provenienti dai cicli di processo (stampa) e smaltiti come
rifiuti.

❚ Scarichi pluviali e acque provenienti da dilavamento dei piazzali.

Gli scarichi idrici confluiscono in acque superficiali, dal momento che la zona dove sor-
ge l’azienda non è servita da impianti di depurazione comunali, pertanto vengono te-
nuti sotto controllo con analisi interne i parametri ex tab 3 D. Lgs. 152/99 e successi-
ve modifiche ed integrazioni del Testo Unico Ambientale del DLgs 152/2006, per as-
sicurare che gli scarichi siano conformi a quanto previsto dalla normativa.

Rifiuti
I rifiuti prodotti dall’azienda sono costituiti in prevalenza da carta e cartone, imballag-
gi in legno e plastica, destinati a recupero e raccolti in appositi containers e compat-
tatori dedicati nell’area esterna dell’azienda. All’interno dei reparti, i rifiuti sono codi-
ficati e gestiti in appositi contenitori. Inoltre vengono gestite come rifiuti le acque uti-
lizzate nel processo produttivo. 
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Imballaggi
Boxmarche è individuata come produttore di imballaggi ed ha aderito al CONAI ed
al COMIECO (Consorzio di filiera relativo alla carta).

Gli adempimenti previsti da tali Consorzi vengono eseguiti correttamente entro i ter-
mini previsti dai rispettivi Regolamenti.

Obiettivi di miglioramento ambientale
In relazione alla Politica Ambientale adottata da Boxmarche S.p.A., agli aspetti am-
bientali significativi, alle risorse economiche e agli indirizzi di priorità del vertice
aziendale, sono stati definiti gli obiettivi e i traguardi, descritti nel programma am-
bientale per il triennio 2008 / 2011.

Con l’emissione della Dichiarazione Ambientale aggiornata nel luglio 2008, ai sensi
del Regolamento CE 761/2001 (EMAS), è stato pubblicato il programma degli obiet-
tivi.

Tali obiettivi vengono monitorati annualmente anche come richiesto dalla certificazio-
ne ambientale ISO 14001/04.

Gli obiettivi di miglioramento riguardano principalmente la riduzione degli scarti nel
reparto stampa e nel reparto piegaincolla, essenzialmente in fase di avviamento, la
sensibilizzazione della comunità riguardo ai temi ambientali mediante attività varie (
partecipazione a Riciclo aperto etc) riduzione dei consumi idrici

Riduzione dei rifiuti da imballaggi metallici.

Smaltimento

Recupero
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> Strategia ambientale e relazione con la comunità

Rapporti con le Agenzie Ambientali
I rapporti con le agenzie ambientali sono improntati alla massima trasparenza; tutte
le autorizzazioni vengono tenute costantemente sotto controllo per il rinnovo entro i
termini previsti dalla legge vigente.

La sicurezza degli impianti viene verificata regolarmente dagli enti preposti.

> Indice di litigation
Non esiste contenzioso su tematiche ambientali.

Le cose migliori 
si ottengono solo 
con il massimo 
della passione

Ricerca 
e innovazione

“Imagination is more important than knowledge”

L’immaginazione è più importante della conoscenza. La creatività è da sempre alla ba-
se della filosofia Boxmarche e la divisione R & D ha esattamente il compito di non fer-
mare mai la libera circolazione delle idee da trasformare in packaging e migliorare la
gamma di proposte da offrire al cliente.
Nel corso del 2008 l’attività di ricerca e sviluppo Boxmarche ha indirizzato i propri
sforzi su un programma di crescita innovativa sia dal punto di vista del processo che
dal punto di vista del prodotto, al fine di ottimizzare la struttura organizzativa interna
e la customer satisfaction.

L’attenzione Boxmarche per la qualità dei prodotti è stata premiata con due importanti ri-
conoscimenti ottenuti dall’Azienda nel 2008 al ProCarton/Ecma AWARD, come migliori
imballaggi dell’anno nelle categorie “Display Packaging” e “Imballaggi Non Food”.

Innovazioni interne

Il 2008 si è dimostrato un anno ricco di cambiamenti, a cominciare dal reparto fu-
stellatura con l’acquisto della macchina Toppy Twister. Tale investimento si è reso ne-
cessario dopo alcune valutazioni di carattere tecnico produttivo, come il ripristino dei
bancali dopo la movimentazione, la lavorazione di bancali costituiti da fogli che, aven-
do subito lavorazioni esterne, sono difficilmente macchinabili, ecc. Inoltre, una volta
appurata l’impossibilità di fare pallett più alti, si è pensato alla sostituzione automati-
ca dei bancali, progettando pedane particolari per forma e dimensioni che vanno a
sostituire i bancali utilizzati dal fornitore di cartone accoppiato (i bancali per il cambio
automatico vengono realizzati anche con la macchina BOBST, ma il progetto interno
ha permesso di abbattere del 60% i costi). La virtuosa combinazione di utilizzo della
macchina Toppy e delle nuove pedane permette di centrare l’obbiettivo di risparmio
di ore per il contenimento dei costi di produzione.
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Dopo aver partecipato ad un corso di formazione “Lean Thinking”, sempre in ottica
di riduzione del costo del prodotto finale, si stanno studiando soluzioni per 

> ridurre il Lead Time aziendale, cercando di ottimizzare il tempo di attraversamen-
to ordini analizzando tempi e problematiche di ciascun ufficio/reparto; in particolare
viene esaminata la gestione delle informazioni e dei tempi relativi al passaggio degli
ordini, determinando il lead time medio per famiglie di prodotto e quello specifico
per ogni cliente top 20, al fine di razionalizzare il processo;

> riorganizzare i reparti produttivi per ridurre il magazzino prodotti finiti (in conti-
nuo aumento nel valore e nello spazio) attraverso la determinazione del costo di ma-
gazzino per bancale e perseguendo - nel medio periodo - una riduzione del valore del
magazzino prodotti finiti; è prevista l’effettuazione di un’analisi mensile del valore del
magazzino che verrà comunicata all'ufficio commerciale con una lista dei clienti e i re-
lativi prodotti non ancora ritirati, nonostante la data di consegna prevista sia stata su-
perata.
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In ottica di automazione delle linee produttive, sono state acquistate due macchine,
Virtuo ed Ergosa che, posizionate all’uscita delle due macchine piegaincolla, facilita-
no l’inserimento degli astucci negli scatoloni d’imballo.
Questo aumenta la velocità produttiva ed il numero di imballi/ora impilabili sui ban-
cali per la spedizione. Per sopportare questo aumento di volumi, per completare l’au-
tomazione del reparto con una fase di confezionamento e pallettizzazione robo-
tizzata, Boxmarche sta studiando l’acquisto di due nuovi macchinari. 
Questo rende meno pesante e facilita il lavoro degli operatori, liberandoli da compiti
fisici e lasciando loro più tempo da dedicare ad attrezzaggi, assistenza e controllo in
macchina.

Nel reparto stampa è stato sviluppato un progetto per ideare un nuovo sistema di
stampa per la realizzazione di effetti metallici su base tradizionale. Il risultato è Me-
talFX, un sistema che permette di riprodurre un elevatissimo numero di colori metal-
lici tramite l’utilizzo della normale quadricromia e l’aggiunta di una base argento (o
oro), permettendo di ampliare la gamma dei colori metallizzati realizzabili (prima so-
lo 6, ora oltre 100 milioni di tonalità). Oltre a questo, si rendono possibili effetti sco-
nosciuti alla stampa offset tradizionale, come l’HoloFX e il LiteFX , simili alla filigra-
na, che si basano sull’incidenza della luce e la sua rifrazione. Con questo sistema si po-
tranno produrre packaging innovativi, più accattivanti e capaci di generare un valore
aggiunto maggiore.

È allo studio lo sviluppo ed implementazione di una unità di prestampa interna al-
l’ufficio tecnico, per l’elaborazione di documenti grafici con l’utilizzo di hardware e
software specifici, per mantenere il controllo di una fase molto importante nella rea-
lizzazione dei prodotti, utilizzando le competenze e la preparazione delle risorse inter-
ne per migliorare la qualità e la resa della produzione riducendo i costi.
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Ricerca e prototipazione di nuove soluzioni nell’ambito degli espositori in cartone

EDEN VIAGGI - Pannello Totem Ovale Ripiegabile
Il Tour operator Eden Viaggi ogni stagione chiede a Boxmarche di realizzare per i pun-
ti vendita degli allestimenti vetrina per rendere sempre più accattivanti le agenzie ed
attrarre l’attenzione dei i clienti.
Quest’anno la novità è stata più progettuale che non visiva: è stato realizzato un to-
tem ovale ripiegabile da spedire alle agenzie in una cartella di ridotte dimensioni; al
semplice “tocco delle mani” il pannello prende forma diventando un grande tubolare
rigido che rimane in piedi. 
Senza trucchi, ma con “geniali” sistemi interni di incastri e pressioni, i sistemi interni
di sostegno prendono posto nelle loro sedi ed irrigidiscono il totem.
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Ricerca e sviluppo di prodotti innovativi nel packaging

ERCOM - WOOD COLOR FILTRI
Per la WHITTINGTON COLOUR COLLECTION, una serie di confezioni dove presentare
48 gusti di Thè Eraclea, la soluzione più apprezzata e funzionale è stata quella “a co-
fanetto” con interno ad alveare che permette a ciascun filtro di the di essere visto ed
allocato in modo esteticamente gradevole. L'input era quello di trovare una soluzione
affinché i 48 filtri non fossero subito visibili, ma coperti da una sorta di protezione che
diventava anche un luogo grafico dove imprimere immagini fascinose e dense. 
Ciascun cofanetto ha un colore predominante. 
La confezione ha richiesto uno studio fuori dai canoni cartotecnici Boxmarche, infatti
una parte della confezione è realizzata in “fasciato”, cioè una copertina dalle forme di
un libro “pregiato”.
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GIADA - Scatola per Jeans
La scatola a prima vista sembra semplice e poco innovativa ma per arrivare a questo
traguardo il percorso è stato laborioso. Il cliente ha richiesto un confezione simile ad
una scatola di latta, sebbene realizzata in cartone; il risultato è stato raggiunto attra-
verso l’utilizzo di particolari effetti di colore, la scelta di una particolare tipologia di
cartone e la realizzazione di motivi in rilievo; per questi ultimi si è dovuto affrontare
anche il problema della conservazione nelle fasi successive di lavorazione.

TVS - Cartonet Ardence
Il cliente ha richiesto una confezione per padelle e casseruole che assolvesse sia la funzio-
ne di imballo protettivo che quella di shopper, dopo l’acquisto del prodotto.
È stato quindi necessario creare un packaging compatto per un'adeguata protezione, ma
allo stesso tempo snello in modo da permettere una buona visibilità dell'articolo.
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BENETTON - Gift Box Fascia Vassoio  
Il cliente era alla ricerca di una soluzione innovativa per l’apertura della confezione
per intimo della linea Sisley.
La confezione di per sé è molto sobria ed elegante. Anche la tipologia cartotecnica
adottata è comune: un vassoio doppia parete sul quale scorre un tubolare. 
La soluzione proposta consiste in un nastro di raso nero applicato a una delle due
estremità del vassoio tirando il quale la confezione si apre.
La scelta della sede del nastro ed il suo inserimento ha richiesto numerose prove, per-
ché il nastro deve collegarsi alla confezione senza rovinarla e senza strapparsi una vol-
ta inserito. 

Gadget 2008
La piccola scatola è stata concepita dall’Ufficio Marketing, realizzata dall’Ufficio R&S
e definita graficamente da DMP Comunicazione; disponibile in 3 combinazioni di co-
lore, è stata realizzata per lanciare il nuovo slogan Boxmarche - Living Outside The Box
- che riassume la voglia di creatività e innovazione dell’azienda.
L’attività di ricerca ha riguardato:
- il sistema di apertura e chiusura (che deve possedere la stabilità necessaria per man-
tenere ferma la molla in “caricamento”);
- il sistema di inserimento nell’astuccio di una molla che scattasse alla semplice pres-
sione del dito.
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BOXMARCHE - Shopper Riviste Global 2008
Lo shopper è stato realizzato come gadget per la presentazione del Global Report
2007, nel corso della quale sono state distribuite ai partecipanti diverse pubblicazio-
ni, oltre allo stesso Global Report. 
La confezione possiede la caratteristica di non avere il fondo incollato, risultando in
questo modo particolarmente resistente anche per contenuti di particolare peso. Un
sistema di chiusura con utilizzo di due dischetti in velcro conferisce solidità alla strut-
tura, rafforza l’impugnatura durante il trasporto e protegge la mano dal taglio del car-
tone rigido.
La forma ed il design dello shopper consentono un doppio utilizzo come porta rivista
da casa, da spiaggia, ecc.
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Menzione regionale al Premio Qualità Italia (2001)

Premio Qualità San Marino (2001)

Menzione Nazionale Concorso Pro-Carton ECMA (2002)

Menzione Speciale per la progettazione attenta all’ambiente - Ecopremio (2003)

Premio Riciclo Aperto - Comieco (2004)

Vincitore Premio Sodalitas Social Award (2005)

CSR in Pole Position (2005)

La Vedovella - Premio speciale Visibilità e Marketing (2005)

Premio Nazionale per la Responsabilità Sociale delle Imprese
(Patrocinato dal Ministero del Welfare - Rovigo 2005)

Riconoscimento di benemerenza Città di Corinaldo (2005)

Attestato di benemerenza AOS Senigallia (2005)

Selezione al II European MarketPlace on CSR (2006),
categoria Skills and Competence Building. Titolo della Best Practice: 
“People care - Skills Passport Project”.

Nomination Oscar di Bilancio (2006)

Confindustria Awards for Excellence (2006)

ECMA Pro Carton Carton Award (2007), sezione Confectionery

Vincitore Oscar di Bilancio (2007)

Premio Valore Lavoro (2007)
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Oscar di Bilancio 2007 
Winner
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ECMA Pro Carton Carton Award (2008)
Durante l’annuale convegno ECMA (European Carton Maker Association) svoltosi a Marsi-
glia il 18 e il 19 Settembre, Boxmarche si è aggiudicata due Pro Carton/Ecma Carton
Awards 2008, riconoscimenti internazionali conferiti alle aziende più meritevoli del setto-
re cartotecnico.
Dopo aver vinto nel 2007 nella sezione Confectionery, l’azienda si è imposta nella sezione
Shelf Ready & Display Packaging proponendo l’Espositore da banco girevole Tantum Ver-
de Angelini e nella sezione All Other Non Food grazie alla Linea Forno Tia TVS. 
Soddisfazione nelle parole dell’Amministratore Delegato Tonino Dominici che ha ritirato i
due Awards: “Siamo felici per aver conquistato questi due premi in un contesto internazio-
nale strategico per i nostri obiettivi aziendali. Complimenti a tutta la gente Boxmarche per
aver creato, ancora una volta, esemplari di packaging di valore”.

Menzione speciale al Premio Carte
Tale riconoscimento è stato ricevuto da Boxmarche per Next, la newsletter di cultura d’im-
presa attiva da oltre 5 anni. Il premio è organizzato dalla Fondazione Symbola per le Qua-
lità Italiane e dal Comieco e promosso in associazione con Assocarta, Assografici e Con-
fartigianato; tale premio è conferito annualmente nelle 4 categorie: Territorio, Tecnologia
e Innovazione, Talento e Tradizione. Questo premio ha l’obiettivo di promuovere e rico-
noscere il ruolo economico e culturale che il settore cartario riveste nel nostro Paese: è un
riconoscimento alle realtà che meglio incarnano i valori Made in Italy. 

Proposte di
miglioramento

❚ Aumentare la visibilità dell’Azienda nel territorio e nella comunità locale attraverso
una maggiore diffusione del Global Report;

❚ Promuovere la partnership con le Università ed i fornitori su progetti innovativi, at-
tivare team di ricerca per sviluppare nuovi bisogni e nuovi mercati;

❚ Migliorare le relazioni con gli stakeholder mediante progetti mirati di Cause Related
Marketing;

❚ Potenziare le relazioni con le associazioni di consumatori finali e di categoria per pro-
muovere un utilizzo più responsabile degli imballaggi della filiera cartacea;

❚ Coinvolgere un maggior numero di imprese del territorio nelle pratiche di diffusio-
ne della responsabilità sociale e trasparente rendicontazione del bilancio;

❚ Perfezionare il Benchmark per aumentare la competitività;

❚ Aumentare la frequenza di rendicontazione ai fini del controllo di gestione;

❚ Migliorare le relazioni con gli stakeholder interni mediante una maggiore e miglio-
re comunicazione;

❚ Rendere più accessibile e fruibile il Global Report anche ai non addetti;

❚ Progetto Lean Thinking orientato al miglioramento della produzione e dei processi
interni con obiettivo di ridurre gli sprechi ed aumentare competitività.

Il confine 
è il luogo migliore
per acquisire conoscenza
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Introduzione all’analisi 
del capitale intellettuale

Boxmarche dedica, per il quarto anno consecutivo, una sezione del Global Report al-
l’analisi del capitale intellettuale, ad integrazione delle informazioni di tipo economi-
co - finanziario, sociale ed ambientale fornite alle varie categorie di stakeholder.

Nell’analisi del proprio capitale intellettuale Boxmarche utilizza l’approccio descrittivo
quali-quantitativo, secondo uno schema consolidato nella prassi più autorevole2 .
Le indicazioni provenienti dagli organismi nazionali ed internazionali sono state sotto-
poste a verifica e rielaborate sulla base delle specificità aziendali, al fine di:

❚ collegare la rilevazione delle risorse intangibili ai fondamentali Driver di Valore Box-
marche;

❚ verificare la coerenza e la consistenza degli indicatori rispetto alla Visione ed alla
Strategia Aziendale;

❚ minimizzare la ridondanza informativa con quanto espresso nella sezione “relazione
sociale” del presente documento.
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La prassi professionale e gli studiosi della teoria d’impresa concordano nel ritenere
che l’analisi del valore di un’organizzazione non può limitarsi agli aspetti reddituali e
finanziari e che la capacità di competere sui mercati non è riferibile a soli fattori tan-
gibili, esprimibili attraverso i tradizionali sistemi di derivazione contabile.

In particolare, è stata affermata la fondamentale importanza delle risorse intangibili,
che l’impresa sviluppa al proprio interno e nei rapporti con gli interlocutori esterni e
che risultano determinanti per la crescita e la capacità di produrre redditi nel medio-
lungo periodo.

Tale consapevolezza si è tradotta, negli ultimi decenni, nello sviluppo di numerose me-
todologie per l’analisi e la misurazione delle risorse intangibili secondo differenti ap-
procci:

❚ metodologie finalizzate alla descrizione quali-quantitativa delle risorse intangibili,
spesso classificate in gruppi o classi omogenee secondo criteri logici;

❚ metodologie finalizzate all’espressione delle risorse intangibili attraverso sistemi di
“rating” ottenuti dalla ponderazione dei differenti aspetti, di solito classificati in grup-
pi omogenei;

❚ metodologie finalizzate alla definizione del valore economico delle risorse intangibi-
li, attraverso un’espressione monetaria delle stesse.

Introduzione
all’analisi 

del capitale
intellettuale
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La mente che si apre 
ad una nuova idea 
non torna mai 
alla dimensione precedente

1

1 La presente sezione è stata curata dal dott. Cesare Tomassetti, Commercialista e Revisore Contabile - e dalla dott.ssa Mi-
chela Sopranzi, Consulente in Etica d’Impresa.

2 L’analisi del Capitale Intellettuale Boxmarche utilizza quali principali riferimenti i modelli di tipo “scoreboard”, quali il Ba-
lanced Scorecard [Kaplan e Norton 1992], lo Skandia Navigator [Edvinsson - Malone 1997], l’Intangible Asset Monitor
[Sveiby 1997], l’Austrian - IC - Reporting Model [Welt 2000], il Value Chain Scoreboard [Lev 2002].



Sotto il profilo dell’individuazione e selezione degli indicatori, Boxmarche ha concen-
trato la propria analisi su quegli aspetti, caratterizzanti il complesso e molteplice dive-
nire aziendale, capaci di esprimere valore economico attuale o futuro.

Il sistema degli indicatori del capitale intellettuale Boxmarche è stato quindi sviluppa-
to verificandone singolarmente e sistematicamente la coerenza con le strategie e le
politiche aziendali, ed in particolare:

❚ differenziare l’offerta di prodotti e servizi nel mercato del packaging industriale;

❚ qualificare i processi di ricerca e sviluppo, di progettazione e tecnologici finalizzati
all’innovazione continua;

❚ sviluppare una rete di alleanze e partnership con fornitori e clienti;

❚ migliorare la qualità della vita dei collaboratori, della comunità e del territorio.

Introduzione all’analisi 
del capitale intellettuale

Introduzione all’analisi 
del capitale intellettuale

Gli indicatori sono stati raggruppati in classi omogenee, sulla base della loro attitudi-
ne a valutare i differenti aspetti del capitale intellettuale:

❚ capitale strutturale, prestando particolare attenzione alla capacità dell’impresa di
generare valore attraverso le abilità organizzative interne, la ricerca e sviluppo, la pro-
posizione di nuove soluzioni sia a livello di prodotto che di processo, la tensione al
miglioramento delle performance e della qualità del lavoro;

❚ capitale umano, con l’obiettivo di completare l’analisi effettuata nella sezione “per-
sonale” della relazione sociale, evidenziando in particolare il capitale di competenze
che caratterizza i collaboratori Boxmarche, le risorse dedicate dall’azienda alla “cura”
ed alla crescita delle persone;

❚ capitale relazionale, con riferimento alla capacità dell’impresa di sviluppare il pa-
trimonio delle relazioni con i propri interlocutori esterni, ed in modo particolare con
i propri clienti.
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Analisi del
capitale
strutturale

Il secondo indice evidenzia i progetti realizzati sulla base di una richiesta del cliente in
termini di “problem solving”: la progettazione è stata interamente realizzata dall’uffi-
cio tecnico sulla base di un “brief” del cliente sulle caratteristiche tecnico/gestionali del
prodotto (conservazione, stockaggio, distribuzione, comunicazione, modi d’uso, riuti-
lizzo, riciclabilità, immagine, vincoli normativi, sicurezza alimentare, etc.).

Il terzo indice valuta la realizzazione, da parte dell’ufficio tecnico, di progetti comples-
si rivolti al miglioramento dei processi produttivi interni (efficienza/efficacia/qualità),
ovvero alla ricerca di soluzioni innovative nei processi produttivi adottati dalle orga-
nizzazioni clienti relativamente al packaging dei propri prodotti.

L’evoluzione dei tre indicatori nel triennio evidenzia l’importante sforzo progettuale
dell’azienda nella ricerca di nuove soluzioni per i propri clienti.

Sotto il profilo dell’efficacia, valutata come percentuale di progetti messi in produzio-
ne sul totale progetti, l’indicatore esprime per il 2008 un miglioramento, passando
dal 58,70% al 60,19%.

La forte tensione all’innovazione viene espressa dall’ammontare degli investimenti in
sviluppo del prodotto ed innovazione, sia in valore assoluto (superiori al milione di eu-
ro nell’ultimo triennio) che in termini di incidenza sul fatturato (in crescita anche nel
2008). In particolare, nel corso dell’esercizio sono stati sviluppati i seguenti progetti,
particolarmente innovativi:

❚ Studio e ricerca per l’analisi dei tempi produttivi nell’ottica di ridurre il costo del
prodotto finale;

❚ Studio e ricerca per la riorganizzazione dei reparti produttivi con riduzione del ma-
gazzino prodotti finiti e relativa determinazione costi giacenza.
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L’analisi del capitale strutturale Boxmarche si propone di tradurre in indicatori alcuni
dei punti chiave dell’agire strategico aziendale, quali: 

❚ la forte tensione all’innovazione;

❚ la ricerca di nuove soluzioni nella progettazione del prodotto e del processo;

❚ l’efficacia e l’efficienza dei processi produttivi;

❚ la capacità di reazione alle richieste del mercato (flessibilità produttiva);

❚ la crescita di lungo periodo, piuttosto che il profitto di breve termine;

❚ il miglioramento della qualità e dell’efficacia del lavoro;

❚ l’attenzione alla sicurezza dei lavoratori.

La vocazione Boxmarche a proporsi ai propri clienti come azienda “problem solver” è
stata valutata attraverso tre distinti indicatori di “produzione quantitativa” di innova-
zione ed un indice sintetico di efficacia dell’innovazione. Nel triennio esaminato l’uf-
ficio tecnico ha complessivamente lavorato a 1.886 progetti di industrializzazione su
commessa, 1.586 progetti di innovazione del prodotto e 35 progetti di innovazione
dei processi produttivi (interni o del cliente). 

Il primo indicatore esprime il numero di nuovi progetti elaborati sulla base di para-
metri esplicitati dal cliente: l’apporto di soluzioni innovative risulta limitato all’adozio-
ne di soluzioni di industrializzazione del prodotto. 
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Analisi del
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Boxmarche utilizza le tecnologie informatiche sia nell’ambito del controllo dei proces-
si produttivi, sia per la produttività personale del lavoro di ufficio. A fine 2008 l’indi-
ce di informatizzazione hardware, calcolato come numero di PC rispetto all’organico
aziendale, ha raggiunto l’86,8%, in aumento rispetto al 2007 per effetto dell’acqui-
sto di nuovi PC. Oltre alle 46 postazioni considerate da tale indicatore, Boxmarche uti-
lizza 14 server.

L’indice di utilizzo dei pacchetti di produttività personale e quello relativo ai pacchet-
ti software dedicati assumono il valore massimo del 100%: grazie ai corsi di forma-
zione effettuati in azienda ed al tipo di organizzazione del lavoro adottata, tutti i di-
pendenti, compreso il personale operaio, utilizzano sistematicamente il foglio elettro-
nico e la posta elettronica interna e si interfacciano con i software gestionali ed i pac-
chetti dedicati per le singole funzioni. Nel dettaglio si rilevano:

❚ 6 utilizzatori del software “Artios” per la progettazione tecnica del packaging;

❚ 53 utilizzatori del software gestionale “Pack”;

❚ 7 utilizzatori del programma “Delphin” con sistema a radiofrequenza per il control-
lo del magazzino materie prime, rintracciabilità del prodotto, rotazione magazzino ed
inventario;

❚ 53 utilizzatori del software “QMX” per la gestione del sistema integrato “qualità, si-
curezza, ambiente”.

L’attenzione alla sicurezza dei lavoratori viene valutata attraverso l’indice di gravità de-
gli infortuni, espresso in termini di giorni di assenza medi per lavoratore a seguito di
infortuni sul lavoro. Nel 2008 l’indice è risultato pari a 0,2 giorni, in ulteriore dimi-
nuzione rispetto al 2007.
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❚ Studio e ricerca per la progettazione ed il test sperimentale di alimentazione auto-
matizzata e continua di linea di fustellatura.

❚ Studio e ricerca per l’ideazione di un nuovo sistema di stampa in linea per la realiz-
zazione di effetti metallici su base tradizionale.

❚ Ricerca e sviluppo di prodotti innovativi nell’ambito di espositori in cartone e di pac-
kaging.

❚ Studio di fattibilità relativo allo sviluppo ed implementazione di una unità di pre-
stampa interna per elaborazione documenti grafici con hardware e sw dedicato.

Per lo sviluppo di tali progetti Boxmarche ha sostenuto costi per 359.683 euro

L’indicatore di incidenza degli investimenti rispetto al fatturato passa dal 20,4% del
2007 all’8,6%; nell’ultimo triennio Boxmarche ha realizzato investimenti per un im-
porto di 4,9 milioni di euro. Oltre ai valori riferibili a macchinari ed attrezzature di
proprietà, va evidenziato l’ulteriore importo riferito a canoni di leasing - relativi esclu-
sivamente a nuove tecnologie - pari nell’esercizio a 500 mila euro, a fronte di investi-
menti (per i contratti tuttora in essere) per 6,3 milioni di euro.

Per quanto concerne gli indici di obsolescenza delle tecnologie, si evidenzia che nel
corso dell’esercizio è entrata in funzione la macchina fustellatrice “Spanthera 145 PER”.
Ciò ha ridotto considerevolmente l’indice relativo al reparto fustellatura, passato dal
53,3% al 36,7% della vita utile (tecnico-economica), stimata in 15 anni. In generale,
l’azienda opera con macchine in ottimo stato e con indice di obsolescenza contenuto.
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L’analisi del capitale strutturale sotto il profilo delle performance conseguite viene ef-
fettuato attraverso:

❚ tre indicatori di non conformità (uno di non conformità interna e due di non con-
formità esterna), espressi in termini di incidenza economica delle non conformità sul
volume delle vendite e di numero di non conformità esterne;

❚ un indicatore di produttività di stabilimento, espresso in termini di ore guadagnate
grazie alle riduzioni di tempo unitario di produzione;

❚ un indice di flessibilità produttiva, calcolato in termini di ore guadagnate sui tempi
di attrezzaggio degli impianti.

Per quanto riguarda il primo aspetto, si evidenziano valori di non conformità complessi-
vamente pari allo 0,59% del fatturato nel 2008, con un’incidenza in lieve incremento ri-
spetto ai due esercizi precedenti (0,47% nel 2006 e 0,48% nel 2007). Il numero di non
conformità esterne presenta ha subito un incremento nel 2008. Le non conformità inter-
ne presentano un’incidenza abbastanza stabile, con oscillazioni tra lo 0,17% e lo 0,19%
del fatturato.

La produttività di stabilimento si è mantenuta su livelli elevati, anche se in calo rispetto al
2007; l’indicatore segnala un recupero di produttività pari a 2.737 ore uomo, solo in par-
te compensate dalla riduzione della flessibilità produttiva, corrispondente a 181 ore uo-
mo.
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Capitale strutturale

1 Indici di innovazione numero di progetti di industrializzazione su commessa 611 673 684

numero di progetti di innovazione del prodotto
(customer problem solving) 523 548 531

numero di progetti di innovazione dei processi 
(produttivi interni o produttivi del cliente) 9 14 10

1.143 1.235 1.225  

2 Indice di efficacia numero di progetti messi in produzione/totale progetti 688 725  648  
dell’innovazione 1.143 1.235 1.225 

60,19% 58,70% 52,90%

3 Investimenti in Costi R&D/Fatturato 359.683 364.486 312.289
sviluppo del prodotto 10.996.063 11.217.245 10.152.205
ed innovazione 3,27% 3,25% 3,08%

4 Investimenti in Investimenti/fatturato 944.489 2.283.281 1.697.802
macchinari e tecnologie 10.996.063 11.217.245 10.152.205 

8,6% 20,4% 16,7%

5 Indici di obsolescenza Reparto stampa: media anni di utilizzo/vita utile media 8,67 7,67 6,67
delle tecnologie 15,00 15,00 15,00

57,8% 51,1% 44,4%

Reparto fustellatura: media anni di utilizzo/vita utile media 5,50 8,00 7,00
15,00 15,00 15,00 

36,7% 53,3% 46,7%

Reparto piegaincolla: media anni di utilizzo/vita utile media 10,50 9,50 8,50 
15,00 15,00 15,00 

70,0% 63,3% 56,7%

6 Indice di informatizzazione PC/numero dipendenti 46 38 37 
(hardware) 53 51 53 

86,8% 74,5% 69,8%

7 Indice di utilizzo pacchetti Utenti Office/numero dipendenti 53 51 53 
di produttività personale 53 51 53 

100,0% 100,0% 100,0%

8 Indice di utilizzo Utenti pacchetti dedicati/numero dipendenti 53 51 53 
pacchetti software dedicati 53 51 53

100,0% 100,0% 100,0%

9 Indice di gravità Giorni di assenza per infortuni 8 16 69
degli infortuni sul lavoro/organico aziendale 53 51 53  

0,2 0,3 1,3 

10 Indici di non Valore non conformità/Fatturato 43.677 34.825 29.913
conformità esterna 10.996.063 11.217.245 10.152.205  

0,40% 0,31% 0,29%

Numero di non conformità 35 19 26

11 Indice di non Costo non qualità/Fatturato 21.296 18.924 18.021  
conformità interna 10.996.063 11.217.245   10.152.205  

0,19% 0,17% 0,18%

12 Indice di produttività Ore di guadagno annue su fogli/pezzi 
stabilimento prodotti per riduzione tempo unitario 2.737 3.455 - 609 

13 Indice di flessibilità Ore di guadagno annue su totale set-up 
produttiva per riduzione media tempo di set-up - 181 - 582 241

N. Indicatore Formula 2008 2007 2006



L’analisi del Capitale Umano integra le informazioni fornite nella sezione “personale” della re-
lazione sociale, alla quale si rinvia. Il Capitale Umano viene qui esaminato attraverso: 

❚ Indicatori di “potenzialità”, sia rilevando aspetti quali la scolarità del personale, l’an-
zianità media, il ricambio (turnover in uscita), sia valutando l’impegno aziendale alla
diffusione delle conoscenze, quantificato in termini di risorse investite in formazione
e di ore di formazione per addetto;

❚ Indicatori di “risultato”, sia dal punto di vista aziendale (indici di polivalenza e fles-
sibilità ed indice di competenza), sia dal punto di vista dei collaboratori, attraverso l’e-
laborazione di due indici sintetici di “soddisfazione dei collaboratori” e di “qualità del-
la leadership”. 

Dall’analisi condotta emerge il profilo di una realtà aziendale con collaboratori abba-
stanza giovani ma comunque con buona esperienza. Dalla stratificazione del valore
medio, pari a 37 anni, si evidenzia che solo il 3,8% dei collaboratori ha meno di 25
anni, mentre il 50,9% è compreso in una fascia di età tra 26 e 35 anni. Sommando
a tali dati quello del personale con età tra 36 e 45 anni, emerge che il 75,5% delle
persone Boxmarche ha meno di 45 anni.

Sotto il profilo dell’anzianità aziendale, si evidenzia che il ridotto turnover (in ulterio-
re diminuzione nell’ultimo esercizio) determina una crescita costante dell’anzianità
media aziendale, pari nel 2008 a 12,53 anni.

L’indice sintetico di scolarità evidenzia valori stabili; dalla stratificazione del dato emer-
ge una prevalenza di collaboratori (soprattutto in area operativa) in possesso di licen-
za media inferiore (49,06%), mentre il 47,17% possiede un diploma. A fine 2008 un
solo dipendente è in possesso di Laurea ed uno di licenza elementare.

L’azienda ha investito, negli ultimi tre anni, circa 92 mila euro in formazione, con
un’incidenza sul fatturato che ha oscillato tra lo 0,10% e lo 0,42%. I corsi di forma-

Analisi del
capitale
umano

Analisi del
capitale umano

zione aziendali hanno riguardato principalmente l’utilizzo dei pacchetti informatici ed
i vari aspetti di gestione del sistema integrato “qualità, sicurezza, ambiente”, ma sono
stati effettuati anche corsi tecnici, un corso per la lettura del bilancio aperto a tutti i
dipendenti ed un corso di 4 ore sulla riforma del TFR. Nel 2008 è stato investito in
formazione un importo pari a euro 45.800, il valore più elevato dopo il 2005; le ore
di formazione effettivamente fruite dai collaboratori sono state 1.338, con una media
individuale di 21 ore, pari al doppio delle ore fruite nel 2007.

Boxmarche basa la propria strategia competitiva sul concetto di prevalenza dell’uomo
sulla tecnologia, tradotto nel seguente slogan: “La tecnologia di cui siamo più fieri, la
sera torna a casa”.

Il controllo sulla tecnologia da parte dell’uomo viene declinato in area produttiva in
un “saper fare” polivalente, in cui l’operatore non risulta mai appendice della macchi-
na ma decisore/protagonista attivo dei processi. L’azienda utilizza (anche ai fini dell’at-
tribuzione dei premi di risultato) un indice di polivalenza che misura, per il solo per-
sonale addetto alla produzione, l’effettivo intervento dei singoli operatori su più pro-
cessi produttivi nel corso dell’anno. L’indicatore può assumere teoricamente valori tra
il 10% (intervento in un solo processo) ed il 100% (intervento in tutti i 10 processi ri-
levanti). Il dato 2008 evidenzia una lieve riduzione, indicando che ciascun addetto in-
terviene, mediamente, in 3,4 processi (3,8 nel 2007).

L’indice di competenza per gli addetti alla produzione integra il precedente e si basa
su una valutazione fornita dai responsabili relativamente alle competenze maturate nei
10 processi produttivi ed in 2 processi del sistema integrato “qualità, sicurezza, am-
biente”. La rilevazione nel triennio mostra valori stabili, vicini a livelli intermedi.

L’analisi del capitale umano è integrata con la valutazione fornita dai collaboratori re-
lativamente al proprio livello di soddisfazione ed alla qualità della leadership. 
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Capitale umano
N.    Indicatore Formula 2008 2007 2006
14 Età media del personale media semplice dell’età dei dipendenti 37 36 35

15 Anzianità aziendale Media semplice degli anni dalla data di assunzione  12,53 11,98 11,19
media

16 Turnover in uscita Numero dimissioni/numero dipendenti 3 5 5
53 51 53

5,7% 9,8% 9,4%

17 Indice sintetico di media punteggi attribuiti sulla base del titolo di studi: 
scolarità del personale 1 = istruzione elementare - 2 = media

inferiore - 3 = media superiore - 4 = università 2,49 2,49 2,46

18 Percentuale del fatturato Costi interni ed esterni sostenuti per la 45.800 11.570 35.010
investita in formazione formazione del personale/fatturato 10.996.063 11.217.245 10.152.205  

0,42% 0,10% 0,34%

19 Ore di formazione Ore totali di formazione/numero dipendenti          1.338 532 830  
per addetto 53 51  53 

25 10 16

Capitale umano
N.    Indicatore Formula 2008 2007 2006
20 Indice di polivalenza e Rilevazione interna per il personale operaio

flessibilità su 10 processi produttivi - indice da 0% a 100% 34% 38% 38%
addetti produzione

21 Indice di competenza Rilevazione interna per il personale operaio 
addetti produzione su 12 processi - indice da 0% a 100% 47% 46% 47%

22 Indice sintetico di Sintesi delle indagini interne sulla soddisfazione 
soddisfazione del personale ed SA 8000: 1 = pienamente
dei collaboratori insoddisfatto - 2 = parzialmente insoddisfatto

3 = abbastanza soddisfatto - 4 = pienamente soddisfatto 3,16 3,08 2,92

23 Indice sintetico di Sintesi delle indagini interne sulla leadership: 
qualità della 1 = pienamente insoddisfatto 
leadership 2 = parzialmente insoddisfatto - 3 = abbastanza soddisfatto 

4 = pienamente soddisfatto 3,09 3,32 2,96
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Gli indici esposti in questa sede esprimono in forma sintetica i risultati delle indagini
condotte annualmente attraverso questionari anonimi:

❚ su otto aspetti di soddisfazione per il lavoro in azienda (valutati su un totale di 48
domande);

❚ sul rispetto dei requisiti richiesti dalla SA 8000 (valutato su un totale di 11 domande);

❚ su sei aspetti di valutazione della leadership aziendale con riferimento ai responsa-
bili di funzione (valutati su un totale di 42 domande);

❚ su sei aspetti di valutazione della leadership con riferimento alla direzione generale.
(valutati su un totale di 42 domande).

In particolare, l’indice sintetico di soddisfazione dei dipendenti esprime attraverso un
punteggio da 1 (pienamente insoddisfatto) a 4 (pienamente soddisfatto) il livello rag-
giunto nelle prime due indagini, mentre l’indice sintetico di qualità della leadership
utilizza la stessa scala (da 1 a 4) per indicare l’efficacia percepita della leadership
aziendale.

Si evidenzia che, sebbene non esistano significativi scostamenti tra i vari esercizi, nel
2008 si è assistito ad un miglioramento del livello di soddisfazione del personale e ad
una riduzione della percezione nella qualità della leadership. Dall’analisi dei dati
emergono miglioramenti soprattutto nell’area della formazione e delle condizioni
d’impiego.

L’analisi del capitale relazionale integra quanto esposto nella sezione “clienti” della re-
lazione sociale ed è stata effettuata basandosi sia ad aspetti “quantitativi” che “quali-
tativi” della gestione del rapporto con il mercato.

Gli indicatori relativi al capitale relazionale riflettono il complesso sistema competiti-
vo del settore cartotenico: la modesta riduzione del fatturato, pari all’1,97% rispetto
al 2007, e l’incremento dei volumi del leader del settore di riferimento, hanno deter-
minato una diminuzione della quota di mercato relativa, passata dal 36,60% al
30,62%.

La necessità di assicurare la copertura dei costi di struttura ha richiesto di supportare
la strategia di concentrazione del fatturato anche con piccole commesse acquisite con
clienti occasionali; il numero di clienti è cresciuto per il secondo anno consecutivo (da
233 a 277) ed il fatturato medio per cliente è diminuito da 48 mila euro a 40 mila
euro. Il valore risulta tuttavia condizionato anche dalla presenza di vendite di prodot-
ti “a magazzino” (ecobox), per i quali non viene richiesto un ordine minimo. 

Gli indicatori sulla concentrazione del fatturato confermano la tendenza ad aumenta-
re la penetrazione nei clienti più importanti. Aumenta l’incidenza sia per i clienti TOP
10 (passati dal 51,47% al 52,91%) che per i TOP 20 (dal 69,34% al 73,21%). La ri-
duzione del fatturato aziendale (- euro 221.182) è avvenuta sui volumi realizzati dai
clienti minori. Il fatturato realizzato con i primi 10 clienti è invece aumentato di 43
mila euro, mentre quello ottenuto con i primi venti clienti ha registrato una variazio-
ne positiva di 273 mila euro.

Nel 2008 il fatturato realizzato con nuovi clienti è stato pari a euro 549.037 con 162
clienti, contro euro 746.919 del 2007 con 145 nuovi clienti.

L’indice di rilevanza dei nuovi clienti è stato ricavato dalla somma di fatturato realizza-
to nei singoli esercizi con i primi cinque clienti di nuova acquisizione. In questo caso
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Capitale relazionale
N. Indicatore Formula 2008 2007 2006

24 Variazione del fatturato Fatturato esercizio/fatturato eserc. prec. - 1 10.996.063 11.217.245 10.152.205
11.217.245 10.152.205 10.834.421

-1,97% 10,49% -6,30%

25 Quota di mercato relativa Fatturato Boxmarche/Fatturato leader mercato      10.996.063 11.217.245 10.152.205
35.914.071 30.645.828 27.936.765 

30,62% 36,60% 36,34%

26 Fatturato medio Fatturato totale/numero clienti 10.996.063 11.217.245 10.152.205
per cliente 277 233  199

39.697 48.143 51.016

27 Indici di concentrazione Incidenza percentuale primi 10 clienti 5.817.636 5.773.891 4.797.932 
del fatturato 10.996.063 11.217.245 10.152.205

52,91% 51,47% 47,26%

Incidenza percentuale primi 20 clienti 8.050.283 7.777.734 6.575.974
10.996.063 11.217.245 10.152.205

73,21% 69,34% 64,77%

28 Fatturato derivante Fatturato realizzato con clienti acquisiti nell’anno 549.037 786.919 297.298
da nuovi clienti

29 Fatturato medio Fatturato con nuovi clienti/numero nuovi clienti 549.037 786.919 297.298 
realizzato con nuovi clienti 162 145 65

3.389 5.427 4.574

30 Indice di rilevanza Fatturato realizzato con i primi 5 nuovi clienti 281.654 536.152 146.259 
nuovi clienti 

31 Livello monitoraggio Fatturato clienti CRM/fatturato totale 8.587.779 8.693.397 7.456.831
Customer Relationship 10.996.063 11.217.245 10.152.205  
Management 78,10% 77,50% 73,45%

32 Indice di penetrazione Fatturato Boxmarche su clienti 8.587.779 8.693.397 7.456.831 
su clienti monitorati monitorati/Acquisti totali per cartotecnica 13.590.000 15.290.000 12.020.000

63,19% 56,86% 62,04%

33 Customer satisfaction Indagine Customer Satisfaction - valutazione 
del gap tra aspettative e percezione attraverso
25 domande su 5 aspetti del prodotto/servizio.
Gap minimo = 0,0000, gap massimo = 7,0000 N.D. 0,0098 0,0068

34 Incidenza degli costi sostenuti per marketing e 79.683 90.254 94.471  
investimenti in marketing comunicazione/fatturato totale 10.996.063 11.217.245 10.152.205 
e comunicazione 0,70% 0,80% 0,93%

35 Contenzioso con clienti 3 2 2
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emerge una minore capacità di attrarre clienti a maggior potenziale; il valore è pas-
sato da euro 536 mila nel 2007 a euro 282 mila nel 2008.

Nel 2005 l’azienda ha attivato il progetto “Customer Relationship Management”, fi-
nalizzato ad incrementare il livello di servizio attraverso una migliore conoscenza dei
propri clienti. Il data base CRM viene alimentato da informazioni provenienti dalla for-
za vendita e da questionari inviati alla clientela. Il livello di monitoraggio raggiunto,
in termini percentuali sul fatturato, è passato nel 2008 al 78,10%, coprendo i princi-
pali clienti in termini di fatturato.

L’indice di penetrazione Boxmarche sui clienti monitorati evidenzia la capacità azien-
dale di coprire, attraverso la propria gamma produttiva, la maggior parte delle esi-
genze delle imprese clienti. L’indicatore evidenzia un miglioramento, passando dal
56,86% al 63,19%.

Il livello di soddisfazione dei clienti viene rilevato attraverso la somministrazione di un
questionario contenente 25 domande su cinque aspetti del prodotto/servizio. Per cia-
scuna domanda si richiede di esprimere una valutazione sulla qualità percepita e sul
livello delle aspettative. La sintesi delle valutazioni, espressa in termini di “gap” su una
scala da 0 (gap nullo, quindi massima soddisfazione) a 7 (gap massimo, quindi tota-
le insoddisfazione), esprime per gli esercizi 2006 e 2007 una elevatissima valutazione
da parte dei clienti che hanno compilato i questionari. Il gap risulta infatti molto vici-
no allo zero, con variazioni minime dal 2005 al 2007. Nel 2008 il questionario non
è stato somministrato.

Boxmarche non investe ingenti risorse in comunicazione e marketing, privilegiando lo
sviluppo di relazioni dirette con il cliente. I costi evidenziati sono relativi prevalente-
mente alla organizzazione di eventi di “contatto” con la clientela.

L’indice di litigation evidenzia la presenza di contenzioso con 3 clienti per l’incasso dei
crediti vantati dall’azienda.

Analisi del
capitale relazionale
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Parere dei 
Consulenti Esterni



Parere dei consulenti esterni sulle sezioni di sostenibilità e di analisi del capi-
tale intellettuale

All’assemblea dei soci BOX MARCHE S.p.A.

Il presente parere viene fornito:
- sulle peculiarità aziendali Boxmarche che costituiscono il fondamento “motivazio-

nale” della scelta di integrare volontariamente le informazioni obbligatorie del bi-
lancio di esercizio con informazioni sulla sostenibilità sociale, ambientale e di ana-
lisi del capitale intellettuale;

- sulle sezioni “sostenibilità” ed “analisi del capitale intellettuale” contenute nella 
Relazione sulla Gestione del Global Report per l’esercizio 2008, al fine di valu-
tarne la rispondenza alle premesse metodologiche enunciate nella sezione intro-
duttiva e la coerenza con quanto risultante dalla contabilità aziendale e dai siste-
mi di rilevazione interna extra contabili per il controllo e la direzione aziendale.

* * *
Boxmarche rappresenta una tipica realtà aziendale marchigiana: valori mutuati dall’e-
conomia contadina, dimensioni medio-piccole, naturale propensione a farsi carico dei
bisogni della comunità locale e del territorio.

Boxmarche ha valorizzato questa naturale propensione alle “buone pratiche” in un mo-
dus operandi capace di imprimere uno stile d’impresa orientato alla qualità e alla re-
sponsabilità. 

Nel tempo si è creato un “sistema valoriale” che contraddistingue l’operato Boxmar-
che e che è riconosciuto come risorsa intangibile da tutelare e valorizzare.

Il management, oltre a dimostrare elevata sensibilità ai temi dell’etica d’impresa e del-
la responsabilità, ha utilizzato strumenti e metodi per diffondere tali valori e farli di-
ventare cultura aziendale.

Il percorso intrapreso verso la qualità ha portato Boxmarche ad esperienze sempre più
significative, dalla certificazione ISO, al sistema di gestione integrato qualità, ambien-
te, sicurezza e responsabilità sociale, alla comunicazione integrata dei risultati attraver-
so il Global Report, risultato vincitore dell’Oscar di Bilancio 2007 per le PMI. Ciò ha
permesso all’azienda di consolidare una gestione capace di integrare obiettivi econo-
mici con esigenze ambientali e sociali.

All’interno la formazione ed il coinvolgimento del personale sono valori primari per-
seguiti mediante:
- attenzione ed investimenti elevati nella formazione tecnica ma anche orientata al-

la crescita culturale;
- riconoscimento del personale come “valore umano” da rendere partecipe

costantemente sui risultati della gestione aziendale;
- cura del clima aziendale;
- costante monitoraggio sulla soddisfazione del personale.

All’esterno, numerose sono le iniziative e gli impegni assunti verso gli stakeholder: clien-
ti, fornitori, pubblica amministrazione, comunità, territorio, azionisti, investitori. Con ogni
categoria l’azienda è aperta al dialogo e allo sviluppo delle relazioni.

La necessità di creare un documento integrato quale il Global Report è emersa con la vo-
lontà di conferire al bilancio sociale ed all’analisi del capitale intellettuale la stessa rilevan-
za di quanto previsto obbligatoriamente con il bilancio economico.

La predisposizione di un sistema di rendicontazione su aspetti etico, sociali e ambientali è
stata possibile grazie a documenti e fonti informative già presenti all’interno dell’azienda.
L’organizzazione di tali informazioni secondo standard di riferimento ha permesso di rile-
vare aspetti economici ed impatti ambientali e sociali.

* * *

Con il Global Report 2008 Boxmarche inserisce per il terzo anno nell’informativa ob-
bligatoria del bilancio di esercizio le informazioni volontarie relative:
- alla creazione e distribuzione del valore aggiunto
- alla relazione sociale per i vari stakeholder
- alla dichiarazione ambientale redatta ai fini della registrazione EMAS, in forma

sintetica
- all’analisi del capitale intellettuale.
Il nostro giudizio viene rilasciato secondo correttezza professionale. Il coinvolgimento
diretto nella redazione del documento rappresenta garanzia nella verifica delle proce-
dure adottate dall’azienda nella raccolta, elaborazione ed esposizione dei dati.

Le verifiche effettuate sono state rivolte:

1. al riscontro dell’applicazione della metodologia Q-RES per la qualità etico-sociale
d’impresa (Centre for Ethics, Law & Economics) limitatamente ai criteri per la redazio-
ne del documento, ed in particolare alla verifica delle fasi di attuazione del processo,
come dichiarate nella premessa:

- creazione del gruppo di lavoro e definizione del coordinatore responsabile dell’intero pro-
cesso: relativamente a tale punto si rileva che a) il gruppo di lavoro è stato costituito
il 14 marzo 2009; b) il coordinamento è avvenuto senza incontri collegiali ma
attraverso posta elettronica su modulistica già sperimentata; c) la responsabilità del 
processo è stata attribuita al Direttore Generale, mentre il coordinamento operativo è
stato assegnato ad una collaboratrice esterna laureanda in Economia e Finanza;

- definizione degli obiettivi della rendicontazione e degli stakeholder di riferimento: tali 
aspetti non sono stati modificati rispetto alla precedente edizione del Global 
Report e vengono esplicitati nella parte introduttiva ed in quella che specifica 
l’identità aziendale;

- individuazione degli standard e degli indicatori di performance: gli standard di riferimento
utilizzati sono costituiti dai principi di redazione sul bilancio sociale elaborati dal G.B.S.
e, per la parte della relazione sociale, dagli indicatori elaborati nell’ambito del progetto 
C.S.R. - S.C., al fine di consentire un benchmarking più ampio possibile. Alcuni indicatori
aggiuntivi sono stati elaborati autonomamente dal gruppo di lavoro;
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2. al controllo della rispondenza dei dati riportati nella sezione “creazione e distribu-
zione del Valore Aggiunto” a quelli risultanti dalla contabilità aziendale e dai bilanci
degli esercizi chiusi al 31/12/2006, 31/12/2007 e 31/12/2008. Relativamente a tale
aspetto, si rileva quanto segue:

- i prospetti di determinazione e ripartizione del Valore Aggiunto sono stati redatti
in coerenza con i principi elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale
(G.B.S.) e derivano direttamente dalla riclassificazione di dati provenienti dalla
contabilità generale aziendale per gli anni 2006, 2007 e 2008, come risultante
dai prospetti di raccordo sottoposti al nostro esame. Apparenti difformità rispetto
a voci analoghe presenti nel bilancio di esercizio derivano esclusivamente dai dif-
ferenti criteri di riclassificazione applicati nei due documenti.

- gli indicatori di performance economica sono stati elaborati sulla base delle in-
formazioni utilizzate per la reportistica interna;

- nel prospetto di ripartizione del Valore Aggiunto Globale Lordo la quota capita-
le dei canoni di leasing finanziario è stata equiparata agli ammortamenti ed espo-  
sta sotto la voce “ammortamento delle immobilizzazioni materiali”.

3. all’utilizzo degli indicatori proposti dal progetto C.S.R. - S.C., ritenuti significativi anche
in ottica di future possibilità di benchmarking. Si rileva in proposito l’effettivo utilizzo de-
gli indicatori minimi richiesti dal modello (definiti “comuni”) e della maggior parte degli
indicatori “addizionali” ritenuti significativi sulla base delle specificità aziendali, su un in-
tervallo temporale di tre anni, come richiesto dal modello C.S.R. - S.C.

4. alle procedure di rilevazione degli indicatori utilizzati per l’analisi del capitale intel-
lettuale, relativamente alle quali si osserva che:
- i dati di derivazione contabile corrispondono a quelli utilizzati per il bilancio di

esercizio e per la reportistica interna;
- i dati e le informazioni extra-contabili risultano coerenti con quelli rilevati in eser-

cizi precedenti ai fini dell’informativa interna agli azionisti e del controllo di gestione.

Sulla base di quanto esposto, riteniamo che le sezioni “sostenibilità” ed “analisi del ca-
pitale intellettuale” contenute nella Relazione sulla Gestione del Global Report Box-
marche 2008 siano conformi a quanto dichiarato nelle premesse metodologiche enun-
ciate nella sezione introduttiva e che i dati esposti risultano coerenti con quanto rile-
vabile dalla contabilità aziendale e dai sistemi di rilevazione interna extra contabili per
il controllo e la direzione aziendale.

Corinaldo, 13 aprile 2009

Michela Sopranzi 
Dottore in Economia - Esperta Contabile
Consulente in Etica d’Impresa
Revisore Contabile

- creazione di un sistema informativo per la raccolta dei dati: i dati sono stati raccolti 
autonomamente dai singoli componenti il gruppo sulla base dei fogli di lavoro
elaborati nelle precedenti edizioni del documento e distribuiti secondo compe-
tenze e possibilità di accesso ai dati. Le principali fonti sono state: a) contabilità
generale; b) reportistica direzionale; c) sistema informativo extra-contabile d)
documenti di rilevanza esterna quali contratti, convenzioni, e) modulistica ad uso
interno; f) manuale della qualità e procedure interne; g) statistiche, analisi ed 
elaborazioni di supporto al Sistema Gestione Integrato; h) documentazione 
ambientale predisposta per la registrazione EMAS. Solo in casi marginali, laddo-
ve non è stato possibile fare riferimento ad un sistema informativo predisposto 
ad-hoc, si è fatto ricorso ad interviste al personale aziendale. Per gli aspetti di 
tipo qualitativo sono state utilizzate fonti informative quali interviste, schede 
narrative, questionari e pareri;

- redazione del Global Report come relazione sintetica dell’attività di rendicontazione di
performance economiche, etiche, ambientali e sociali: si ritiene che il Global Report
Boxmarche 2008 risponda ai requisiti previsti;

- redazione di un piano di comunicazione; il piano di comunicazione prevede le seguen-
ti fasi: a) deposito del documento presso la sede sociale nei 15 giorni che prece-
dono l’assemblea di bilancio; b) sottoposizione del documento all’approvazione
da parte dell’assemblea dei soci; c) deposito del documento presso il Registro
delle Imprese entro trenta giorni dall’approvazione assembleare; d) presentazio-
ne del documento agli stakeholder nel corso di un evento da realizzare nel mese
di luglio; e) promozione dell’evento sul periodico aziendale “Next”; f) pubblica-
zione on line del documento nel sito aziendale www.boxmarche.it; g) possibilità
di richiesta facilitata del documento cartaceo tramite sito internet aziendale; h) in-
vio del documento cartaceo a circa 400 stakeholder; i) possibilità di richiedere il
documento tramite tagliando presente nel periodico aziendale; l) possibilità di
prelevare il documento attraverso il sistema informativo delle Camere di 
Commercio - Registro Imprese.

Per quanto concerne il giudizio complessivo sull’applicazione della metodologia
Q-RES per la rendicontazione etico-sociale si rileva che:

- il coinvolgimento diretto degli stakeholder è stato ottenuto: a) attraverso l’analisi dei
questionari relativi alle precedenti edizioni del Global Report; b) con la partecipazione
al gruppo di lavoro del rappresentante dei lavoratori per la SA 8000; c) attraverso
la presentazione del Global Report 2007 in un incontro aperto al pubbli-
co tenutosi l’11 luglio 2008 presso la sede aziendale; d) con la diffusione del documento, 
prelevabile dal sito internet aziendale; e) informalmente, attraverso pareri e 
feed-back forniti dai vari stakeholder; f) attraverso l’organizzazione del terzo
“multistakeholder panel” - tenutosi presso la sede aziendale il 6 maggio 2008 - al  
al quale hanno partecipato 2 rappresentanti dei clienti, 2 dei fornitori, 2 dei partner
finanziari, 1 dei dipendenti, 2 della comunità e territorio;

- per quanto concerne la verifica esterna da parte di un social auditor, richiesta dallo
standard Q-RES, si rileva che allo stato attuale l’azienda non ha avviato richieste
di verifica ad organismi esterni.
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Cesare Tomassetti
Dottore Commercialista
Revisore Contabile



Relazione
del Collegio Sindacale 



SOCIETÀ: BOX MARCHE SPA
SEDE: CORINALDO (AN) - Via San Vincenzo 67
CAPITALE SOCIALE: euro 1.000.000,00 Int. Versato
R. I. DI ANCONA / CODICE FISCALE N.: 00132720426
R.E.A. DI ANCONA N.: 61617

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE EX ARTT. 2409 - TER E 2429 C.C. 
SUL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2008

Ai Signori Azionisti della “BOX MARCHE S.P.A.”.

Il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vs. approvazione, nei termini di leg-
ge, il bilancio chiuso al 31 dicembre 2008 con riferimento al quale siamo stati in-
caricati di svolgere sia l’attività di controllo contabile che quella di vigilanza.

Con la presente relazione siamo a renderVi conto del nostro operato, tenendo con-
to delle modifiche introdotte dal D.Lgs n. 32/2007 che ha recepito nel nostro ordi-
namento le disposizioni obbligatorie previste dalla Direttiva Comunitaria
2003/51/Ce.

1) Attività di controllo contabile (art. 2409 ter C.C.)

❚ Paragrafo Introduttivo: abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio della
società “BOX MARCHE S.P.A.” chiuso al 31/12/2008. La responsabilità della redazio-
ne del bilancio compete agli Amministratori della suddetta società, mentre è nostra
la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revi-
sione contabile.

❚ Descrizione della portata della revisione svolta con indicazione dei principi
di revisione osservati: il nostro esame è stato condotto secondi i principi e i crite-
ri per la revisione contabile statuiti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commerciali-
sti e dei Ragionieri. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianifica-
ta e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio
d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibi-
le. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a cam-
pione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti
nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministrato-
ri. Riteniamo che il lavoro svolto tanto con riguardo alle verifiche periodiche, quan-
to con riferimento al controllo a campione dei saldi di taluni conti di bilancio forni-
sca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

❚ Giudizio del bilancio: a nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio nel suo
complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto
la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della società “BOX
MARCHE S.P.A.” per l’esercizio chiuso al 31/12/2008, in conformità alle norme che
disciplinano il bilancio d’esercizio.
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❚ Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio: il bilan-
cio è corredato da una relazione degli Amministratori contenente un’analisi fedele,
equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell’andamento e del risul-
tato della gestione nel suo complesso, nonché una coerente descrizione dei princi-
pali rischi ed incertezze cui la società è esposta.

Detta relazione è in linea con le maggiori informazioni richieste dal D.Lgs n.
32/2007 sopra richiamato.

2) Attività di vigilanza (art. 2429 C.C.)

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2008 la nostra attività è stata ispirata alle
norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai consigli nazio-
nali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

Il progetto di bilancio che viene sottoposto all’esame ed alla approvazione dell’As-
semblea, messo a nostra disposizione nei termini di legge, è composto da Stato Pa-
trimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, e presenta in sintesi le seguenti ri-
sultanze:

Stato patrimoniale
Attività euro 8.518.775
Passività e Fondi euro 6.329.506
Patrimonio (al netto utile 2007) euro 2.236.775
Risultato di esercizio euro - 47.506
Totale a pareggio euro 8.518.775
Conti garanzie, impegni, rischi e d’ordine euro 2.725.926

Conto economico
Valore della produzione euro    10.944.035
Costi della produzione                                    euro 10.772.224
Differenza euro 171.811
Proventi ed oneri finanziari euro - 147.464
Rettifiche di valore e di attività finanziarie -
Proventi ed oneri straordinari euro 1.428
Risultato prima delle imposte euro 25.775
Imposte sul reddito dell’esercizio:
Imposte correnti euro - 71.117
Imposte differite euro 942
Imposte anticipate euro  - 3.106
Risultato di esercizio euro - 47.506

Per quanto concerne la consistenza e la composizione delle singole voci dello Stato
Patrimoniale e del Conto Economico, l’Organo Amministrativo ha fornito nella No-
ta Integrativa e nella Relazione sulla gestione notizie sui fatti che hanno caratteriz-
zato l’esercizio in esame e sul risultato conseguito.
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In merito alla attività da noi svolta Vi significhiamo che:

❚ abbiamo proceduto alla verifica del bilancio, in relazione alla sua corrispondenza
ai dati contabili ed ai risultati delle verifiche periodiche eseguite;

❚ abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, nel corso del-
le quali abbiamo ricevuto informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di mag-
gior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute dalla società. Relativa-
mente a tali attività riteniamo che le azioni deliberate e poste in essere siano con-
formi alla legge e allo statuto sociale, non siano state manifestamente imprudenti,
azzardate, in potenziale conflitto di interessi od in contrasto con le delibere assunte
dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del Patrimonio Aziendale;

❚ abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza della struttura organizzativa, del si-
stema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, oltre che sull’ade-
guatezza di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante
l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei docu-
menti aziendali.
Al riguardo non abbiamo alcuna osservazione da fare;

❚ nel corso dell’esercizio e successivamente alla chiusura dello stesso, siamo stati in-
formati dagli Amministratori Delegati, ex art. 2381 c.5 C.C., sull’andamento della
gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di mag-
giore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società; anche
in base alle nostre verifiche non abbiamo riscontrato operazioni atipiche e/o inusua-
li o fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella presente rela-
zione;

❚ nella redazione del bilancio in esame sono stati seguiti i principi previsti dall’art.
2423 – bis del C.C.. In particolare sono stati correttamente applicati i principi della
prudenza e della prospettiva della continuazione dell’attività, nonché i corretti prin-
cipi contabili richiamati nella Nota Integrativa ai sensi dell’art. 2427 del C.C.;

❚ lo schema dello Stato Patrimoniale unitamente al Conto Economico risulta confor-
me alle richieste del Codice Civile ai sensi degli artt. 2424 e 2425, così come sono
state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale det-
tate dall’articolo 2424 – bis del Codice Civile;

❚ dai controlli effettuati si è rilevato, altresì, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i co-
sti sono stati imputati secondo il principio di competenza economico – temporale e
sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni, dei premi nonché
delle imposte direttamente connesse con le vendite;

❚ il sistema dei conti d’ordine e garanzia è stato esaurientemente rilevato ai sensi di
legge;

❚ la Nota Integrativa, predisposta dal Consiglio di Amministrazione, è stata redatta
ai sensi degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed in particolare dell’artico-
lo 2427 e contiene anche le altre indicazioni ritenute necessarie per il completamen-
to dell’informazione, comprese quelle di carattere fiscale; ai sensi dell’articolo 2426,
p. 5) del C.C. abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo di Stato
Patrimoniale di costi di pubblicità per euro 12.547. Concordiamo inoltre con l’Or-
gano Amministrativo sul mantenimento dell’iscrizione nell’attivo dei costi capitaliz-
zati nei precedenti esercizi, permanendo i presupposti che ne avevano causato l’i-
scrizione secondo l’originario piano di ammortamento;

in merito alle informazioni previste dall’articolo 2427 - bis del Codice Civile, relati-
vo all’indicazione del valore equo “fair value” degli strumenti finanziari e all’artico-
lo 2428, comma 2, punto 6-bis del Codice Civile, il Collegio prende atto che la so-
cietà nella Nota Integrativa e nella Relazione sulla gestione, ha dato tutte le infor-
mazioni previste dalla legge in merito agli strumenti finanziari derivati in essere a
fine anno.

Per quanto a conoscenza del Collegio, gli Amministratori, nella redazione del bilan-
cio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma 4,
del Codice Civile.

Nel corso dell’esercizio non ci sono state denunce ai sensi dell’articolo 2408 del Co-
dice Civile ed il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri in ordine ad operazioni
particolari.

In conclusione, in base alle informazioni ricevute dalla società e ottenute attraverso
l’attività di vigilanza e di controllo contabile da noi effettuata, non emergono rilie-
vi o riserve da segnalare; esprimiamo pertanto parere favorevole all’approvazione
del bilancio di esercizio, così come redatto dal Consiglio di Amministrazione, non-
ché alla proposta di copertura della perdita di esercizio.

Vi ricordiamo infine che, con l’approvazione del presente bilancio, scadono dalla lo-
ro carica gli Amministratori e l’intero Collegio Sindacale, e pertanto dovrete provve-
dere alla loro nomina.

Corinaldo, lì 8 Aprile 2009

I Sindaci
Dott. Roberto Cirilli (Presidente)
Dott. Marco Pierluca
Dott. Leonardo Zamporlini
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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
Oggi 30 Aprile 2009, alle ore 18,00 si è riunita presso la sede sociale l’Assemblea dei
Soci per analizzare, discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2008, relazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione sulla gestione, relazione del Collegio Sindacale, deliberazioni relative;
2) Nomina Organo Amministrativo e Collegio Sindacale per scaduto triennio;
3) Varie ed eventuali.

Assume la presidenza dell’Assemblea, ai sensi del vigente statuto sociale, il Sig. Pier-
federici Sesto, Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale constatato che:

❚ sono state espletate le formalità di convocazione previste dallo statuto sociale; 

❚ sono presenti e legittimati ad intervenire tutti i soci portatori dell’intero capitale socia-
le, come da foglio presenze che viene conservato agli atti sociali;

❚ sono altresì presenti, oltre al Presidente, gli altri due Amministratori nelle persone dei
Sigg. Baldassarri Maria Giuseppina e Dominici Tonino;

❚ sono intervenuti i tre Sindaci effettivi Sigg. Cirilli Roberto (Presidente), Pierluca Marco
e Zamporlini Leonardo;

DICHIARA

l’Assemblea regolarmente e validamente costituita.

L’Assemblea, su proposta del Presidente approvata alla unanimità, nomina Segretario
il Sig. Dominici Tonino.

Iniziando i lavori, il Presidente cede la parola all’Amministratore Delegato Sig. Domi-
nici Tonino il quale legge e illustra la relazione sulla gestione del bilancio chiuso al
31/12/2008, nonché il progetto di bilancio dell’esercizio 2008 costituito da Stato Pa-
trimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa.

Successivamente il Dott. Roberto Cirilli, Presidente del Collegio Sindacale, legge al-
l’Assemblea la relazione dei Sindaci sul bilancio chiuso al 31/12/2008.

Dopo ampia discussione e forniti gli opportuni chiarimenti dal Presidente, l’Assem-
blea all’unanimità.

DELIBERA

❚ l’approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2008;

❚ la copertura della perdita dell’esercizio 2008, pari ad euro 47.506 (quarantasette-
milacinquecentosei), così come proposto dall’Organo Amministrativo, attingendo dal-
la riserva straordinaria;

❚ l’acquisizione agli atti sociali della relazione del Collegio Sindacale.

In merito al secondo punto previsto dall’ordine del giorno, vale a dire “nomina Orga-
no Amministrativo e Collegio Sindacale per scaduto triennio”, il Presidente precisa che
per motivi di salute non ha avuto la possibilità di riflettere adeguatamente sull’argo-
mento e pertanto propone di rinviare ogni decisione ad una prossima Assemblea, da
convocare al più presto, permanendo così in regime di “prorogatio” gli attuali organi
sociali.

Dopo attenta riflessione sulla proposta del Presidente, l’Assemblea con voto unanime.

DELIBERA

❚ di non assumere alcuna decisione in merito alle cariche sociali, permanendo quindi
in carica gli attuali Amministratori e Sindaci in regime di “prorogatio”;

❚ di dare mandato allo stesso Presidente di convocare al più presto l’Assemblea dei so-
ci, affinchè assuma le necessarie deliberazioni, in merito a ciò che oggi ha deciso di
rinviare.

Il Presidente, constatato che l’ordine del giorno è esaurito e nessuno dei presenti aven-
do più chiesto la parola, dichiara la riunione conclusa alle ore 20,15.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
Sig. SESTO PIERFEDERICI Sig. TONINO DOMINICI
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